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Contadini Ore di s 

e centro-sinistra m 

£ L GOVERNO si è rifiutato di discutere la mozione I 

sui problemi contadini presentata dai deputati del I 

Comitato per la riforma agraria e l’analoga interpol- I 

lanza comunista. Ha preferito rinviare a settembre I 

prendendo, intanto, l’impegno di aprire formali con- | 

sultazioni coi sindacati. 

Prendiamo atto dell’impegno di discutere a set- " 
tembre e ne solleciteremo il rispetto; e faranno bene __ 
dal canto loro i sindacati e le associazioni contadine PaCifìCO 

a sollecitare il governo ad aprire tempestivamente - 

le formali consultazioni promesse. 

Il rinvio del dibattito, tuttavia, è in se un fatto M 

negativo che induce a qualche seria riflessione. In- 
tanto vi è un problema di tempestività e di urgenza 
che nasce dalle lotte agrarie e dai conflitti sociali 
aperti nelle campagne e dalle stesse contingenze 
stagionali. I mezzadri, ad esempio, sono ancora una 

volta in lotta e questa volta sono più numerosi e 0 

più uniti. Il governo aveva detto che avrebbe fatto mm 

la riforma dei patti agrari e che la mezzadria Mm 

doveva essere superata. Poi, arrivati ai raccolti, i ** mmmmmwm 

padroni sono sempre quelli e i patti son quelli 

vecchi e oppressivi. Così è per la colonia meridionale. g • 

Cosi è in Sicilia, dove la DC ha preferito la crisi I nulltori USA nOII TI 
del governo regionale alla legge per i patti agrari. 

A misura che il gov^erno vien meno ai suoi impe- t-i i. .... 

gni, e perciò inevitabile che la pressione contadina n tentalivo americano di 
si rivolga vieppiù v'erso il governo, diventi, insom- lanciare negli alti spazi una 
ma, più politica. Vi sono interi settori contadini homlui nucleare della poli ti¬ 
che hanno creduto nel governo di centro-sinistra, f" ‘h 

L estensione delle lotte in corso a certe zone piu mìssile che doveva portare 
passive del movimento contadino è nata anche da j» quota il terrihile ordigno 
questa fiducia iniziale. Non abbiamo mai negato è esploso sulla rampa di lan- 
questa realtà. Abbiamo anzi agito per mantenere ed "" mare di fìamine. 

estendere l’unità contadina rispettando questo senti- ZmsigUaló 

mento. Recentemente pero vi sono state manifesta- alle autorità militari amen- 
zioni sempre più evadenti di opposizione contadina cane la via della saggezza 
al governo il quale tradiva questa fiducia. E’ il caso san-bbc quoH» iJi rinim- 
dei recenti movimenti meridionali, della Puglia in 

ispecie e, piu in generale, degli sviluppi ultimi delle d„ pi„ parti è stato denun- 
lotte agrarie nel paese, di quella mezzadrile in dato a proposito di espcri- 
mimo luogo. menti di questo genere; sia 


Ore di ansia per il movimento deniocralieo internazionale 

Aspro conflitto in Algeria 

h/ùode sulla rangm ® Jj^Uppi 

il missile con l'^H» J-| CI M 

ilitari USA non rinunciano a ripetere il oericoloso tentativo ■ HiH ^ * *'v 


fi «n ^ K ». SPABN/^ 


V . «V. 


•'ZZlzl ' te 
\(wil •' 5 

» \ _ .-_ tC 


I militari USA non rinunciano a ripetere il pericoloso tentativo 


Ben Bella 


entra 

V « ..... 


a Tiaret 


da più parti è stato denun¬ 
ciato a proposito di esperi¬ 
menti di questo genere; sia 
per il fatto che i difetti dei 
missili vettori possono por- 

EQUIVOCO era già nel programma governativo pmoZ bómba 

al momento della sua formazione e lo dicemmo. Di- atomica innestata sul missile 
cemmo anche che lambivalenza del suo programma con conseguenze facilmente 
poteva essere superata nei fatti, nella sua tempe- prevedibili. 
stiva attuazione attrav'erso una lotta che doveva R fallimento odierno è il 
inevitabilmente svolgersi non solo fra opposizione genere. Già dunin- 

comunista e governo, ma qlrinterno stesso della lancio atomico nei co- 

maggioranza governativa. Tutto l’indirizzo dato alla smo (effettuato poi il 9 lu- 
nostra opposizione «di tipo nuovo» teneva e tiene glif^J vi furono due clamo- 
conto di questa realtà esistente fra le masse nel /dlìmcnii causati da di¬ 
paese e nel Parlamento. Ma invece dell’attuazione r«i.ss//c che dovette 

del programma agrario governativo c’è stato un (èssere ( is rutto in xo o m. 

" comando da terra. I ah in- 

ritardo, che e volontario, se non in tutto il governo, s„cces.si .si veniicarono il -i 
almeno nella sua parte che e più direttamente re- q jg qiugno. Nonostante 
sponsabile della politica agraria, e che comunque la queste premesse poco bril- 
destra d.c. rivendica come una vittoria (Sceiba e tanti che stanno dietro iin- 
Gonella si vantano di aver « costretto •* Moro ad successo odierno, gh ameri- 
accettare l’impegno di non far nulla sulla mezza- cani — si è detto — non 
dria senza il consenso del Consiglio nazionale del hanno ri?utnci(it<» alla seeon- 
partito). Con tale ritardo si'nega ai contadini la prova nucleare negli alti 
soluzione anche parziale dei loro problemi e si lascia spazi. Dopo aver fatto sape- 
via libera agli agrari e al capitalismo monopolistico. *^f^ciosafru nti . < u sa- 
Da tale ritardo non può non nascere una sene di 
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felli del missile che dovette 
essere distrutto iri volo .su 
comando da terra. Tali in¬ 
successi si verificarono il 4 
e il 19 giugno. Nonostante 
queste premesse poco bril- 
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Gonella si vantano di aver « costretto •* Moro ad successo odierno, gh ameri- 
accettare l’impegno di non far nulla sulla mezza- cani — si è detto — non 
dria senza il consenso del Consiglio nazionale del hanno rimtncido» alla sceon- 
partito). Con tale ritardo si'nega ai contadini la prova nucleare negli ahi 
soluzione anche parziale dei loro problemi e si lascia spazi. Dopo aver fatto sape- 
via libera agli agrari e al capitalismo monopolistico. *^f^ciosafru nti . < u sa- 
Da tale ritardo non può non nascere una sene di 

contraddizioni sempre piu acute fra contadini e odierno, la « Task Force-s > 
governo. La cosa non ci preoccupa affatto per il di Honolulu ha lasnato in¬ 
governo in se. Abbiamo consapevolmente votato tendere che dovranno passa- 
contro questo governo e non abbiamo mai creduto o re < circa due settimane ?. 
lasciato credere che esso sia Tincarnazione delle dopo di che si potrà riien- 
sette virtù cardinali. La questione però deve preoc- tare la prova. 
cupare coloro, che all’interno della maggioranza r\ proposito delie ragioni 
governativa rappresentano direttamente cospicue del cattivo funzionamento 
aliquote del movimento unitario contadino, e co- missile, le autorità di 

munque esprimono esigenze reali del rinnovamento f^onolulu sono riscrrati.s.si- 
c di riforme sociali nelle campagne 

Mi pcidoni Callani se sollevo questa questione, drpno è scoppiato subito d<>- 
Non si tratta solo di un suggerimento fraterne a chi, pò l'accensione dei motori e 
come lui, è dentro alla maggioranza di governo e isi è disintegrato immediata- 
pUÒ quindi «far le cose», da parte di chi, come mente tra fiamme altissime 
noi, è fuori da questa maggioranza e quindi « i.so- hanno avvolto la base 

iato nella sterile opposizione comunista» (?). Per ‘ 

-, , . . circostante. Soltanto un hre- 

fortuna dei contadini, e un poco anche di Cattani, comunicato è stato 

siamo nel movimento reale delle masse e nel gioco emesso dal < Task-Force s ». 
delle forze politiche reali che sospingono avanti le esso dice: c 11 missile Tiwr 
cose. Solleviamo un problema siffatto perchè ci è stato distrutto .sulla sua! 
preoccupiamo di far maturare tempestivamente le rampa di lancio quc.sta sera 
misure necessarie per liberare i contadini dagli osta- (mercoledìj alle ore 23.15 
coli più gravi che si oppongono alla loro emancipa- delle Hatvaii. (Vaie a due 
zione e allo sviluppo delle campagne e di assicurare ^ 

sempre l’unità che ha contraddistinto le lotte conta- sione nucleare. Non sono sfa-| 
dine finora e che le contraddistingue negli ampi ti segnalati danni alle prr- 
sviluppi attuali. ,Partlcolari ver-\ 
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Honolulu sono i 

me. Il missile < Thor > che 

doveva portare quota ■ 

do- 

po l'accensione 

mente tra fiamme altissime TIARET — Ben Bella. In pie dì su un'autniilinda, passa soli» un are» di Irionfo, fa¬ 
cile hanno avvolto la base rendo il suo ingre.sso a Tiaret (Tclefoto A.r.-< TLnila >) 

di lancio e una vasta area 

circostante. Soltanto un bre- --- 

vissimo comunicato è stato 

emesso dal < Task-Force s >. Metollurgici: oggi incoiìtro decisivo 


(mercoledì) alle ore 23.15 
delle Haivaii. ft'olc a dire 
alle ore 10,15 italiane di gut- 
vedij. Non vi è stata csplo- 


ì jA STRADA dei ritardi e delle violazioni degli 
impegni di governo o della loro attuazione in una 
direzione reazionaria (vedi le leggi delegate sugli 

Luciano Romagnoli 

(Segue in uitìmn pagina) 


sane. Altri particolari rrr-l 
ranno forniti non appena cm' 
sarà possibile ». 

L'esperimento tentato og- 
pt era stato Assolo dojto due 
rinvìi di 24 ore. provocali 
— secondo comunicati ufTi- 
j doli diffusi a Honolulu — 

* dalle cattive condizioni at¬ 
mosferiche nella zona intor¬ 
no all'Isola di Johnston 


FlOM CISL e UIL pronte 
a riprendere l'nzione 


La Piaggio ancora bloccata dallo sciopero 

La vcrten/a (lei mt-lallur-fpre.-i.'O rintcr.'.iul, rorfjam/- .Ml.i Pi.ipm»» «li I’i.''a 
Cici muii^e (i>uu ad un punto /a/iune che r.ippre-scnta sul jl’nntedeia la silua/ione 


I tre quarti del Pae¬ 
se controllati da 
Ben Bella - Scontri 
a fuoco a Costantino 

Dal nostro inviato 

.ALCIKItl. 1*1). — La 
/ìonc in Ali;oiia apparo tc- 
.sa, confusa o contia«lditu>- 
lia. I/clcinonto più uravc »* 
dato dalle notizie pcrviuinlc 
da Co.slantina dove, secondo 
fonti vicine a llcn Kodda, 
uno scontro a fuoco si sa¬ 
rchile verificato ieri tra 
truppe fedeli al (•overno di 
Alneri e truppe fedeli a Hen 
Bella. Secondo le fonti cita¬ 
te il liilancio sarebbe di Iven- 
tn morti. Ma tali notizie 
vendono smentite dal por¬ 
tavoce di Ben Bella il quale 
ha affermato che in realtà 
si è trattalo di imo .scoutio 
tra soldati e ufficiali della 
wila.va fedele a Ben Kedda: 
i morti sarebbero non trenta 
ma tre. 

Lo scontro di Costanlina, 
ad OKiii modo, ha provocato 
una violenta reazione da 
parte di Belkacem Krim, vi¬ 
ce presidente del governo ili 
Ben Kedda, il quale ha ac¬ 
cusato Ben Bella di essere 
responsabile delio < spargi¬ 
mento di sangue algerino » 
mentre Ben Kedda ha ili- 
chiaratu che vi è un < serio 
pericolo di intervento stra¬ 
niero >. 

Le forze di Ben Bella con¬ 
trollano praticamente i tre 
quarti delTAIgeria: oltre a 
Orano e Costaiitina. infat¬ 
ti, oggi reparti ilcirALN pro- 
veiiiiMitj (iall.a Tunisia si so¬ 
no in.sediali a Bonn. A Co- 
stantina, tuttavia, alcune for¬ 
ze fedeli a Ben Khedila resi- 
sterchheio nelle loio ca¬ 
serme. 

Il conflitto appare adesso 
polarizzarsi attorno a tie 
città: Costanlina, Tizi-Ou/u 
c Orano. Tizo-Oii/.n, nel cuo¬ 
re «Iella Cahilia, e divenuto 
il «piarticr generale delle 
forze henkhcdilislc. Tre bat¬ 
taglioni di quella c wilaya », 
composti da 1201) uomini, si 
prcpaiercliliero in cpicste ore 
;i marciare su C»)Stantina. 
" dove sarebbe ancora in corso 
la resistenza contro le trup¬ 
pe dtdl'ALN. A Ti/i-Oiizn 
sono giunti nelle ultime ore 
Belkacem Krim, Bonssuf, al¬ 
cuni capi militari della «wi- 
laya > 3 e airiini dirigenti del 
goverm» provvisorio algeri- 
k no. Belkacem Krim. me.ssosi 
® la divisa militare e circonda- 
F lo (ì.ii capi della Cahilia. ha 
lanciato un violento npi>ello 
agli algerini esortandoli ad 
«irganizzare la < resistenz.i » 
contro le truppe «leirALN ed 
e giunto p.ii adoss.almente a 
parlare di nerc-ssilà di «sh.ir- 
rare la strada al ta.srismo ». 
'«lefinendo Ben Bella. Fehr.it- 
.■\hhas e Boiitnedien. Cai>o di 
Stato Maggiore delT-Armata 
di Liberazione Nazionale, un 
< gruppo di avventurieri a.s 
sciati di |)Otere e accecali 
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BBB dalla base fit Cape Cana- Bertinclh, i rapprc 5 entBnti ieri il Lavoro e stato s^ispe- fhffiis.i In iioli/ia <li lina la paro a mi | 

cerai nella Florida L n mts- dei sindacati c «incili degli so in alcune a/ien«le a pai- nuova convora/ione delle ^‘*r'.t* 
|s’fe intercontinentale <T:- lndn.■^trlall Ina nota emess'i tecipazione si.itale di CJem*- o-irti che d miiu'-leio del 1 della 

. . . tfln- 2 .. lanciato .mi i«n if.ne-lunitar.anunte «lalL. FIOM. va: allTLVA d, C«ìgolcto. al- !,, ,..0 .. i eh i- oer inni - ‘*'\T 

a rario che avrebbe dovuto fi- tlall.i FLM - CISL c dalla le Ollìcine Fciioviarie Ligii- **<''' rendere pubblica ^ 

mre dopo ottomila chilome- FILM afferma «he «le or- :i. all'-Xn.-aldo San Giorgio. P " ^ « ‘ notizia «iella marcia 

tri, c caduto nell'-ltlantic > gaiuz/azioiu sindacali dei al Cantiere -N.nalc di Sc.^lii snidai ali pi.^a- battaglioni cabili su Costan- 

1 panctt.er: d. tutta It«: —'rtotertor.-iaicn-o di'! trattamen- a brevissima di.<^fnr.ca dalla lavoratori hanno accolto lo l’onente e alle Fonderie. So- hanno .-ottolmeatc che i Ima . 

«lono circa 40 mii.a — .niz.c-j;» tf.,;ar.a'.e. avvenuto .n qae- bo.«r di lancio. invito «lei ministro facen«Ki no stati vot.ili or«lini iL -1 lavoiatuii della I i.iggio liaii- A «1 Orano, infine. I aim ►- 

ranno alia rnezzanotte di qnc-l to nor.odo ;n mo'.te prov.nce Infine- un ter-it fallimento pre.-cnte che la riunione «le- giorno contro ratteggiame:'.-' d.ito piova lii himna vo- .sfera in «mesto morncnlo 

sta sera uno .^c.opero d; 43 ore'». •* s.unti .i.I.-, ir.troduz.onc céne rnnnieral I n 'e avere carattere definiti- to dila/ionatorio «leirinter- Ionia nel ««Tcaie di iisolvc- sembra piu calma. Ben 

per ottenere r nnovo nei'del.a co^dett.-, - .doppia lavora- rot' 'o». La slc.s.Mi nota concili- siml. Anche alfO M.F di trattativ.a la ver- Bella vi è rienlr.ato dal viag- 

conyatto d: lavoro r Pf‘-i ’ '3 »!, Jcclu i trrnin iiaiino «lo- de preannunziando che « m stoia .s, e ^vollo ieri ino, ali azienda gio trionfale a Tiaret «love 

to de.lp IcBE 5 u.ior«r.o d Is- i orar.o d ..ivo- tu. sicché trenu i Hanno do J . negativo i sin- sciopero di mezza giornai.. ' alla riiimonc si è tenuta una grande sfi- 

voro ro.a 14 . !« ore __ _ i ato dutruggerln in volo. ^a>‘' ‘'< c.silo neganeo , sin sciopero li n . zza g,ormai . 1 , ■ „,ili,nre ed una eccezio- 


no all Isola di Johnston pn,„pp oggi ad un punto /azione che r..ppre.senta sul l’ontedeia l.i siliia/ione e / ' mi 

I Un altro fallimento missi- (irrisivo. Nel pomeriggio, al- piano sinilarah- le azicmle a sernpie molto le.-'a: lo sci»-- * re Helk-i- 

listico registrato oggi dagli ] 8 , si riuniranno pre.-,so il partecipazione statale. Negli pero e pros»-giiito ieri con • *■ V| or «n- 

Sfali Uniti è quello segnala- ministro «lei Lavoro, on. ultimi «lue giorni e«i anche grande compattezza. Si Krim « ov r I « 


per ottenere r nnovo ne, 3 e..a co-ne...', - 
v'ontriitto d; Isvoro e r>pct-,zone- .-he «i.gn 
to delle Icae saii’or-ir.o d Is-I’t, Drotr.irrc inrar.o d 
voro ' ro , 14 Ifi ore 

Da domani qu n.d, fino a! 


con r.nter. 


. _ j. „ ... ente deilc .oitor.ta re^poiva- 

lunedi ma.tina ne..e p.,.T< ..e- tpj,. 

x.c non trovirremo pane ./reeeo ^ j ,;.-)mporre I.a vertenza, 
I-o <!c.opero è étato proda- I datori di iavoro non hanno 
mato da tutte le organizzazioni per* receduto dalle oropne po. 
sind.icali per dare una so’-uzio- tiz.on; negando al migliora¬ 
ne a uni . vertenza ch«! dura .Tignto degl; istituti contrattila- 
da 4 anni, c o-> da qu.ando il li e la normal.zzizione degli 
contnti* è «caduto. Oltre al orar.. 


Tutti i senatori rnniii- 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alle sedute 
antimeridiana e pome¬ 
ridiana di oggi 27. 


rn.s») (il esito negativo, i sin- sciopero di mezza giornai.j ' riunione si è t(?niita una grande sfi- 

dac.Tti si riservano il ricors.i .-\ Torin«i in «lue stabili- ^’'*'' proposte che non siano lat.a militare cd una cccezu» 
all'azione per i primi giorni menti Magli.i«l> ne operai e già fecerc inter- naie manifcslaziomt «li p«» 

della prossima settimana; impiegati hanno effettualo rompere le discussioni c prò- polo, nella quale migliaia di 
modalità c durata di tale un.i fcrmat.i di un'ora c me/- vocarono la ripresa della cittadini, che lo avevano se- 
evcntnale azione sarann-i za per sollecitare le tratta- bitta. guito e raggiunto anche dai 

fissate dalle organizzazioni live, .-\naloga fermata nella Sulla situazione della , a m • U* 

sindacali ». azienda < .Altissimo * «Invc Io Piaggio i compagni on. Puc- MSTÌS A. IvIflCCIOCCnl 

Intanto anche ieri si è .<ciopeio e ripetuto a tutti ci e on. Haffaclli hanno prc- . , . . . 

svolta una nuova riuniong i turni. .‘■entato una interrogazione. (oegue in ultima pagina) 


Il dovere 


nostro 


(ih sviliqipi della situa- 
zrone in Algeria non pos.so- 
no non essere segniti con 
grande preoccupazione e 
ansietà da tutte le forze 
progressive in Italia e nel 
mondo. Quale clic pos.sa es¬ 
sere il giudizio, non facile, 
sulla rispettiva natura e 
l'orientamento delle forze 
del movimento di liberazio¬ 
ne algerino c sui motivi per 
i quali è scoppiato in seno 
all'FLN un conflitto aper¬ 
to. che da ideologico è pre¬ 
sto diventato politico c da 
politico tutto fa temere pos¬ 
sa diventare addirittura mi¬ 
litare, armalo, una cosa ap¬ 
pare purtroppo certa: clic 
lì movimento di liberazio¬ 
ne algerino attraversa una 
crisi profonda, la quale non 
solo oflusca la pro.speltiva 
di sviluppo di quella nazio¬ 
ne, ma può indebolire tutto 
il movimento anticolonia¬ 
lista c di liberazione nazio¬ 
nale. La gravità di qite.da 
crisi ir tanto più grande in 
rpinnto es\n .si .srolqr in pre- 
senza d’iiìi colonialismo 
francese niicora forte c po¬ 
tente, che attraverso l'Kse- 
ciitiro provvisorio (che non 
è stato ufficialmente c de¬ 
finitivamente sciolto) tiene 
ancora nelle .sue mani una 
parte del potere politico, è 
ancora jiadrone delle leve 
derisive del potere econo¬ 
mico. ha ancora a sua dt- 
.sposizinne in Algeria una 
armala di centinaia di mi¬ 
gliaia di immilli. Può darsi 
che Ir voci prororatonr 
che sona cominciate a cor¬ 
rere a Parigi e hanno tro¬ 
vato un'eco in una parte 
della stampa francese e che 
già ipofirznno la possibilità 
r la neces.sità d'nn inten-eii- 
!o deWesercito francese 
* allo .scopo di proteggere 
la popolazione europea ». 
mimo allo stato di voci 
prororatone. Può darsi che 
il piano di De Gallile sia 
quello invece di continuare 
a far maturare tutte le con¬ 
traddizioni implicite negli 
accordi di Kvian, e che sol¬ 
tanto l'unità del popolo al¬ 
gerino e dell'FLN poteva 
aiutare a superare, sta quel¬ 
lo di continuare a lavorare 
perchè il movimento rivo¬ 
luzionano algerino si lace¬ 
ri e si indebolisca in modo 
che gh sia consentito di 
dettare meglio domani ic 
sue condizioni (la sua in- 
tcrpretazione degli accordi 
di Kvtan) allo Stato algeri¬ 
no, senza ricorrere oggi ad 
un intervento militare aper 
to che lo smaschererebbe di¬ 
nanzi a tutta l'opinione pub¬ 
blica mondiale c potrebbe 
addirittura favorire una ri- 


composizione dell'unità po¬ 
polare in Algeria. Ncll'iina 
e nelValtra ipotesi, tuttavia, 
ò preciso dovere tiell’opi- 
nione pubblica democrati¬ 
ca iiitcnuizioimle di vigila¬ 
re, di mobilitarsi senza in¬ 
dugio. perchè gli intrighi 
del colonialismo francese 
e dell’imperialismo siano 
sventati, sia sventato il so¬ 
gno moslrttoso di fare del¬ 
l'Algeria un nuovo Congo. 

.Al popolo algerino c alle 
sue forze di liberazione na¬ 
zionale c rivoluzionarie è 
difficile oggi rivolgersi al¬ 
trimenti che nei termini 
d'un augurio. Ciò che noi 
supplichiamo è che la crisi 
sia superata in una nuova 
c più alta, cioè più solida, 
imità del popolo algerino 
(• di tutte le vere forze ri¬ 
voluzionarie. Se l’unità di 
prima era, almeno al verti¬ 
ce, debole c fittizia, ch’essa 
sia sostituita da una unità 
nuova, fondala su ba.si nuo¬ 
ve e più salde. ,Ma clic que¬ 
sta unità SI raggiunga al 
più presto c senza lacerazio¬ 
ni insanabili, anche questo 
non può non essere auspi¬ 
cato. Per quale via? Henry 
AUeg sottolinea l'esigenza, 
nel .suo giornale glorioso 
che è tornato a vedere la 
luce, che si faccia al più 
presto appello al popolo, 
che dalla lotta di vertici, 
che può sempre tramntar.si 
in lotta di fazioni, si passi 
alla lotta politica aperta, 
ma sul terreno deriocratico, 
in modo che da c.ssa possa¬ 
no scaturire gli organismi 
elettivi e responsabili at¬ 
traverso i quali tutto il po¬ 
polo possa far sentire la sua 
voce. E' un’esigenza, ci sem¬ 
bra, che nessuno può ra- 
spingere. Au.spichiamo cht 
c.ssa possa e.ssere realizzata 
nella pratica. E auspichia¬ 
mo soprattutto che preval¬ 
ga in tutte le forze di libe¬ 
razione nazionale e ncolu- 
zionarie algerine l'idea che 
è indispen.sabtle che al piik 
presto l'Algeria si presenti 
di nuovo unita di fronte 
aU'intngo, al ricatto, alla 
minaccia colonialista e im- 
penalista. Dovere nostro è 
intanto quello di mobili¬ 
tare l'opinione pubblica 
democratica intemazionale 
perchè essa faccia barriera, 
unita, contro ogni piano 
prorixratorio, comunque cs- 
.<•0 SI presenti, del coloniali¬ 
smo francese c dell’impe¬ 
rialismo che possa rimette¬ 
re m causa la piena indi- 
pendenza. l'unità statale e 
la piena sovranità della Re¬ 
pubblica algerina. 

* 
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Ricordate certamente, 
perche ò notissimo, quel- 
rinno ecclesiastico medili- 
evale attribuito a Jacopo- 
nc da Todi che dice «St;i- 
bat niatcr dolorosa / iiixta 
cruceni lacrimosa / dimi 
pcndebat filiiis >. 

Fare b b e certuniente 
strana impressione veder¬ 
ne trasportata la metrica 
in versi di linpua ihdiana 
se chi si è applicato a que¬ 
sto irriverente esperimen¬ 
to non fosse <Puf», il vcr- 
scpniatore del settimanale 
vaticano Osservatore del¬ 
la domenica, perfettamen¬ 
te autorizzato (jii’ndi a 
questi tentativi letterari. 

Sentite duiKiuc un poco 
il frutto della sua i.ioìra- 
zione: 

< Basta Icf^iioie i! ami- 
nalc / 0 vediamo im arse¬ 
nale / fino ad ogjri inco¬ 
gnito. ■ , . 

(Manganelli, sbarre, 
mazze) / trasportato sulle 
piazze / dal marxismo 
tecnico. 

Basta solo che Togliatti 
/ calcolati i punti adatti / 
e i momenti critici, 

ben protetto e immuniz¬ 
zato / dal suo comodo 
mandato, / lanci ai suoi 
un ordine >, 

Giustissimo: basta leq- 
pere l'Osservatore della 
domenica e il nostro di- 
scqno stratcf/ico appare 
chiarissimo. C'è una sola 
impressione, ed è che i 
manganelli e le mazze 
non fanno parte — come 
dice < Puf > — di il II ar¬ 
senale per noi completa¬ 
mente incognito. F. se è 
vero che le patrie galere 
durante il ventennio, in 
Italia, sono state Vnniver- 
sità proletaria, si può pro¬ 


prio dire che mazze feu¬ 
dali c manganelli capita¬ 
listici, del proletariato 
italiano siano stati l’isti¬ 
tuto tecnico: dando forse 
l’audace Immagine di un 
« mar.Tismo tecnico -> che 
trasporta l’arsenale sui la¬ 
strico (dopo che Pueeìur- 
(li. sul liistrico, trusiiortò 
i marxisti che negli arse- 
uali lavoravano). 

P r o m osso all’islituto 
tecnico, ecco dun<ine il 
geom. Togliatti che dal 
chiuso di un * bunkera 
calcola i € punti adatti t. 

■ Quel che pero la sua in¬ 
doli^ diabolica noli gli 
avrebbe mai perme.iso di 
ealeolare. è che sarebbe 
entrato in un tetrametro 
spoiidiiieo sulle eohiinie 
(/cll'dsservatore della di,- 
meiiica al jiosto della 
<t Miller dolorosa > grr-zìe 
a *Puf> (che potrebbe c.s- 
ser sigla sigiiifira.ile: 
pianto delPnltimo fasci¬ 
sta). 

Qualcuno dirà che torse 
non è riiltima. 

Può darsi. Ma ani uh- 
binino buoni indizi che In 
democrazia si stia di)fon¬ 
dendo anche neH’iimhìeu- 
le ecclesiastico: non per 
niente l’agenzia An.ai ci 
ha informato rlw n'A'iiii- 
210 di settembre .‘••i svol¬ 
gerà a Roma il priori con¬ 
gresso dei sagrestani e dei 
campanari c sediari. 

Speriamo che per qnel- 
l’ocrasione < Puf > si con¬ 
verta e. in omaggio alla 
democrazia, dedichi al 
congresso una poesioln 
jiiù bella: magari imitan- 
f/o. Ini < /’a/ !•. le strofe 
dell’inno del < Gnf ». 

bonazzola 
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" maggioranza rinvia la 
legge sul Friuli a ottobre 


Anche i socialisti contro la di- 

scussione immediata - Decisivo Rinvio a settembre? 

il voto comunista per l'urgenza §8%/^ i • 

Una battaglia citar- mMMMmMmMmMmMMMmM ImSMmgmMmMÌ 

di chiaro significato politico (latrici non verranno nu's.se 
si è sviluppata mercoledì al in opera dalla Ut' e dalle 
Senato siiirordiiie dei lavori destre. 

dell’a.s.sernblea. il compagno sen. Bellegii- JfO 0 *• • 

II Cu-nppo comunistn. con ni. da noi interpellato a ^ 

un intervento del compagno posilo delle decisioni bWBBM BmBBmMMmBm M BBM BmWMBrT 

PELLKGBTNI, Ila chiesto die maggioranza del Senato sul- 3BwBJmBBBBBwBBBMimf%BmKBBBBBm0 

il Senato decidesse di af- la discussione della legc'- 
frontale l’esame della legge die i.stitnisce la Itegioiie 

che istituisce la Ilegione Friuli-Venezia Giulia, ei ha b fioriQIrtnì nrimnfì COnUJIìistn dllci CDIinfìrCI 

S[)ecia)e Friuli-Vemvia Giu- rilasciato la seguente dichia- LG Q 6 CISIOni UGI vOrnUllls»ftl UIIVI WUIIIGIVI 

lia prima delh* vacanze esli- razione- ^ I* I * 1/ Il 

ve. Ber (piesto sarelibe stato < ì.n nostra rìrhiestii di di- bCQQllCI GlOQICI I UlllTCt 

iiecesmirio — come nv(‘va sentore il diseano di legi/e ^ ^ 

prospettato anche il sociali- primo delle vacanze del Se¬ 
sto SANSONE — nominare nulo era motivata dalla La sensazione che la BC ab- a settembre. Tale posizione discussione sulla legge per la 
una commissione speciale prenecupazionr che un ria- pj;, scelto la linea di ammet- (che l’AHl deiimscc • disten- « scuola deirohbligo », ina con¬ 
iche avrebbe abbreviato 1 vìo avrebbe roii.sentUn lo senza eccessive resislen- siva») coincide con la po- ferma la tendenza della d.c. 

tf'inpi deircsnme. non avon- ^svilupparsi di nuovi tenta- t, forse di favorire un sizionc dell’on. Zaccagninl, il al rallentamento di tutta la 
do bisogno dei pareri con- (ini non .solton/o da parte proliingameiito c mia dilazio- (piale avrebbe fatto presente disen.ìsione parlamentare, non 
snitivi di tutte le varie cnm- delle destre, ma anche da ,n. tieirapprova/ioiic della log al l‘Sl l’e.si.stenza di «serie solo in vi.sta del dibattito sul- 
missioni permanenti), ed uran parte del Gruppo de. «(. ||| nazionali/zazione. è sta- diilicoltfi > nel convincere i de- la nazionalizzazione, ina del- 
adottare la procedura d’ur- diretti a procrastinare l'ap- ta confermata nei giorni scorsi, putati del suo partito a una la istituzione della regione 
iieiiza. Cnmunisli e socialisti prnriizione ilrlln leone. (ìnn oggj^ come è noto, avrdibe iiermanenza c.stiva a Roma. Friuli-Venezia Giulia e, più 


La DC guadagna tempo 
sutia naiionalazazìoue 

Le decisioni del gruppo comunista alla Camera 

Scaglia elogia T Unità 


iiauno inoltre proposto che al punto dì nietterni- in pe- dovuto aver luogo l’inizio del- Zaccagiiini avrebbe fatto an- i>i generale, dcirapplicazione 
fin d’ora si demandn.sse alla ricolo il varo nell'attuale jj, discussione in aula. Ma la valere le dillìcoltà politi- ‘1* programma gover- 

Prosidenzn del Senato l’in- l.egislntnrn discu.ssionc ha subito un pri- ehi' nel suo gruppo. Infatti un o dei suoi punti più 

carico di unmiiinre una com- * Purtroppo in questa ri- i-invio di 24 ore e nono- „r,.scnz'i dei de- 

missione speciale anebe per chiesta non siamo stati so- stante le pressioni avanzale ‘ ... Non è diflìcile, ovviamente, 

re.snmo della legge di na- stennti dai snrialisti Rite- dalle .sinistre per mi dibattito collegarc tale tendenza (clic 

zionali/zazinne (leU’indnstrin ninmo che i gruppi che han- rapido la DC non ha dato la f. stride con la faziosa intolle- 

olettrica. non appena e.ssa no rotato contro .si siano as- prova di essere molto inte- “l ,,,, V dimostrata dalla de nel 

fosse sfata approvata dalla sunti una grave respon.snbi- re.ssata a fronteggiare la spili- i., passato verso Tostruzìomsmo 

Camera. l'tò. sottolineata subito diiHn m contraria della destra. Una .r n sinistre contro la rami¬ 
li presidente del Gruppo derisione secondo cui il ne- proposta di Lombardi per far Vi luo nfiir'h ««^rata «legge-truffa») con la 

de. sen. CAVA, dopo essersi riodn delle vacanze parla- lavorare i parlamentari an- P*** " ^ (liflicile situazione interna dei 

(letto (l'accordo soltanto sul- meiitarl non verrà calcolato di domenica, è .stata re- ji m Vp in •(lineidenza que.sto. natu- 


la procedura (rnrgen/a per ni fini del tempo concesso spinta. E dalla riunione del “ ^ ^ ralmcnte, non può non getta¬ 
la Regione Friuli-Venezia alla eo,,,missione per Pesa- direttivo della DC. come dal- *1“'' ‘‘«ì equivoca sulla ca- 

Ciiilia. Ila respinto la richie- me della leaae con proce- riunione dei capi-gruppo ‘ ^ * ^ c volontà di tutta la 

sta di una commissione spe- dura d'urgenza. della maggioranza, nulla è ob d.c. a dare alla politica di con¬ 
ciale e ha fatto una gravi.s- « Insieme ai socialisti ah- emerso che testimoni della vo- tro-sinistra un contenuto an¬ 
sima dichiarazione politica, blamn untato la proposta iQ^tà di subordinare le ferie Altre notizie confermano la che lievemente rinnovatore, 

elle ha sollevato le proteste della nomina di una coni- estive airesaiirimento del di- tendenza de a non forzare m 

(lei socialisti e dei comunisti; missione speciale e della Lattilo. ‘ nessun modo i tempi del di- |)|R| 0 [[i||| 6 chiusa le- 

Raccordo politico tra i par- orncednrn d’nrnenzn fìiso- Al contrario; il direttivo de battito parlamentare. Al &e- riunione dei dirigenti de 

liti df'l centro-sinistra, egli una sottolineare il arane si- ha fatto cenno alcuno a nato, una certa sorpresa ha jj]|>jjjUR dove hanno parlato 
ha sostenuto, ha imnegnatn anifìentn dell’ nttenninmento problemi di urgenza e la riu- sollevalo un annuncio di Mer- Fanfani Salizzoni. Fer¬ 
ii governo soltanto .alla pre- assunto a questo nronoslto nlone dei capigruppo della zagora ai giornalisti, di una Scaglia. La riunione, clic 

sentazinne dell.a legge e non dal Gruvnn de: contrario al- maggioranza, si è chiusa sulla chiusura dei lavori oggi o do- .j , popolo » ha presentato co- 

alln sua approvazione In commissione speciale c stessa linea. Notava Tagenzia mani, con riapertura nella pn- ^ primo alto della cani- 

Ri ò p.ass.-iti auindi alle vo- clamorosamente diviso sulla ari che anche Ncnni appare ma decade di settembre, bi elettorale» ha servito 

‘.azioni stdie varie proposte, amenza Sui 7/? senatori de- disposto a entrare nella fase tratta di una chiusura antici- jj jgQ al (piadro 

Ber prima è stata messa n; morrìstinni nresenti. soltan- doci.siva della discu.s.sionc solo pala che non solo ostacola la periferico de Secondo la agcn- 


Maggiori poteri 

alla Cassa 
dei Mezzogimno 


Ber prima è stata messa n; morrìstinni nresenti. soltnn- 

m B BÉÈ # nroposta Be)|‘'grtni to 25-!I(l hanno rotalo con 

mBrn^B Bkmm (b di'a'utere sulla Regione (e shiisfrr.- oli altri hanno 

BBBBB BWB ^ Tw BBBBmBn^aWÉfm Friuli-Venezia Giulia prima rotato insieme alle destre. 
BBBbB BWB^mPjmMmmB^SjBmi'IS aBmB delie vacanze. Bnrfroppo an- contro l'urgenza II roto dei 

c’he i sorialisti hanno votato comunisti è stato determi- 
contro. insieme ai de., ni li- nnnte. rnufermntido ancora 

H . * • I II I Herali. n! monarchici e ni ima vnlln il rninre derisiro 

VOTO contrario ael ■ ■ una leg^ missini- in richiesta 0 stata dei nostro apporto per l’at- 

^ dnnnue respinta II sociali- (nozione dei punti positiri 

ap rnp rontrnrlrliris» lesi OcinfkriTA rii ''••a FFNOAI.TEA Im moti- dei nmaramma dello stesso 

ge viiG conTruaaice le esigenze ai contrario con governo 

m • l’argomento, secondo citi il «Con le decisioni prese 

una programmazione unitaria Senato sarebbe st.ato costret-l (fol/'A.s.semhleo. si potrà nr-| 

*0 a rimanere aperto per rivnre alla discussione delhi 
tutto il tempo che la legge legge in aula alla fine del 
La Camera ha approvalo no vita a industrie di iraslor- fosse stata all’esame della prossimo settembre n agli 
ieri pomeriggio con il voto mazione dei tirodotii agricoli commissione. inizi dell’ottobre. Ma l’attcg- 


Sicilia 


contrario dej gruppo comu- (^iie.st'ultimo eiueudameuio I..n pericolosit.à di tale po- oiamenin del Gruppo demo- * ^ ^ ^ ^ i’inVerimento'cornui'iista, risuo- 

nista un disegno di legge die e stato volato anclie dai de- si 7 Ìone si è subito rivelata cristinnn e In grave dichin- nato in forma acuta in quasi 

amplia i poteri della Cassa pillali soci.ili.sti, ma respinto riuandn — respinta dal voto razione del suo presidente. tutti gli interventi, si è parti- 

dei Mezzogiorno. In virtù di dalla maggioranza. congiunto dell'i DC e di tnt- ‘'cn. Gara, secondo cui Pini- ^ _ colarmente intrattenuto il vi- 

que.stn legge i compili di m- A proposito della rappre- te le destre anche In prò- pegno del governo di centro- ce.s'egretnrio Scaglia. Egli ha 

tcrvento della Ca.ssa vengo- sentanza democratica nei posta comunista e socialista sinistra era soltanto quello faJtó’nn quadro ” niioviT» dei 

no dilatati in modo atmorme (■onsorzi. il ministro Pastore di nnniinare una comniissio- relativo alla presentazione e tèrmini in ciij si pone per la 

con un frammiscbiamento di lia assicurato che inlcrveriò ne speciale — si è venuti a non già alPapprorazione del- B ^ jj pp^jp^iQ comunista », 

competenze, come ha illusila- personalmcntr. con una cir- discutere sulla decorrenza in legge sulla Regione spe- , , r, . , affermando che al PCI biso- 

to II compagno GRANATI, colare ai prefetti per garaii- della procedura di nrgenz.n ciaìc Friuli-Venezia Giulia. 9a||a nostra redazione caliiso, a nome del Comitato guardare con occhi di¬ 
che contraddice le esigenze di tire la inclusione in essi dei Dopo vivace dibattito, il devono richiamare tutti i regionale del partiti? comn- ij,jp (jpj p^i 

una progrununazione organi- sindacati dei lavoratori. presidente MEnZ.-\GOR.A lin fautori della Regione .speda- PALERMO, 26 nista, ha inviato nei giorni ^ «adeguala» a tutte le nuo- 

ca e unitaria. Inoltre la niol- Nel pomeriggio c stato di- sostenuto che nel mese di le e deìPordìnnmentn regio- n democristiano Giu.seppe scorsi alla segreteria regio- circostanze Parlando del 

tiplicazione dei compili dei- scii.s.sn e ratificalo l’accordo tempo conce.sso dalla proce- nnlistico. in gcnernìe. alla U’Angclo e stalo rieletto naie del P.S.I. Nello .citerà «iornalc fon Scaglia 

la Cassa non c accompagnala che iirevcdc l adesi.me della dnr.-i d’iirgeiiza per l’esame pm attenta vigilanza r alla questa .sera alla preside.nza viene propo.sto « un utile in- ^ 

da necessario aumento di li- Grecia al MFC La posizione '«i commissione, non può es- iniziativa democratica, nel Hemone con i quaran- contro che possa anche ser- esaltazione fra tutti gli 

nanziamenti. contraria dei comunisti è .sta- '=‘'''0 calcolalo il periodo d- Parlamento, nel Parse, e so- jej deputali di vire a chiarire punti di fri- strumenti che il PCI ap- 

Grave e anche — ha nle- ta illiistr.ita dal compagno vacanza del Senato Pertnn- nrattntto tra le popnlazinni centro-sinistra. Egli ha peio zione più particolari che po.s- ^ utilizza «con mcto- 

vato il compagno Granati — AMHROSIN! che ha vigoro- rimanendo I a.ssemblea in del Fniih-Venezw Ginìin * dichiarato di riservar.si l’ac- sono turbare un piu giusto scientifico, dove nulla è 

il fatto che la legge manten- samente denunciato il regi- y/ieanzn almeno per tutto _ cettazione dell’incarico in svolgimento dei ncs.stri rap- ijjjcìjjJq ali’jnmrovvisazìonc c 

ga la struttura anlideniocra- me politico di ipiel Paese, ' (icristo, ta (-ommissusne esa- attesa dell ’ elezione della porti nel rispetto oel.e reci- I.’Vnità. ha precìsa- 


D'Angelo 

rieletto 

presidente 


paia cne non som usiueu.- .u pprjforico tic. Secondo la agen¬ 
zia RD. che fa capo all’on. 
--- Donai Cattili « con poche ec¬ 
cezioni — purtroppo (lolle 
grandi città come Torino, 
Bologna c anche Milano — 
la riunione avrebbe dimostra¬ 
to che Tadesione del partito 
M al centro sinistra è schietta c 

serena». Fanfani e Moro, nei 
loro hanno riconfcr- 

maio la pro.spcttiva del < cen- 
tro-sinistra », rassicurando an¬ 
cora una volta gli incerti con 
i] dirsi .sicuri che « rinserì- 
^ mento comunista», sarà evitato 

grazie alla < maturazione ulte. 

B riore » del PSl. Sul tema del- 

finserimento comunista, ri-suo- 
nato in forma acuta in quasi 
_ tutti gli interventi, si è parli- 

colarmente intrattenuto il vi- 
ce.segretario Scaglia. Egli ha 
H H quadro « > dei 

termini in cuj si pone per la 
DC « il pericolo comunista », 
caluso, a nome del Comitato affermando che al bCl biso. 

V* »• • rfnr. rf I « O V>r1 0 1*n />t\ry rkHOllI rii. 


n.llo roffavinni» caliiso, a nome Uel Lomitaio 

Dalla nostra redazione partito comn- 

PALERMO, 26 nista. ha inviato nei giorni 
Il democristiano Giuseppe scorsi alla segreteria regio- 

n 1 XT Altn dottar"-! 


gna guardare con occhi di¬ 
versi. poiché la linea del PCI 
è « adeguala » a tutte le nuo¬ 
ve circostanze. Parlando del 


tica dei consorzi che ai sono dove vigono ancora odiose 'y^ier.i La legge imi ror.so 
rivelali uno sirumcnlo della norma che oonferi.scono alla "f. settembre p solt.anto m 
politica di subordinazione polizia poteri amplissimi in ^Bobre il prcigetto potr.^e>- 
della spesa pubblica ull'iiilei- viol.i/ione di ogni diritto dei P'‘‘’^‘’ntato in assemblea 


dicliiaraio di riservar.si 1 ac- luii/un.- .... p... .. scientifico, dov 

.V""": ' ...'T.. cettazione dell’incarico in -svolgimento dei n( 3 stri rap- all’imDrovvi.s.a 7 ionc c 

'. agosto, ta commissione esa- - elezione della porti nel rispetto delle reci- 3 , , I/Vnità ha prccìsa- 

mmera La legge imi corso „q-, q, oevcrno che. die- prochc autonomie^ Ciò. te-- sbaglia, «è un giornale di 

del settembre p solt.anto m || Partito tro .sua 1 ichie.sla. e stala rin- nendo presente che oggi ;l ^gtisa e giornale di elite. 

ottobre il prcigetto potrà e>- viala al pomeriggio del pri- gruppo dirigente dc.Tiocri- giornale di informazione in 

sere presentato in assemblea . . B* *»|| nio a.go.sto. I diciannove de- -sti.ano Lavora per approfon- apparenza e giornale di for¬ 
se invece come proponeva- C|g||nini 6 PlStlllO ,mtat. cmuni-sli hanno ve- dire le divergenze, pnntam o fgno giornale di 

no 1 comunis.i. il Senato ^ q capogrnpuo. .soprattutto .1 incrinare la partito di fatto e giornale di 

.TV esce r («ci.so (i i.cn ere a SOOrfifOtl 0 iouipa.gnoCorle.se; una celie- iinila nelle organizzazioni (.1 opinione in apparenza», 

legge prim.a dellf^ vacanze. >Cl|ICIUII u m bianco e .stala votata m.assa c nelle ammim.str.a- * 

sRu,a^i(?n'^^nèTico^ò-"*'*^*^ BOrì 0 FOOOÌO cristi.ino- 60 (:ia!o Corno, zioni coinunali e in dehoi-rc GRUPPO COMUNISTA Ieri niat- 

Mu.Tzione nericoioNn. l#Ui 1 c ■ mentie g'.i altri suo; coile- cosi la capacita di resi.-miz.a nella nrnnri-ì 

Dopo la disciis.sione. 'a ..hi di gìiippo c i .lue bl e- e l’av anzata delle m.m.se > * 

proposi.a deiriirgenza é-stata B.ARl. -O .a.stcnnti. Ali.. Dopo .aver ricordato !e ripe- ' 

messa ai voti: essa é stata votazione non hanno paitc- tute prese di posizione de: scino (1 leg»e di iazionaliz- 

'Mi C.F. e S CF-C. della cipato affatto 1 v,uaU.»rdtci dirigenti della DC siciPnna ,Se dilfinduslria elellri- 

nt nresenti hT v-otijto a ta Federazione comunista di Fog- deputali dell inte.-.i di de- per caratterizzare in sei..^ qp^jj^re fatteggi.*!- 

ni presenti, ha votato a fa- . , aii-, immatura, stra. i anali mu tardi hanno suiccntamentc anticomunista _nie*: 


M Partito 


vento dei monopoli. 


cittadini. 


Se invece, come proponev’a-l 


Il compagno Granali ha ni- f.a Grecia, egli ha inoltre ,.b ^^hato 


fine sottolineato come ipiesia ricordato, è stata .ammessa 
legge contraddica le concordi nel MFC sopmttiitto per le 


conclusioni cui giunse la Ca- forti oressioni della Gcrma-! , J; ^ .. ^ ^ 


mera nei precedente ampio nia che tende, assieme ai più 
dibattito sulle condizioni del grossi gruppi industriali bel-j 


Mezzogiorno; doversi impi»- gì e francesi a realizzare, nt- PC'^P/’-‘’L'i/lpll lir.gcnzaé stata 


stare la politica di .sviluppo traverso rammissione di na- ai voii, e. a e siai 

meridionale nel più vasto zioni ad economia sotlosvi- ypprhvata. ma soltanto un 
contesto di una programma- luppala. un congegno che as- '•‘‘'nUna. .sui 78 democristu 
zione nazionale nell’ambito di sicuri ai grandi coniolessi in- " presenti, ha v’otato a fi 
precise scelte procr.-.mn,n.i. <l„s,ri,-,li nonl-curopei tutti . 

che e produttive. vantaggi ripartendo invece le q^j q^ proposi! 

Difensivo e in contraddizio- spi-.e tra i n.iesi associati Ragione speciale. II vr 

ne con le sue proprie po>i-,__ to dei romunisti a fav’orc de 

zioniprecedenlernente assuii-j Furgenza é stato deiermi 

dibattilo; 5 Im*« IaMavm nante per l'approvazione 

SUI bilanci finanzmri.c stato UflO lettera F.- stata poi affrontata I 

il ministro PASTORE che ha, questione relativ’a alla leg^ 

preso la parola per replicare sulla nazionalizzazione del 

ai van oratori intervenuti nel UCII uvv. energia elettrica. Anche qn 

dibattito. < un collegamento b presidente del Gnippo (f 

fra pohticn mcndionaUsta e "yb «vv «•^bae.c a^ca. 1,0 ha assunto un alte? 

politica nazionale di tnter- teucra eiamento .imbiguo di risei 

venti potrà aversi — egli ha: . \o;i intero'.'e itcìfOu !- -|va; egli ha appoggialo ! 
dichiaralo in risposta al coni-,'.rino Anfu«o I.c «tcniflco (lu.tn -1 richie.itla di nnmin.are iir 


av'O'^ce deciso di discutere la 
legge prima delle vacanze. 


«litiiazione nerico 1 o«a. 
Dopo la discii.^sione. 


Giannini e Pistillo 
segretari a 
Bari e Foggia 


ìlari. 


me.ssa ai voti: essa é stat.a R Comit.ito n 


i^‘a 11 ' segno di legge di nazionaliz- 

ti della DC -icil.ana nazione delfinduslria elcllri- 
raltenzzare in sen.^ qecidere latteggia- 

-vmAntA o n 1 1/•/\nn 11 11 • et * . . _ ^ . 


?Òrroff?endo'lm'’?Rr? alla immatura, stra. i quali più lardi hanno spiccnt.imente antic(>munÌ5ta q^j deputati comunisti 

\ore. ottrendo un altra grave perdita del comna- uichi.arato di aver voluto Li maggioraiiz.a del nuovo , q ,, hatta«>lia per 

ini^icnzione .sidla po.sizionc Martcll.a. -segret.arin protc.^laie contro 1 ! fatto che .gov erno e lo .sviinpuo de!- 

de Gruppo de a proposito q, quella Fcdcr.azione hanuu iVAn-gclo. prc.Mdente roffcn.siva d.i p.arte d--l!a de- K delLa 

della Regioni» speciale. II vo- chu .su, alba Direzione del »’ar- ^esieualo. non ha apeito re- slr.a interna ed esterna noR.n -Rèo che è svolta 

to dei romunisti a fav’orc del- iilo e alla Federazione di Bari. , con * nrmocrfl 7 Ìa rristiara ’i I»»!- di>oii.'.'.ionc. chi .-.i c svinta 

Fureenza é stato dolermi- che il compagno Michele Pi- consultazioni con * Democrazia cri. tini.a. ‘ ’ dopo nn.a reLazione dell on. Na- 

name per rapprovazion^ stdlo. membro del C.C. e d.al gruppi parlamentari extra tern co.s, pro.segue: « Oec: • ,, 3 ,^ riconfermato il 

F’ stata noi affrontata la -'Cgrct.ario dell.a Fodcr.v- ccuiio .-inislr.a ’V’*.,'’ ^•’'^ùi.Tmo D e i.’.— giqqj^q, nettamente positivo 

questSne rel ìtiJa affa legg? nic.sso D, r.scrva di D Aiu:el., .11 s.bile trovare tra noi e vo;. q^, p^-, q, n,„ito alla nazio- 

sulla nazionalizzazione (iflD di^po.umne per eleggerlo mento aB’ncceltazione del- che rappresentiamo insieme naiizzazionc c Fimpegno a 

nazionalizzazione ueii,. segretario. Fiiu'.arico e da porsi in rela- gran parte del mondo del hattrrci ncr sconfiggere le rc- 

rr;;jsidemèTl n*;^?co;rM;‘’D^'.-r^À?ne ---'be con 11 Latto che Lavoro" un.a comtme piatt.a- ScTla^Sra^cK 

'A rJ?: '-«•'ippo oc. ri. d accoroo con 1.1 O.rc/ioiu , tr U? Ir.n i narlOl di f.i-mn nr.ior'.Timì.atTt-a n,->I ri- __ .X j: 


IN BREVE 


Gronchi al Senato ^ è 

L'('x iireriidcnte della Repubblica. Giovanni Gronchi, ha 
fatto ieri pomeriggio la sua prima comparea iiell'aula del 
Senato, del (piale •' entrato .a far parte cubito dopo la sca¬ 
denza del suo mandato prc.s;denz;ale come senatore a v.ta. 
Como è noto. Gronchi hi chiesto di appartenere al Ctruppo 
miito. 

Iniziata la seduta, il presidente Merzagura ha subito ri¬ 
volto un cordiale saluto e un augurio di buon lavoro a Gron¬ 
chi, sottolineato dall'applauso dei v’ari settori. Gronchi ei è 
(piindi alzato dal siiq banco (in eeconda fila, ai emr.ro dello 
emiciclo, dove erano coliti prendere iioeto Nitti cd Ot.ando). 
ha ringraziato il preeideiito e i'dta l’Aeòeniblea. d.chiarando 
di esaere tra coloro che tengono nel massimo conto l’attività 
e la funzione del Parlamento. Infine un as.sa; freddo saluto ^ 
.stato rivolto al neo tsenatore dal ministro -Medie; a nomp del 
governo. 

A mezzogiorno. Gronchi aveva partecipato anche aj pran¬ 
zo offerto dal Presidente del Senato ai giornalisti parlamentari. 

Solidarietà con gli artisti spagnoli 

Il Consiglio comunale di Venezia ha approvato, col solo voto 
contrario di un consigliere missino, un vibrante o.d g. di so¬ 
lidarietà con gli artisti spagnoli incarcerati nelle prigioni di 
Franco. L'od.g. era stato presentato da rappresentanti del PCI, 
PSI e P.RDI 

Milano: nuovo «c lettore numerico » 

i'!!.-! macchina sperimentale, capace di riconoricere tm- 
nieri' tracciati con grafie diverse, ha superato con succe.s.‘:o 
le prove preliminari, identificando gruppi di cifre scritte da 
divergo persone (etiidonti, impiegati, ina.ssaie, contadini). 

Gli e.sperimcnti con il nuovo - lettore » si sono svolti con 
la partecipazione di circa 150 persone. Usando una normale 
matita a grafite, esse hanno scritto su normali schede IBM 
più di 100 000 numeri seguendo una estrema varietà di cri¬ 
teri (copiando numeri a caso, addizionando colonne di ci- 
frt'. .scrivendo d.a eeduti o in piedi, cancellando e riscri¬ 
vendo. eco.). I risultati hanno confermato il notevole grado 
di flessibilità del -lettore-. 

Pontedera: precipitano due reattori 

Due reattori militari .si sono scontrati e incendiati e sono 
(juiiuli prec.pitali da 3000 metri di altezza mentre sorvola¬ 
vano, per una esercitazione - ala ad ala ••. la zona di Ponte¬ 
dera (Pisa). I due piloti — il tenente Marco Mn.sala di 26 
anni c il sergente maggiore Pierangelo Cari di 2H anni — 
catapultatisi con la cabina di emergenza, hanno riportato solo 
lievi ustioni al volto, guaribili in pochi giorni. I due appa¬ 
recchi si erano levati in volo ieri sera dalla base di Istrana 
(Treviso) Precipitando, non hanno procurato danni. 

Matera: solidarietà con Genova 

Il Consiglio comunale di Matera ha votato un messaggio 
di solidarietà con gli antifascisti di Genova condannati dal 
tribunale di Roma. Hanno votato a favore i consiglieri co¬ 
munisti. socialisti e democristiani. R telegramma era stato 
proposto dal gruppo comunista: l’adesione del gruppo de è 
pt.ito dato dallo stesso sindaco democri.stiano. avv Lo Nigro. 

Guidonia: Rcentro-sinisfra» con il MSI 

Strano «centro-sinistra- a Guidonia IRoniii) dove la 
Giunta, formata da DC e PSI. è ntata eletta eon i voti do- 
lerminanfi del MSI. Su 30 coiiàiglieri (PCI 10. PSI 4. DC 12. 
MSI 2. Unione democratica: PRI e PSDI 2). arsente un con- 
.-igl (*re dell'louone. hanno votato per il sindaco democn- 
.sti.iiio i socialisti e 10 d.c. I)U(^ democristiani, infatti, hanno 
V(Jtato contro. Nelle votazioni per tre asst'ssori hanno votato 
a favore il gruppo dC) PSI. 10 democristiani c un missino. I 
voti missini sono saliti a 2 sul nomo del quarto assessore, 
notoriamente della destra d.c. 

Il gruppo comunist.T ha votato per tm democristiano, con- 
fii.gliere anziano, che aveva attaccato l'immobilismo, lo sper¬ 
pero e la ni.mcanza di un programma della " giunta-pate- 

r. icchio-. In precedenza la giunta PSI-DC era pr^sSieduta da 
un sindaco socialista 

Venezia: la Fiat « arrotondava » 

La iàt proprietaria della Società Filovìe di Mestre, ha 
imposto ’illeeitamento per un mese e mezzo a decine di mi¬ 
gliaia di abbonati, col pretesto degli arrotondamenti, delle 
tariffe sensibilmente superiori a quelle .stabilite dal Comune. 
Ora la cuccagna è finita. La Fiat dovrà ridurre tali tariffe 
nei limiti concessi e restituire agli abbonati le somme illcci- 
tamente introitate. Cosi ha deciso la Giunta comunale di 
Venezia al termine di una inchiesta promossa. d()po che il 
nostro giornale aveva pubblicamente denunciato 1 abuso de¬ 
gli -arrotondamenti". 

Il PCI per l'n assegno » ai personale INA 

1 compagni senatori Mario Mammucari. {(mberto Fiore e 
Ambrogio Donini hanno presentato una interrogazione, con 
richiesta di risposta scritta, al ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale - per conoscere quali sono le cause che 
hanno sinora ritardato raccoglimento della richiesta da molti 
mesi avanzata dal personale della gestione INA-Casa con¬ 
cernente la corresponsione dell’.assegno integrativo in anal(i- 
gia a quanto ò stato attu.ato a favore del nerson.ale dei Mi- 
nistcri ” . X j. 

Gli interroganti fanno inoltre prcse.nte ta opportunità ni 
.autorizzare la pre.sidcnza dell.a Gestione INA-Casa a corri¬ 
spondere rassegno integrativo con le stesse modalità poste 
in atto per gli impiegati dello State», a decorrere dai 1. gen¬ 
naio 1962 

Bari: accordo per la Giunta 

Il comm'ssario al Comune di Bari ha convocato il Con- 

s. glio ctìniiinale per il 4 agosto. All’ordine del giorno A la 
elezione d, 1 sindaco o della giunta. La convocazione^ fa se¬ 
guito all'accordo raggiunto tra i partiti di centro-sinistra; è 
d.ata per scontata la elezione a sindaco del capolista della 
DC cd attirde presidente del Consiglio provinciale, ing. Vi¬ 
tantonio I.ozupone. Rimangono comunque ancora alcuni con¬ 
trasti circa la distribuz.one degli assessorati e sul programma, 
tra CUI la questione della municiprdizzaziono dei servizi pub- 
bl Ci citt.adin = 

Livorno: Festival de « l'Unità » 

Il compagno sen Velio Spano ha aperto, con un di¬ 
scorso, il XVI Festival provinciale deli'- Unità * organizzato 
a Villa Rog na Precedentemente si era svolta la traversata 
podistica d; Livorno II Festival, quest'anno durerà quattro 
giorni: stìisera sarà proiettato il film - La strada lunga un 
anno - di De Santis. domani » bimbi si divertiranno con il 
-Mago Zurildomenca spettacolo di varietà con Wilma De 
.Angelis. Sono st.ate organizzate anche una mostra di pittura 
ed una mostra fotografica 


dichiaralo in risposta al coni-j;,pp^*A'nhMM.e*'«tgniflco*qu.(n- richie.Ma di nmnin.arc una d’^R^Rù venutesi .n creare con della ninna giunta per il niamo dì si 2 ) F’ ph.ssibili? qj fondo, 

pagno Granati — solo (pian-ito segue commissione speciale ma si scomp.arsa del comp.agno momento sono in allo mare, una po.siziono politica dei jono state indicate le contrad¬ 
do quesfullima sarò concre-l Nel numero li >2 dei 3 4 . 11 - ^ oonosto alla orocediira di .*1?"* «"«'nioni avvenute si- nostri partiti che nel rispetto dizioni e i limiti che perman- 

SSin'le •''nèa'.^rLVèlo" da! Lr^ar"èvaW^ no"* disposizione*’d^'qSa dir!g.^^ nazion?’'n.arLàmrnLar7%orri fur'Lua^^dTsDloTds^* 

LE. GRANATI. PIETRO,,e^luente (rase -ha iraftato venti di denuncia del com- . Il C.F. dt Bari e In C F.C. ne sa - non hanno appor- „n governo di centro-sini.stra cicnte c migliore, di prcscn- 

AMENDOLA. hanno pre.sen-jcon Anfuso ctie f»'ce iK'cidi re p.agno MONTAGN'.ANI MA- nella riunione del 16 luglio tato ?ostanziaU mortincne ai c(?n un.a base programmatica tare alcuni emendamenti ri- 

tato un gruppo di emenda- ; Ro.-seil: - RELII e del senatore socia- scorso hanno eletto segretario loro atte.g.giamento di avve.~- più avanznt.a'' Noi riteni.amo guardanti la democratizzazio- 

menti por correggere La strili-1 Da pr.'detta .ailormazione. oi- I USSU ' Federazione il comp.agno sione contro uiVeffettiva n- di .si. 3) E’ possibile alF.As- ne dell Entc che verrà istitiii- 

tura antidemocratica dei l'n cmieìiisione. la mneeio- ^cmblca re.gìonale. su que- to. La questione della misura 


mnio (Il nser 
appoggi.alo L 


Vittima del caldo 


Gruista alla Fiat 
preewita e muore 



tributi della Cas.sa le impre- i fatto - la conoiit.azio 
se che ricevano altri mcenli-l-^n’^^nz.a (preceduta 
• - 1 „: lo ld.a analogo provvedi 

VI dai Comuni, per la (^un-j Lstru' 

cessione di contributi elevatifr.mce.M) avr 
fino al 35% alle cooper.ativcj cto le .ilTerni.azion; 
d| Mltivatori diretti che dia-lal vero di cui sopra 


i soltanto nel prossimo otto-lccdenti responsabilità » 


il compagno Emanuele Ma-j 


Dalla nostra redazioDC 

' TORINO. 26 

Un operaio della FI.AT. vit¬ 
tima cìel caldo, è rimasto 
ucciso, sfracellandosi dai- 
Falto di una gru mentre la¬ 
vorava alFintemo delFoth- 
cina «2» delle fonderie FI.A ì 
Mirafiori- «1 cluamava San¬ 
dro Mens.a, di 30 anni, abi¬ 
tante a Torino o occupate 
alla FI.AT come gruista 
Alle 19,35 di ieri, terminata 
una (rugale refezione, egli si 
accingeva a riprendere il suo 
posto di manovra nel car¬ 
rello della gru: il caldo al¬ 


l'interno del capannone er.i 
insopportabile. Arrampica¬ 
tosi sulla scaletta metallic.a 
era quasi giunto alLa som¬ 
mità. quando senza emettere 
tir gemito ha barcollato ed 
e precipitalo quasi inerte. 

Non c la prima volta, nel 
periodo estivo, che all’in¬ 
terno degli stabilimenti 
FI.AT si verifichino casi gravi 
» mortali provocati dalle 
atroci condizioni ambientali. 
Nello stesso stabilimento, in 
due reparti, le maestranze 
hanno fermato il lavoro in 
segno di protesta per il caldo 
infernale cui sono cottretti 
a lavorare. 







J 
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Coso c’è dietro la serrata dei costruttori 



i e boss mafiosi 




d'accordo col sindaco 
per il <sacco> di Palermo 


Il PSDI si ritira dalla maggioranza 
Il Comune aveva accolto gran parte 
dei ricorsi degli speculatori di aree 
Gli edili in sciopero contro I padroni 


Dalla nostra redazione 

l'Al.KK.MO, 20 

L’Ainmimslia/ioiiL* ciMitii- 

ili PiilemiD, iliii'ttiì lini 
«il' Lima, t‘ ;ul mi pa>Mi dal 
t'i'ulli). 1-a iliitviuiic (iiin’iM- 
l’iale del parlilo soL'iaklcmo- 
eialico ha già coimmieato 
iiflìcialmonte a Lima (che ó 
anche il segretario — fanfa- 
niano — della DC palermita¬ 
na) di aver deciso il ritiro 
dei propri rappresentanti 
dalla Giunta e dalla maggio- 
1 anxa. 

Questa decisione è la di¬ 
retta conseguenza dello scon¬ 
ti o che si è determinato fra 
1-)C e PSDI la scorsa setti¬ 
mana, cpiando Lima, unen¬ 
dosi ai fascisti, fece appro¬ 
vare dal Consiglio comunale 
(contrari PCI. PSI e PSDI) 
Limpugnazione del decreto 
con il umile il presidente del¬ 
la liegione. D’Angelo, ha pro¬ 
mulgato il piano regolatore 
generale di Palermo. La ma¬ 
novra impudente del sinda¬ 
co e dei suoi amici jiarle ila 
una precisa preorcupa/ione: 
applicando il piano regolato¬ 
re. viene fuori il saccheggio 
delle aree fabbricabili; ven¬ 
gono fuori le licenze di co¬ 
struzione che non potevano 
essere concesse e che Io sono 
'tate in deroga al piano. 

esplode, insomma. uno dei 
gangli più importanti del si¬ 
stema di clientele, favoriti- 
.smi c massicce specula/ioni. 
elle la DC palermitana e riu¬ 
scita a tessere e sul (piale 
fonda le proprie posizioni di 
potere II iiiani' regol.Poi e. 
promulgato appena un me¬ 
se fa dal pre.sidente della He- 
gionc. venne redatto da un 
largo comitato nel Iflóll 1 
privati vi opposero oltie 1700 
ricorsi, per i quali l’.-Xnuni- 
nistrazione comunale propo¬ 
se il rigetto o raccoglimento. 
Fu proprio in que.sta fa.se 
che si verificarono transazio¬ 
ni oscure fia il Comune, da 
una parte, ed un intreccio .li 
potenti interessi facenti capo 
. 1(1 aristocratici terrieri, a 
grandi costruttori, a t boss > 
maliosi, ad amici, {ralenti e 
{irestanonie di geraichie de, 
dall'alt ra. 

L'.A rumi II is trazione accolse 
ben seicento ricorsi, apirog- 
gitmilosi ad una maggioran¬ 
za consiliare, chiaramente 
complice ilegli speculatori. Il 
recente decreto presiden/>a- 
!e. invece, accoglie duecento 
ricorsi e dichiara quindi fil- 
liceità di altri qiiattroconto. 
che f-Amministra/ione iialer- 
mitnna aveva risolti jiositi- 
iMinente. l'u esame, anciie 
sommario, riei ricorsi aiipro- 
\ati dal Ccirnunr. respinti 
dalla Heg'one. e che ora il 
sindaco vorrehlie f.'ii rien¬ 
trare dalla fmP'tra. e suffi¬ 
ciente per stabilire come è 
lu venuto il grande saccheg- 
gii* di l’alcrmo, ad opera di 
.piali giiiitpi - con I.i conni- 
veii/.i di qii.iii forze 


Il decreto 
di D'Angelo 

lì ilecieio delfou D'.Ange- 
lo. .Iti e.-empm. mantiene il 
vincolo .) verde pubblico in 
un trarco ili pi oprici,i le! 
principe di Xiscemi. contiguo 
ni {ra.'co dein.uiiale della Fu¬ 
rori;,! -S,irehlre 'iiiierlliio ig- 
g.ungere che. nel IflfiO, .! ('■>■ 
nume ivex.i aicolto i-.inipi i 
ccntcniente il ncor-,, oel \'i- 
-venii 1 ) 0 : fel.m.naziont' LI 
v.ncolo. 

Altri) licorso. acc.vito dal 
Comune t- re-pinto il.:.! i !?• - 
C.orii-. e qiie'.lii iel prot ('..i- 
s;).irc Cii-en/.i, ;)-e'!den'e 
.leli.i Cas?a 1. Ki';),irm. ). -. x 
sindaco di Palermo, ex sena¬ 
tore de, nonch^ suoceio del 
rlopiitato n.iz onale de Gioi.i 
Cosa cbied>'\a il 'e-i-atore”* 

Che Si cancellasse .lai piano 
regolatore ferlificio scohnsti- 
co. di cui or.a prevista la r,>- 
struzione in nn'are.a di -u.i 
proprietà nella \n Gerrel- 
laro II Comune .a\ ev.i inf.)"’.. 
{)ropiaslo c'ne fare.r venisse 
utilizzata {)er e.Iilizia 

Il ricorso 1380 reca la nr- 
ma di tale Cai melo Dr.i-rot'. i, 
suocero del deput.ito .ìc ali.': 
Camera. Barbacv,.i l! D.-a- 
gotta aveva chicst,: ed otte¬ 
nuto dal Conuiiu i'aunicn'.o 
della densità edilizia in una 
sua proprietà in fondo .i via 
Greto l ricorsi IC-l e 1G5 si¬ 
no stati presentati d.il conte 
Arturo Cassina per ottenere 


la trasformazione in edilizia 
del venie jmbblico ed agn- 
eolo i)ievi>to in alcuni suoi 
terreni. Cassimi, sarà utile 
iiciudailo, |)onipa i miliardi 
al Comune di Palermo attra¬ 
verso l'appalto della manu- 
len/ionc stradale. 

Il ricorso n. 29 è stato {)re- 
sentato dal deputato regio¬ 
nale monarchico od ex con¬ 
sigliere comunale. Krnesto 
Pivetti. |)er ottenere la tra¬ 
sformazione in area edifica- 
hile dei suoi terreni del rio¬ 
ne Falsomiele. destinati dal 
piano a verde pubblico ed 
a servizi. La specificazione 
potrebbe continuare a lungo. 

Fra i ricorrenti lignrano 
anche l’avv. Santi Cacopar- 
ili), presidente delflstituto 
Ca.se Popolari; la società Vil¬ 
la Sperlinga, filiazione della 
vaticana Immobiliare, all’a¬ 
vanguardia del saccheggio di 
Palermo; il barone Gaetano 
Pottino; il corpo delle suore 
del principe di Palogonia; 
don Stefano D’Oca, direttore 
della Casa del Fanciullo; l’ex 
.isscs.sore comunale ai Lavori 
Pubblici, comm. La Rocca. 


Fungaia di 
palazzoni 

111 calce ai ricorsi 1340 e 
1341. CI SI imbatte nella fir- 
m.i del signoi Nicolò Di Tra¬ 
pani: firma temibile, dal mo- 
mentc die il 27 giugno scor¬ 
so. a conclusione delle inda¬ 
gini (Il {lolizia sulla contesa 
di due bande mafiose attorno 
alle aree fabbricabili nella 
nuova Palermo, il .signor Di 
Trapani e stato arrestato. 
Anche lui. nel .suo ricorso, 
chiedeva che si aumeiita.sse 
la densità edilizia .su certi 
suoi terreni! 

Dn caso sintomatico è quel¬ 
lo che si riferisce al ricor.-o 
121)5 del l)aione .Amedeo 
(.'hiaromonte di debbiai ossa. 
pro()rictario della villa Hor- 
.Innari), in i)iaz/n X'ittorio 
Veneto, con.sa».rata dal |)iano 
a verde {ìiihblico. Il barone 
cIiicM* lo svincolo ncr edilizia 
e fot tenne. 

L’assessoie ai LL.PP. il 
.leniocnstiimo Cianciniino ri¬ 
lascio le licenze di costruzio¬ 
ne. li.indo cosi il via al sor¬ 
gere di ima fungaia di {jnlaz- 
zoni. F,{)|)iire. contro lo svin¬ 
colo .ivevano detto {laroie 
.hiiire. si.i il Provveditor.n- 
to alle Opere l’iihbliche che 
1,1 Foinmis-iiniii* legioiiale oi- 
1).misi ira 

K ora ' Ora che la Regneie 
rifiristm.i il vincolo a verde, 
gli iimmini.stratoi 1 di Paler¬ 
mo det)t)ono |)iir ris{)ondere 
le! lom (i()erato' Questa e.si- 
genza e mess.i a nudo {larii- 
c, ilarmente iLiir.agit.a/ione 
! lei co.struttoii edili d; P.a- 
lermo. I qii.ili. in <ii)|)‘'ggio 
,!fin;z .itiv.lei sin.I.ico li 
injiugn.iie il jìi.uio regolato¬ 
le. h.iniio elte’.tnaio !.i seri.i- 
;.s di tutti 1 r.'iiitieri iel'a 
niiavnri.i. I na r:spo-,ta ini- 
'nedi.it.i rii.inno a\ nta ieri 
' l.igli .(Derni edili. c!ie li.mi’o 
i rtii.ito Oli forte -.ri.'i;)ei(( :)*r 
! (• ioio • Il en bc.iz.oni 'i!t- 
l.iali ed al contemiio per ini- 

Ì norrt-. con ratiiiazione lei 
piano regol.iiore. mi sano svi- 
iliippo urbanistico dell.i citta 
Il ;)iii gros.'ì costruttori (Vas- 
j-ni!o. Scmilia Monr.ad.i) si¬ 
no ov\ I (niente coloto cbe. 
•nllt’g.i'i .il griuipo li potere 
j ic. h.inno re.il.zzato ingenti 
;',r.(titti d.il I gr.iiiile s.u*- 
j r !iegg:o > 

I K"i fireten.lono ((Oin.ii !a 
I messa :n mora did ;)..ino :e- 
g. l.-'toie per jioter .-onip’ere 
I ‘1 intr.iiiren le:e viid.izioni. 
j inu.'i e nu,(\». spccul.izioni 
j \!tr; oos; rntt.c 1 . c.irpit. icn 
o meno nella loro bnonafe- 
le. atlermania; abbiamo ,ac- 
qiiist.ito te: reni a prezzi ele- 
V. ‘1 'iill.i tinse dei p.an; li 
izz.izione approvati dal 
Comune. Ci hanno rila-ci.ito 
progetti di costruzione, licen¬ 
ze e lertific.iti ,li ib.t.il)!l.T,i. 
adesso scop|).a la grana: d »!)- 
oianio essere i 'oii <t fann¬ 
ie spese? 

Da qui. la loro richie.'t.i 
elle i! {Ji.ino regolatore -i.i 
.ip{)lic.ito rigo:ii.s.iniente. m.i 
.oli una .sanat.iri.i {ler le si¬ 
tuazioni determinate dalfir- 
respon.s.ibilità degli ammini¬ 
stratori. 

La partita c pni che mai 
aperta 

Federico Farkas 


Approfittando degli allagamenti 


Sci acquatico 




al centro di Chicago 



*> 
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CIIIC.-\GO — .Scena iiicoiisiictn a ('hicago clic li.i richiamato liti luimcruMi gnippn 
di curìnsi: approfittando degli allagamenti clic hanno colpito alcune zone ilei centro 
della città, due giovani praticano Io sci acquatico (Teleloto .AN.s.-\ _ €riTiii:i7) 


Il congresso anticancro a Mosca 


Gbi ormonià come 
antidoto ai tumori 

Dichiarazioni del proi Giampalmo al nostro giornale 


Dalla nostra redazione 


niei SUOI sU ssi ( onfronti. Si-|m<-in> fuiKi.i • i.i sI.iIk ìm.ss;- 
iml.itti. t.miti snuiiosi Oi t i-j lite s.(f lei m.ii< i. quello ilell.-i 
.\I( )S('.A. I rii.i e tanti giovani ricci ii-• immnnologi.ì Qualunque si.ij 
11 iKiigieSSo <U-1 lancio .sii'.oii. nelli- sfmzo .•({ip.issii'ii i-h.i c.ms.i lii I r. more. ess<i ij.-- 
avvi.i all.i l'DiU’lnsiKiii’ I la-):o <b questi giorni si Imit.i-j tii miii.i dell, ;i-.izioiii iiidb 

Voli ivrmirei .inno ( on l.i so-lr.o .• lomiiicn- .l^(|►en.t on‘i i iliilt ili-Il .-i .miiisiuo d< Ilo- 
leniu- sedili.1 di s.ib.ito .\lt i-J gì .inde invi-nt.iiio di quello '-md o di oi.< ’<• ri-.iziom sij 

v.imiTite inosegiiono lo ii-l.-- clie <• st.do latto <• di i;;ii-!lo .<-1 ui).T l'inme lologia .\ellcj 

/ioni r gli in((>ntii |)er l'.q(-|(hc si devi- f.iie. e.o d(-\ »- org.iD'-'rT.o ' <•' ronfionti de;.! 

(Il otondimi-nlo (il ! moli.qda-i ' iDdnt r. ognuno .i mi'i-sT n-in.i | le inii-z oio, - i it-,.no degl- 
(irohleiiii («isti air.iHi-iizione. j alalie. {)iiitiop(-o. anlie. ipi e.qitr: di iiiir-uiM •- 

i.on .solo dei i ongressi.sii i-l,,)],, p.izieiiz.i ('oiTiiiiiqiie. ' z.ne {n ( -.-n.;, e .. p.-; un.) 

■ degli scienziati, rria >ni-ncY.|, p,...seguilo, il punì. L' ev idei,;,- I. 

del opinione pubblica rnon-| , ^ .ii.poi t..„z... , :.r he p.e.si ,i, 

ni.de elle segue con imliiiddo ', .. -.n i i 'diodo d.d i.ig^ .ungimento d. 

' . , . . 'latti (irogiessi .Xll.i l(.iSe d) . ... 

interesse le giornali- .inl’c.ir.- ... , , ,, inn.i possoluf :.-mniinit.i. .{el- 

1 ; tutto VI c 1,1 riieri.i della', . , , ,, , . 

i ro di Mo.se.* ' , , lo studio d> Il . m.inifest.izn*- 

• •rigin, del e. mi io. e . onie «- • , . , 

Tra gli it.ili.ini ieri e m-i,,rrn.ii r.sidt.,;.. d.,i t;.v.-rr"'’ 


torvenuto sul dib.ntiio d jstessi del (’oiigM-sso. sie,.,.' -'J : 

,;-iof Hii.-.alo.ssi. .-he b.i < ■ - l.driu no sul piano sp, rum ni i- '-••<-n'«m,..de!f.rm..is.dilto- 
lu-iito Siil!.i elumioier.i()..i iie!,j.. p,oitruei.-; 

jìiiinnii .tli<» iriIc/it'Mi < .‘-c cl.i virus i*^*-"* ** * ^'*^**i' I 

111 Ntinìniinisir.ì/M'nc .'lijlnoitrf ^^•mbr.ì ^* < « .*ni>rn-* < « 

malato di cibi sintetici tic-jciii.tro che tr.a gli auci ;; in-- ' 'U* m i 

Guido Vicario i 

1 
i 

A Rigoni Sfern il i 

I 

nPuccini'Senigallia» 


I 

■riv.iti d.i oinioiii m.is-tuli jfittivi gi.i noli e ,ju.-l!i .-.m- 
l'niporlimli ridazii'ni sono st■ ceriigem jio'sono non ,-.s.ser-i 
te jironum i.ite d.i D: M.n-lvi divisioni, un.i stes'.i {«►-' 
Ito. Cìaet.ini. e Sllvcitini. «l jtlel)l-e i-.'-t-Ie l.i t.Ml'.i dei «ine 
ipro{X>sito dei risultati di r:-jgt-ner: di intez.one Del resto 

I ioiThe siill,i < onccrogcnesi i ono.'Ciair.o m.d.ittle d.i v irus.' 
epatica nel topi', e da M..1- i on’e l.i (lolmonite., tie <i)-ter - j 
.Ioni. Santamaria. Gandini. min..no ir.odific.izioni i ia- 
; .Mele. Pap.arclla. Cuciiridlo e no gi.i d; tifio ()re-c.ini cro-o 
{Rossi (III stessi tumori {)oln.i)n.’ri 


sono inoi'iiliiim. nli- pn. fu- 
queliti in I hi b.i .iv Ilio pi !- 

moniti V II.di ff certo , 
questo ( 

:■» t i-nto 

virus e 


■ ligi. sso b.i mi Ss,. 1..; • ' vn 'C . 

,. , . ' I •■u’er-s 

sull.i rel.iZIorie fi.'i', . . . 

( r --V * I 

c.iiicro I frinii di ,r. 

I 


j In un.a jxiusa. tr.i una riu¬ 
nione e i'.ìlti.i. .tbbi.amo vi»- 
{luto chiedere al prof (ìiam- 
, palmo, direttore delflstituto 
di anatomia patologica e del- 
a re. i)!.i di orit.idogi.i dell i 

L'niversit.i di Genova, la sim j‘ ‘'^‘'bdazioni non (x 
i-pinion» siilfand.imento del 
'‘'ongresso c sm temi che 
Ivi hanno trovato magqioie 
ospri-ssione. 

Egli CI ha subito detto che 
un congresso di tale ampiez¬ 
za. al liliale partecipano tan¬ 
ti grandi nomi della scienza, 
induce a un atto di umiltà 


Sì".'« i( LA I.I-I .\ 

I. pr-ri. e - 1,'c ri.-''"-ii c 1 

ll.'i- i 'la : ) i one (|. p-T 

.1 'ii.g. r.r ! t).'.( ri. nove'; st.ci. 
( iipt»; e.-T, : 'i ; •r''2 e st:,-.» r.s- 


tr.o H con Sn-n, 

1 -. - Sergei.-,s n.-'il.i 

. '.■■■'.unii- ho-co 

II! (.-■■orjc'ii ly. r..iiiri; id.ti'.ri * 

1 c<,n,-orr,-r.‘. .'d -l'iicc.n.i 

sono vedersi oi.i si v edr.innoD'.'i>_’- — (gj i -t uiif-ìfanno 
nel prossimo futiiio qii.:i't <^.i:z.on“ — sono' 

I stati ur..i qu .r. : M).-) 

Do()<) aver rilev.'ito d gr.in-, j_-, a ur.'i ,> rr':iipo=*,a di C’ir-j 
de mten-sse dell'in<-ordro ( he 1 lo Rf-rn tr. \rn:.ldo Itoceli. | 


(• stato jxi.ssdjile .stabilire con 
gli scienzi.iti di-i paesi .socia¬ 
listi. il {)rof Giam|).ilmo ci 
h.i htevementf illustrato iin 


•MircrMo t'i.niJuer, Enrico; 
F.'dqii. N.cóto (L'ilio, V'.a'co 
Rr.'itol.nl n i.'.o lAicc.n*., Leo¬ 
nello S.morr V.ileno Volpi¬ 
li. Ct-s.'ire /. iv'-tt.n: e Sergio 
aspetto del Congresso su ciiilK.ora (sr-gret ir.o). 


## 


i 



Intervista col segretario del P.C. 

f 

e elezioni 


cilene 

partita aperta 



\.\ n.xci' iiigi .) 

S(‘!)!(:-ui' in indi.no in¬ 
cili 1 (|n (.--i due .nini .ili : 
.le, lì it I |)i'i- !(■ i-le- 
un {(n-s'ilt-n/i.r... '. 

(‘i.c jn-.i!ic.iim'nte gi.i 

i-ic 1 .(tII n nn'.ilino.--ii -1 i 
li. i- lini) ign.i i-lct'id di', 
t ' n‘ icnt 1 i‘i-,-:i ci-initiini - 
,- 1 . n ‘gl tII p 11 1c 1 ! n* - 
'.( ili'llt' impo-n/iom ilcl- 
r ini'i-i ’ di'in.) n.ii il nn,-- 
! c in,). 1,' fi'! f colt.i ili-l- 
1‘ 1 * ■ Il ,1,. g,)) ,'l Ilo 1 1,1 - 

,- d . i-oii'i-l v'.i',)inn 
g' ,nil.' 'V Inpp.) ili’lic 
I )•-,> si),- ,i 1' --n l) i'-' 

nn" ir (.'li ij’ .lo p’. '( 

,1 {-.(l III- 1.’ ,(11,' 

) ,-'..ls--C Op.'l 1 1. '.-.) 

,:i,- ■) r.'ipii'i l'in,) 

.m ni tn,) li- tìlc dei 
l> ,r* ',) «-.(iniiM I i> .lei 
fi,(ir,- .1 (/.,)n,' i',(|ì,)' 

li:,- I Ktt.-M*' c.niti'lni'- 
^ -0 )0 l I ('11,1,M ti'-I.'l iT 
,-,)!npi‘'..' ,)n,-. ,1 ili.» ipn- 
le fiui'i))',)l in iiM- 
• - inpi't 1 d {),)• ri'l)- 

1))'! ,■( n-',- I e V !‘,)!'i,)-:t‘ 
t'i-r ,1 ir,' ,'ii n,)-:' l i Ict- 
•or nn' ni.u ni izioni- .n;- 
"'.)• n li 1 -^iigl- iv'vein- 
rn,-n‘I ,-:lem .ilili un,) 1 1- 
V ol»,) il,-lini' ,Inni.indi' .il 
coinp.igno 1 , 11 '-: C'iirvM- 
l'in. ■.(-’.;i 1 ! ,) '.;i'ni-r.):)' 

d.'l l’C .- l,-n,i 

- t^ii.il e la situa/ione 
attuale del (!ile. e quali le 
sue prospettive? 

— Il Clip, luir.sr ih iiir- 

hinii ih iihitiniti. nitrii ri'r.<ii 
nini <it iin:ii>iii' ili nriitn cri- 
'.'i l'riiiiniiiicn i‘ ih rrisi j)o. 
htiin i-re.'jceufe. Por diiro 
iinn ’ih'd ih'ììn - .^ifmi'ioiic 
• ‘i‘oni>inii‘n ilei parse for'-e 
hn<{ere!ihei II i linti .'-eaiien- 
h: iiei/h nltiiiii niini h his- 

.'•ll ih .---/•f/l/ppi) CCOIIO/IDCO 

è .<lniii p'ii )l(l^■'.■•) ehi- l'iii- 
erenienlii ileiiiniinhieii: il 
reilihhi nnziiniiile proi-iip'- 
te è i-ciiufo iffiiiiiMicin/o co- 
'■■tinilenieiite e hi .'iiin ilxtri- 
hti'iinii’ ') è ripnrtitn in 
iiioifo v-ciii|)rc pili 'l(ii-orc- 
l'ole jier i .-.effori n pin hiis- 
Si) reihhlii: uh i ii re--l i nieiili 
iin:hiinih non l)(i>-'fnn() ncin- 
riii-ini II riiiirire le e-.tiieiiTe 
ilei seniiil're rniinirninentn 
ilei iiieczt ih linnhi'lune; 
lì liiUnieni jirereiiti rn lìeiln 
Stilili è in ileheii ili mi ter- 
--'i. Il ileh’tii iiiihlilirn rer~ 
I'i'\iern .') è nii/i/o/ipriifi) 
nei/h nllinii tre ninii e In 
inlaiieii! ilei ]in<tnnienti hit 
un ilefìeil elle n<erinle mi 
'in ferini ili luti' i reihhti 
nazionali in valuta, ehi’ su¬ 
llo f/ià ih per sé nisiii firren- 
!' per soililisliire le iieees^ 
sitò ileiriinportn-ione ('o- 
ine ronsennenzn ih Inlln r’o 
In silaiiTione ilelle ninsse 
popolari ha iiieriihi un 
eoljìo prurisS’niii e ihrentn 
oar/i verninenlr lirninmaii- 
ra. lì rihore reale ilei sa¬ 
lar} r lirali .sfipenili e ih- 
niinuito in il e ri il meli I e : ila 
r’inpie finn' ii lineala Darle 
nhliinnio nn e.ernhi jier- 
iiiniiriite il' lì>'ornipn1 1 il’ 
201) (HtO jnT'-oio-, in ninn- 
rnnzn ih nlfoai/> naonirn 
i)(ini finirmi ih {)'n; ri nini 
r sempre p’ii i n ~n I lirini le; 
ali niil'r’ ih inni al t in e iinir- 
taìilu reaistrami ih nnoni 
cifre iilinrnianir. I)rtt,i ni 
pnrlie parole, il piipnlo ilei 
Cile manf/ia. t rsfr e rire 
omp pefipio ili irri. Il rrd- 
diUi medio prr ahiinntr r 
rnirninto in 250 dnlinri al- 
l'nnini. ma i/io-sfo nnn ha 
irrnie n r’ie ledere con ' 
r»dd l’ ri ni; dn ò;l'ornfor-, 
/{iivlri '■ninillnre il Infili rlie 
'' sipnrnitn mirri ohi Im ’in 
ri’ihhtn min .< iniemiri' ni 7U 
diihnri lìll'nnini 

Il pi>}io]n del (.'di' min .'i 
nn.-efinit a vivere in i/nesla 
'Ilnazinnc. rrstste r < onj- 
IiiiHi . f/'.’i '.’iopcri. l'rii'ni- 
fniZ'iii i' •!’ lerre per In in- 
•iriiZiiiiii ih <(i',' nel'.n i' f* 
tn ni Un inmpmimi. l'nr- 
I iiri.izi'ine deUe terre per 
I ■l'.Unirle. da jinrle ilei 
l'riTilnd’iii e delh jiniriln- 
Z'iii’i inihnne. S'irni nleniie 
ih Ih- nni n ’ leslnz’on : ptn 
impiirtu’ilt di ipii -'l'i I I''1 
'■hi ijlli'lhi elle I- p’ii Siipi’- 

Vrii'.i'ii •' li t'/t'o < he il }>"- 
p ihi Co h nn In liit'n pi r 
ntnh'irn re h propri.- rim- 
i/Tioio eri Diiertif he nUii Ini- 
l'i per nn iiin'nnii iiln prn- 
iniid’i ih Un siinnz'iiiie p'i- 
l'’<rn I.e ma'-, e '■olio ipnn- 
le lillà rniiellisiiiiie < he hi 
irfnnziiiiie i'i CHI I irono 
min e iipern ih'l Cd'O. n#' 
rhe ne •.lami m-p'iil Stilliil 
t cti'ciie l'irze (h'U'i mi- 
' ira ». f.'nt l'ini e .'nhi di 
eii-e e riiii'inpienZi] ih ! sne- 
rhi inpi, che ''imperrnh'-imi 
1111.1 r'iniiii nlinn .si'N-iniif'- 
eniiii lite drUe ricchezze nii- 
t’irnl’ ilei paese, delln su- 
prarniiiiZti ihl liitilnnilo. 
delVnznme renz’onnrin ih 
nn jìicciihì pnipiri di nrnnih 
riifiiình sh imimipnhsiici ,- 
del Intto che il fintere pii- 
l’iico e neUe vuiiii dei rnp- 
jirf .seiifniiti ih ipiesle forze. 

he cin.s.sì dirificnti del 
ini'tro paese non lianiio pia 
le possibilità e le riqnicifu 
di proirinorere tino .svilnp- 
po imhpcndciìte effettivo 



ilei Cth’. elilinee di nllerìn- 
re In mi sena ilei po/ndo. 
■Ve/ ipindro dello sch'ern- 
menhi eon.serrntore attlni- 
le. il intese non aranzn. ma 
ri'iiredisee. .V,>/ ('ile /ninno 
l(i//i/o ripeintiimente tutte 
!,’ l'irmiile iiorditmerienne. 
In.sienii’ linn Intio Inthmeii- 
fo /«• ehl'Si ed i parliti elle 

1 II- linnim lll•colte e piitroi-i- 

1 inili' 

1 In ipiest,' l'iiiiihziiini .-or- 
oc comi.' impcrii/iro .v'forico. 
comi’ lina neees-iln ohlnel- 
tira e eome min e.sipeiizn 
di'Ilo si'il iifipo siientle. In 
iieeessilii ih miiretiire iilln 
riiinpiistn di mi nnreriio 
popolare ehi- reiU’Zzi le ne- 
eessiirii' I rnslormnzion i nn- 
Uiìi}ierinliste. nnlifelidali e 
demoernl'clie ehe sono re¬ 
mile Villi II mudo nel .seno 
della soeietà eileini. 

Il XU (’oiipresso del iio- 

' .siri! Parlilo ha soitolnieato 
ipiesto rompilo eoa molta 
forza. Ini imlieiihi ipiesia 
prospet II ra , c tallo cn» ha 
Iriiiiito lina Ianni ero nel- 

I 

I Ir masse, f.a roslilazione 

j ih mi porerno popolnrc nel 
Cih’ è iiirriliihile nei jiros- 
simi anni. Il pia prohahrie 
e elle il mortmeiilo popo¬ 
lare ìiossii utilizzare a Ini 
fine e con .siiere.s.so la eoii- 
i/iiilitiirn elle ni f ri ni n in i. 
nel lUm. Il' elrznoit jiresi- 
deiìZnli. .\o)/o Inule ciò hi- 
soipiit niintmiin'rr rlm ir- 
nniiiiD lien /ire ente '1 fnt- 
hi ehe il ili-mico Inni Inlto 
ri fios.sihilr jn-r r m tirili re In 
rii tona del popolo; <-'o s'- 
ipi'hi'ii eh,- eoli mirriamo 
aai'hr In in>s.- 1 hihtn rhr Ir 
forze renz'omine e /'impc- 
nali.siiìo tenlino mi rollio ih 
forza. In ipie .lo en<o no' 
sinimi tnntii hirlr e rii/ilnn- 
'' dn hnftrrr Un i re r n rni. 
,- lormnr,- mi noi ermi po- 
P'ihire ani he priiini ih'l (j-f. 
Xntnrnlmentr noi nhhtiimo 
min profoin/d fnim ni i he, 
11 imin mine s’nini /,- vieende 
poh I irli r di Un hittn. il /ni- 
po’o del Cile .si dora mi 
porerno popolare ri.-f 
/loco prima <> puro ,/oi)o 

I 

j — Come .si c arrivati al¬ 
bi funiia/ioiie del l'ruiitc di 
\/loiir Popolare? 

— In nn si'nSn i/eneriilt’ 
il film d’r,- rhr il h'P.XP. 
, loi- In I • t-1 1 1nznin,' dr mi 
imnlr iiiprn niil'.rr.tiiT’nlt- 

I - ’ / nn’ìlrniinlr, 'oriini’o 
,l’i Ini'' i pnrf'f' ilrlhi ,'!- 

! ni trii. :f r’^nlUito ih mi 
himin procc.?.‘-o ili loft,’ (• hi 

r;n!ermhzziizronr ilellr ,i- 
.sfi’rn zi'iip nnitnr'e d,'!!,' 
inns-r. M,i i! yii.XP non 
.-orto IO' lì it'-rn sonp'rr >n 
'nodo fiMinhineo E’ x'iiln 
,- f c (frcMi/'o il rnnhi del 
no-fro Piirl’lir. che lip nt- 
Irnnl'i sncC'.ssr s’iKii'.nri 
III Un iio'’f’c<i di lli' nllran- 
Zi'. prrrlir Ini Slittato far 
tn'siirr min serie di filllon. 
.S'c n,’ tio-soiin irnhiiirr rl- 
rnip: la Irtnirtn r fiersri ,'- 
rnnzn con mi ri Partilo ha 
Iriinto iirUe .sur ninni In 
rniisn deU'miila del jiop'i/o. 
hi difesa denli interessi min 
.soltnnlo ilei lìroli’tarinlo 
ma nuche di tutti i reti .so- 
l'nili che .soiin colpth dal- 
Uimperinhsmo. dai lirnppi 
inonojiolistir, r dm latifon¬ 
di sh; In eapacitn del Pnr- 
t’to di s’iscitiire nelle Inr- 
q/ic ma.s.se tnipoUtri itn tiro- 
fondo sentimento nazioiin- 
le, aiitimperiaUsta e nnti- 


l,‘iid<th': t! elitnrhiieiilo d' 
nh'nni iirohleni} ii/eo/oi/ict 
c tioUlin e. in primo fiiof/o. 
la Inittnalni per rìiieere 
l'ntith'ommtismo. f.n lottn 
idenìofttea iiU'iiifenio ilei 
fronti' unico, sa eiaseitii 
(iiMifo o malertii eoiUrover- 
sa. è stata jinrfiPn .'.’cmjìre 
sa (1/ mi /mino elevato, di 
coni rollio delle idee, ev- 
tiiinln Ir lormr th mia po- 
lemira drh'r’ore: lo sriliip- 
po impi'tiioso del l'nrtilo 
rommrstn come eleiiient,-i 
ih nitrazione, /'upp/’cnrio- 
ne tiratira ilei tirntrinm 
eh,' Umilili lintiolnr,' ih'ie 
tornare utili' a tutti c non 
soht (II/ iilrnin: mia iitten- 
zione iiarlii'olii re m jiro- 
l)fcmi ronert't’ d,’Ilc masse 
liromiiori'iido semiire Unni- 
hi (Unzione: In erenzione di 
rc/iiziotif umilile c iiolitirlie 
fraterne con i nostri nllen- 
li, ere 

—- Come si caratteri//a- 
III) gli attuali rapporti fra 
socialisti c coiniiiiisti? 

— / ri'ii/iorfi Irn sorinli- 
sti c eoniii II ist I sono hiioni, 
e soprattutto solidi. C’omn- 
iiisli e socialisti tiiponiiio 
in comiiric in nioìtissimi 
orfìaiiisnii di iiias.sa, in oi/in 
tiiooo di fiM’oro e di vita 
th'l po/ndo. / eoiitiitti fra ' 
dii,' tnirt'li, alla Inise, sono 
(inotiiUnni. I.e riunioni in 
eoininie fra dinpenti — 
dalla base ai Comitati cen¬ 
trali — sono moffo freitnen- 
ti. Coniiinisti e soc'alisti 
sono entrambi eoiiviiili ehe 
di’i’oiio imi reiii re d’iiccor- 
do. La cla.ssr operaia, che 
solili, in nitri tempi, pii 
effetti iiepnfiri delle iiteoin- 
tireiisioni e divisioni fra i 
dii,' fnirtiti, non eoneetiisee 
nitri rapporti che non .viri¬ 
no iinifnri. Era sorinli.sti e 
rommiisti SI s'ipio l'i’iiufe 
liDinnndo (lO'-i-ion* iipiinli 
(I mollo simili sa (tue hioni 
vitali come il earnltere del¬ 
la riroliiziotie cilena, i tom- 
pifi di itiiestii ri eoi II '.ione, 
il eonteniito e la forma del 
liitnro (/oreri'ii popo/iirc, 
cfc. .l//o .s-b',s-,s-o tempo, /ic- 
ro, SII Ssi.si Olio Irti i nostri 
piirtih direnieiiz,' sa imnli 
im/iorhinti e. iilrinie l’olfc. 
iliiesii dissensi si niaiiife- 
.s'fdiio piibblieameale. Pero 
prerahioiio le eoi arideiizc. 
.snpnillatlo iielUazioiie pra- 
t’i'ii. E, perìanto. noi c i 
eompiipm socialisti ri atte- 
irnmo al priiieipio rhr Ir 
th errar tizi’ drhlnoio l'ssrr,’ 
ih’srii s come In sono in 
rftetti orini rolta che si ma¬ 
nifestano, in forma pr'rata 
od aiirlie piibbliea. e che 
se non riiiseianin a naifi- 
ear,' /c iiosiz’otii. laseianio 
eh,’ hi iiralira ilira hi sua 
piiroln tìinih' 

— ()iial c la sii.i opinione 
sul l’artito Democristiano 
del Cile ’ 

-— Il Pl)C. i-tmi,' ,' oi'C'o. 
a spmppha in moli,' eos,’ ni 
Miof ,1 oU riiteU • europei. 
.A/n fino mi opif non Ini arii- 
to. eimit' (/n,’!/r. nnn jmti- 
lira di allerto nji/nn/rro ulte 
classi stor'riinieiit,' deslina- 

I, ’ a sparir,'. Il !*!)(' non e. 

in Cile, l'miiro Partito rhe 
orftnii'zzit ! enttohe’. ("<’ 
mi nitro pnrt’hi. p'ii i <-c- 
e/i'o <• Il 11 ni I l'iiz" Olii riti: il 
Partili) Con-iTi-nlore. .Y,’!- 
hi DC rih int militano spe- 
r'iUment,' protev-oori'-f’. m- 
dnstrnih. eommercniifi e,l 
niirii'u! tori ined'. stiidriit: 
mn rersi t,iri. ’mpwpnt'. (hm- 
iie »' operili rnttol’ei ì.n 
ha ,' p ■ f’co-'oc'n I,’ 11 , Un 

iinnh- Il Partito ilrmorr'- 
.s't'iino opern lo ha eo--fr,-ffo 
mi ni IT,' nini pohlicn ih i o- 
-Ji'iiif,’ oppo^rzioii,’ ni d’i'iT- 
: ’ noi ,-rrii rrnz'onnrt. e 
perno I I òoini stale frr- 
ii'n'iifi nz’Olii romniit fni In 
/)(’ ,-,/ [ parliti th'l Eli.-XP. 
tri cmipri's'ii un’ iirnhnen- 
ti' if nostro 

U's'oipin p.-ro nippuiitiere 
rhr In !)(' d'trnih' hi eo.'td- 
iii'ttit t cirilta ot cìdeiitnìr e 
erT^f!(/n<l - (in jirofìrio 
nppopipo alla <.\Ui'nnz,i p,’r 
il Proi/ri'.s.so >. site 'im- 
jin.' p.'r fih Stnti Cnit: 
sono nprrt,'. mn ciò non im- 
pnl'scr iiìln DC eilrini ih 
iiri'r,' alrniii’ po-'moni d: 
rrit’ca r;->'p<’/fo alhi iiohtira 
nordnmrriciimi. l democr - 
st'iini soslriipoito chi’ es.-t 
sono In sola nltrriuiti vn di 
front,- al commitsmo. In 
altri termini sosteiiponri 
eh,' Il ihlcnnia <•; o if ao- 
I iTiio (h'Ua DC o il (jorcr- 
no dei /'/LI/*. Molti lì'n- 
ili'iiti renz'oiiart ilei Che, 
III mirile deph ^tati Cnit'. 

II, ' lì sn no Iti .-'fé-'',! l'tisa 
(Questo rnol dire eh,', ni 
mi certo senso, la PC e ni 
('ile inni riserva delUimpe- 
rniltsina e della C()ii.vcrrn- 
g'OFic. Ma ('■«’ anche, in nini 
ptialche tntsura, la po.-ì.'uln- 


htn eh,’ In D(' st arricini 
tutta od ni parti', ni mori- 
iti mto popolare. 

— (inai c il tuo giudizio 
snlbi sitiia/.ione attuale del- 
f.V.l,.? ()nale è la tua opi¬ 
nione sul piano Kenned.v 
delfw .-Mleanza per il pro¬ 
gresso »? 

— l.Wiiii rien IaUiiiu e 
(h reiitntn un /ronfe nl/iro 
(Il hilta ennlro Utmperiali- 
.siiio. La riro/ncii.’iie eiiha- 
ini (* stiito ed (' mi podero¬ 
so st’molo I s’ieeess! del 
mondo sorinltslit, Uiicnti- 
znUi ilr'tle (orge delta pace 
e lo sriliippo ritlorioso del 
prorcsso di hhernzioiie del- 
/'.l'’(i c di'tU.'Xl rica /ninno 
concorso ni mnntrrit deter- 
mrnnnf,’ p creare iiuesta 
nuora situazione. La riro- 
liizione cubana non è un 
tatto isolato; In si dere 
eoiisidern re come parte 
delln ri roliizioae latino 
nmericnint. (Jiiello che .si e 
latto 111 (.’ii/)n nvrerrà an¬ 
eli,' in altri paesi. Per la 
■ Xmeriea ÌJit’na e smmatn 
l'ora di'lln scrollila iiiih- 
peiideiizn. 

Il piano (Il mr. Keiiaedp 
ehnimato -t AUraiiza per il 
propresso * viene concepi¬ 
to stilla Inisi’ di (iiiesta real¬ 
tà. Mr. Keiiiiedp crede che 
iwr imjiedirc' la rivohizio- 
II,' tn .■Imi’rii’ii Latina si 
ilerono lare alenile con- 
l't'ss'o'ii. non II Spese del¬ 



ti compagno Luis t'orvalan 


Uimperniii.siiio, ma ih alen¬ 
ili orni);)! di prandi Uiti- 
loini's''. il l'resideiite deah 
.Stati Cinti comprende che 
hi dom'inizion,' dei latifnii- 
dnti non e p'u sostenihih’ 
11 ,'li,' torme l'his siche s'.it 
(ini iittmite. e rhe i rapporti 
pri'rnp'Uihst’ri .sono in eri- 
D'i (l’i!. 1,1 s-p'iitn , 1(1 nini 
.-o ihc' ut,’ ntorniii iiprar ii 
o nd nJ.'r,’ • r-tornie » nei 
1 ari enmp!, -s'i tratta di < ri- 
Inrm,' > che inni vanno e 
tondo m i)ri)f)!em'. e che 
p.Tcn» non rts,)lrono nulle.. 
S' trntt I dr protietti che sii- 
.s,-’Mno ,’nt 'isia.-nu mi eerf: 
settori tirllr borghesie per 
hi poss'biUtà, in vero ab¬ 
bastanza tirecana. d' rice¬ 
vere nint; economici. 

Era le mn.sse tali jirogc:- 
t’ non suscitano nessuna 
illus’one r vengono criti~ 
enti »• S'TKischeriiti dai par¬ 
titi i>op ìlari. Inoltre la po¬ 
litica delineata dal Presi¬ 
dente nordamericano e la 
CHI realizzazione potrebbe 
risultare utile per l'injpe- 
nr.lismo ne! suo insieme 
frofd una o{)po,sigrone for¬ 
te c decisa anche nei grup¬ 
pi piti rgocionari degli ^totì 
Vaiti Per questo motiro c. 
ovviamente, anche per le 
difficoltà economiche degli 
VS.l. il presidente Kcnnc- 
du non ha potnt,ì nemmeno 
rculere e;/etfree le sue 
promesse di dollari, la qual 
rosa aceentiia Lì scontento 
In critica da porte dei 
SUOI ,sft\s.-?i -vo.vfeniforì In 
.Imerii'd Latina . 

Renzo Trivelli 
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Operai e contadini per la municipalizzazione del latte 


Sulla Cassia presso la Tomba di Nerone 


Centrale e Consorzio Bambino fugge da tosa 


Una battaglia 
che può 
essere vinta 


bloccati 

Lo sciopero è stoto di 24 ore - Lovorotori e contadini dal 
sindaco - Tabacchi si oppone alla soluzione dei sindacati 


penetra in una villa 
e annega nella piscina 


Kcio (luiKiitc. In (iiniitn di yunrdnto (/li iiifcrr.s.si della ctl- delia Centrale e rii d.ill’aKeiizia Montecitmjn; -- il^|JOlKlevan(l . -.irulaeati ai 

tentro-atììistra ha .subito la pn. ludiiian^a e dei produttori Consoizio e i eontadiiii • Ned eniftu dei !av(*ii della dirigenti cupilolii., — che nnn f|| ■mmi'a ..In nrOHa 

ina occasione di vwslrure m ^ ella stes.sa dieliiarazionc del- p.-odiiltori. si sono uniti ieri C.n.da del 2;i luKln, — viene c pensabile tu pi .oe«innientr> H» IHOrC LU yiUII 

eoncreto In nnsnra reale delle la fiiiinta di ler rultro, rniite- ,, .,pp.,jiSionala giornata iiireniiatn — si e delineata del servi/.io da pai te di questa , , -- 

hue nuove intenzioìu. Alludiamo m’iile la diffida al Con.sor.rio e lon-j pui- chicdiu'e la solu- netta ed .neipnvoe,, roffeii:^ - urKanizzaziono. li’ noto intatti ma yncrtl |o atta* 
olla questione del .servizio di la minaccia di requisizione, non /jonp dollnitiva della crisi che va ennim la rnumcipaliz/a/in- che il delicit del Cnn.-an/n. ani- iw miim 

raccolla del dri fuintgc^ si fa clnltra parte 7 )(iro/(i niliiaccia di far rostaic la cil- nc (ii‘i CoiL-ioi/.t» (U‘i nioiita ad tiHw* mii miliardi» <* » 

mio Consorzio laziale. nianieipuli^meioiie. K Io stesso de- Catte da paito <lciras>es^(>ie 400 nulioni; che contadini non SCinOVa 

ha .sforai è ftn troppo vecchia Avanti., coinnumfdfuio ed op- [e^ia/ioni di contadini sono vo- Attilio'rnt>acchi clic lia piojif»- ric(‘vono. da diu* mesi. 

e nota: »«« ho toccato ora provando quella dtchtarazioue. ^ , nij.ÌR-;ei ■. «he il denau, dovuto. Dopo avei 

t limiti dell assurdo Questo scnveiut che ^ non erano sai mà deH'aKio. ed insieme ai 1 Coniiin.- di Hoin . ptend t 1 dato elle 1 piodntioi 1 sono 

-Consorzio.- Onui società per lajipcio qneslioiii di fondo che p,voratori del Consor/io e del- in aftllto il pai che pas^ivo senqne più piopensi a vi udeie 1 n i.a;.//u d. in ami Ua-.o 

Orioni, proprietà effettiva di 7 hanno hisopno di tempo e di i;, Centrale, hanno eirettuato Con.sor/io. per <laie mod,, all., il latte alle lndl.^tlle ea.-,eaiie d. un .di. -• ,nn.-'.•a n.-.l,'. 

«fi a prandi produttori dell A- approfondimento per essere ri. picchettaggi di massa d.nll’alba Fedeieonsoi/i di costituii e mia della piovineia di l.alma e che pi-ein,. d mi,. \ ili., ail... C...-- 

pro). che pestiscc da anni un .solle-. t;,,.da soia davanti agli eooper.diva di gestione (■•.em- api>aioim |namm..^.■.lblll nltcrio- ■.■ Ki-. enli..t.. d. i..-.- 1 - 10 . 

pabbiteo servizio che la leppe Cosa ci sta da studiare anco- stabilimenti i dirigenti .sinda- i.laie, I/a.-^se.ssoi e Tabaecbi — it linan/iamenti pubblici al niit.vain.'iic, cine a‘ s olessc 

stabilisce debba essere effettua- ra, franearnente non lo coni- cj,ìp .,1 termino d'iin inèoiUro infoi ma aiiein a ragtn/ia — ha t'on.sur/io. le 01 gani/za/ioni .iss.iggi. 1 ■■ nn fnitto d. uno 

fo dall'azienda comunale Ce.n- prendiamo. — coneliisosi in manici a iii.sod- anche annunciato nel .sin» pie- .sindacali libaflu.nio l.i nehie- deul- ..Ibm. d'1 zi.-nd,- m-.i- 

trnlc del Latte, che percepisce C'è invece, f/nr.sio .si. da (mi- di-sfacente — con il sindaco le.stno^o discorso p pioprio .sto «Iella muiiiein.i!i//a/ionc d.no <■ in«. --.•.ipp.tie X’.n.". . in- 

per questo servizio nn compen- tere Ut destra, e Ut stessa De- Glauco Della PfUta. hanno de intendiinent.. di’ eombatteu- -Ne-ineh,. iiii o,).-i.no ha v..um- s ee.’ solt.iiito jnosaie K. u.oia 

so di 8 lire il litro in misura moerazia Cristiana che man- ciso lalitariamente Vlmmedia- fino in fondo ogni pioisi.sta so- lo 1 e.ine«*lli d. il. G. nt-.d.- e di un b..gn() Si e tiilf-.t.), m.i 


sue nuove intenzioni. Alludiamo nenie la (Uff (la al Consorno e j,; chiedere la soln- nett.i mi .neqmvoe,. l off.-n. - organizzazione, li’ ; 

olla (inestione del servizio di la minaccia di requisizione, non /jpne dollnitiva della crisi che va eontio la mumcipaliz/a/io- che il delieit del Goi 

raccolta del atte, del famtpc- si fa il altra parte parola della piinaceia di far restale la eil- n,- d.-i Corsoi/.., d.-i monta ad .,lti«. un 

mio Consorzio laziale. niaiiieipuli^^aeiotie. L lo stesso tadinanza scn/.i latte. Folte de- Fatte da i>aito «leirasscssme 400 iiulumi; che c«i 

La storta è fin troppo t'cccliui Avanti., eoinmeiitiniflo ed iip- legazioni di contadini sono ve- Attilio'rnhacehi che ha piopo- ricevono, fla «>ltr(‘ 


Non era mai stato 
al mare - La gran¬ 
de vasca lo affa¬ 


scinava 


^ «ola; 
t limiti 


( n 1 .m >//u d. In umi hA..o | 
un ed 1. <• inni g o in-.Ir. 

-eiii.i d nn.i \ ili., ^nlì.. C.i.-- 
• Kl .1 enti .ito li. !.. -e 1- lo. 

11 .vanii".!.-, cine .f‘ ^ ol.,-ssc 
s.ieei.iii- nn fnillo d . uno 


doppia (li quanto disposto dal- tiene tuttora le sue posizioni j;, liprcsa dello seioiiero se gl 
l'Alto Commissariato per l'ipie. all'interno stesso della Ctnnia. amministralori capitolini noi 
nc e la .sanit(), che ha taplirppia- A questo obiellivo noi da- impegneranno oggi a dar« 

Io in tutti questi attui 1 conia- remo per intero il nostro con- |c garanzie rieliieste dai lavo 
(Ititi produttori dell'Apro, de- tributo, conduccndo tu modo (-.-pori. 

fraudandoli costantemente di aperto la nostra baitaplia Sugli orientamenti di alcun 

ima pitrK; del loro avere, ora ha Ca*» membri della Giunta una not; 

deciso (Kldirittnrii di sostiluirsi riero ueiia aera niiarmante è stata trasmoss: 

alle autorità e di dettare esso le 
nuove condizioni dell'appalto. 

Avanzando una pretesa perdi- “ ’ 

In (li esercìzio di 700 Tiiilioiii 
iiepli nllimi 8 anni, esso sta ora 

informando i contadini che tali IVlOr 

somme verranno ad essi accol- _ 

Ulte, in (pianto, in buse ad un 
accordo stipulato nel 'fiO con In 
Unione Apricoltori 

del Consorzio deve 

come -'pestionr per conto ef- 

fettnata nell'lntcrc.sse dei conla- 

Cose, ritcnuimo, da codiee pc- _H _ - 

(Dii (lue t 

HI IH Hi 

ie conscgniito). Ma non basta 
Operando un vero e proprio ri- 

catto il Consorzio ha anche ri- _ r • l v \ 

chicslo alla Centrale un coni- SOnZO famiglia dOr- ' 

•ficriso supplettivo di 20 milioni ® V 

al mese, minacciando in caso • • § . \ 

contrario di ces.sare il .sereisio I miva in un automo- w 

dal J. iiposto. Intanto, da quat- 

Irò flioriii, alcuni dei mappiori L;|_ Hi 

produttori deu’Apro. (izioiiisti DUO * iiuoaagnava 

dello .stesso Consorzio (t D'An- ^ 

ioni, i /{illaidì, i lìoncompiiptti. bmSIIa ISwa mI mSmwmm V 

i Cavazza, il /^onti/icio Colleoio mille lirC Ul giOmO \ 

Gcrinunico, i Gnuiolt, la feiinlii ^ F 

di Propaganda Fide) hanno ces- . ■ 

.salo di conscpiiurc i propri Un guivaiie pittore edile è| * 

quantitativi di latte, dirottando- precipiXiiUi l'altro giorno dal 


ta riiirosa dello seioiiero se gli eialista o denioci istiami di ib'l C<,ii->orziu in il'p.ulo l.i jire non sapeva iinutaie 

amministratori capitolini non miiineipalizza/ione .. -eii/.i intiinidatoi . d: mime- in.u st.ito al mare 

si impegneranno oggi a dare Ij’a/.ione di lotta effettuata lo'i* jeep d«*lla - .•(‘lo:.--. ver.-o V ineenzo Curatolo . 
lo garanzie richieste d;ii lavo- iei 1 ei a sfola stabilita dopo che f'‘ Il* '.igonist:. di «piest.i 

nitori. SI eia vernili a eonoseenza del -'Ib» .stabilim..iito <1.1!.. vi. Ti- Doveva eomp.en; !(J 


non eia 

■ il pro- 
t r,igedi:i 
.‘inni ad 


Sugli orientamenti d, alcuni eoimmiciito emesso dalla Cnm. »'«'rtin.i 1 priim i^i.ippi di « on- .,ttobi.. Kr.i il primo di einque 

membri della Giunta una nota ta lunedi scorso- . La sitna/io- 

allarmante è stata trasmessa no del Consoi/m è cosi uw.ve 1 • P| >'^ "k m I l .v.n imi h-.m o gi.iti i-.il.ibre.si che .ibit.iiio nel 

nibilf, fi.iterii!//ilo dimo-i'rm- ^eimiiterr.ito di nn.. j)..l.- /ziiia 


Mortale infortunio 


d<» di avere eh. 11 . i-o^eien/.-i puva di inton.’ieo; un.» e.imera 
della eoinunanz-i ih in!.*re^vi «> p,.,- seti.' per.soiie e una pi.-eola 
di obiettiv'i. eneina. al nmn.'ro .'l't di vii 

fa* p.irole (ioidi:..- u.-i sind.i- \.’ibio Mariano, una sti.ad.i che 
e-.ti erano state m-u *.• . znn- stacca dalla Cas-,..-. e m niol- 
fli l(“ttf‘re su (lf‘e ne .• dee'.ie di jj.., c.iinpaena vicino alla 


ii‘.iit«>lli Quando 


Tomb.i 


Neroni' S'iir.dtr*» 


form.indo un e(«ih-o eh.- nyreb- via. al .-ivi. o 44. la 


he d(iv-nto r.igginna.'ie p 
pifloillio. •• arri’. .*.1 1 . noii/ia 


vill.i con 1.1 )) seiii.i K‘ di 
prii'tii «ll•l i-oinin.Melanti' 


eh.- Dell. Fori. cv . .•olivo- ^ 

.--to 1 I .ppie-e,,. . Pelle or- ,.p., .-.mtlata ...1 mia l.um- 
g.m/z./.om -inda-,., i-.-i e--.. „.pc.,.,.- mm io. nioelm e 

m I* ,'itif/oie p,„. b.iinhini iispemv-amente d, 

degli ultiini .ivvi-n mi n*i ( («II.. 

Alleaiiz.. Coiit.-ul.n . Cl.si. FU. 

« CI.SXAL deo.lev.mo a!l..r. V mecn/o Ciirulolo . i i nn ra- 
d «osPiMidere !.. mani.m.iz..- ^ ^ 'T 

n,. e di inviaro ..; Gommie nn,. >" 

mimerosa d«‘ieg.i/mi.' ..v.-v.i -p.i/io jiei "nunf « oii- 

L’f'silo del eollo(|uio. eoim* rante il giorno f'i.i sjie-so p.'i 
(itibì.ifuo !4i;i diMto. nnn »'* ,i »1o ^Ir.ida \ n pdiu ni **J^*^* »-»** 
pfisitivo. Della Por'a non ha da- -‘''>' 10 . meiiln' gli oiiei.ai d.'l Co¬ 
lo alcuna .a.s.sicur./lon.-* iirr lo muue cstiinv.mo le fogiiiitu.e. 
iminedi.Po futuro, limitando-i ‘’Ca riina.slo si’hiaecialo sotto un 
ad affermare elu- n.-l!. .i-scni- tubo e s. er . siie/zato un i gani- 
blea (lei .soci de! Gon-orzio (he **•* f’*''* gu.irp.) da iioeo tempo. 
SI terrl. il pros- mo ’unedl un aveva molto desiderio d g.o- 
griippo dirigente i-novo n Im- ciré come se volessi* r.'enjie- 
nonii.ini (lir«'tli ! di’.---e,..ore i'*'*- . giorni p. idnti in ospe- 
'l'ibiieelii . Il d r > ino!*., proba- date De.-id(‘rav .1 solo .ind.iie 
bilinente so-stitii.i.. (piello iP- '‘l mare, m.i !,i .-(miggia e hm- 
tualf'eonsentendo I juos.'euzio- f-m.i e m e.is.i 1 soldi non »'er:.- 
ne de! servizio \i .in.l.ie.ili-ti no .-empie 

che ipsisitevano n.'l eli-.etleif' che Ogni tanto il lag.iz/.» spin- 
v-«‘nis.«e preso un impegn.i pi*r geva lungo la stradi.-eiol.i che 
|il |>.ig.-imento ..i eunt.idini d*‘- emine alla v illa Si affacci.iva 
|gli arretr.Pi e del nie/zo do» Ilio ;.| e.-.neello 0 |)piiie .-. n.iseon- 
per ogni litro di I iFe. i’ Sin- (leva fr.i 1 ee-jnigli. f)er gnar- 

d. -ieo h.i ri.sposto "he -" gli .,gri- dare I due bimbi tedeschi eb«» 
eolfori av«‘-ser« iifiuf-p«i .i! nuotav.ino nell.i gr.iiult' v-.isea 

e. ,n.'-ognare p latte. I.-. Centrale eelesie D.i tenqio. p i-.ig-izzo, 
-i sarebbe rivolta .i pioluttrni piolialiilment.' iirogettav.i di 
deiritalia sott.'ntnon n* Il -in .-nti.iie nel giardino «'. di na- 
d.ico ha infine de‘10 eie- !.. -vo-to. f..ie il b.itpio ne>:.-. pi- 
Giunta .si riunirà oggi p.-r « <ein.i 

minare I.a «piestione I... p.,--- 17 j,;, pg. 

/.ione dip primo .-itt.iPim. .Il Ho „nprov v -.nm-ite La ma¬ 

ina e st.it. 1 ey.isiva .• -‘"Ohit.i-1Krne-tm.. Cliel-'. 1 >’. una 


Senza famiglia dor¬ 
miva in un'automo¬ 
bile - Guadognava 
mille lire al giorno 


.salo di consepiturc i propri Un giovane pittore edile è 
quantitativi di latte, dirottando- precipiXiiUi l’allro giorno dal 
li verso le centrali private di ipiarto piano dello stabile nel 
Torrcimpietra c di Latina, e quale lavorava; è morto un’ora 
mettendo in serie difficoltà la cÌoimi il ricovero al Centro Trau- 
azienda comunale romana, co- niatologico dell'INAlL. Si ehia- 
strettu a rifornirsi fin nella prò- inava Mano l’rotini ed aveva 'il 
riitcia di Padova. anni: per h' autorlt.^ era senza 

Cc n'è quanto basta, pensili- fissa dimora. In realli’i era .solo 
tuo. per affrontare finalmente u Roma da molti anni e dormi¬ 
ti problema e risolverlo nnu va in una vecchia aiitoiiiobilf' 
buona volta. Xoi non avevamo abbandonata nei pressi della 
liisopito (li altre prove, ma Cri.stoforo Colombo. 

(pianto .sta accadendo in questi La di-sgrazi.a è accaduta in via 
ploriti dimostra ad abbondanza delle SetteChie.se 5*2. Il giovane 
che l'unica via d'ii.scita — nel lavorava per un altro pittore 
TÌ.spefto (Iella Icppe. iicH'iiPcre.s. edile. Roberto Fisoiii. il (lualc 
.se dei consumatori c dei prò- i,i piomento deirinfortunio ora 
duttori, nell'interesse del conili- però as.sento. Stava pitturando 
iic stesso, per a.ssìciiriire tra la serranda di una finestra del- 
l'altro tutte le garanzie igieni- l’appartamento del signor Enzo 
ro-sanitiirie richieste — è nella VirBili- Lavorava poricolosa- 
municipulizzazionc completa del niente sporto in fuori. Avrebbe 
servizio. La nuova (jiiinla capi- dovuto smontare la serranda 
tolina non può ormai sfuggire daU’intemo e poi lavorare co- 
a (fuesto problema. inodamenle. ma doveva lavora¬ 

ci sia perciò consentito dire re in fretta, per guadagnare 
che non comprendiamo certi si- qualcosa. Fer (piesto non aveva 
lenii e certe formulazioni ambi- smontato nulla, .si sporgeva nel 
giic contenute nella dichiara- vuoto, tlal (|uaiio piano, 
rione programmatica Ietta dui Nessuno ha .sainito esattainen- 
.sittdaco prof. Della Porta, e to .«pieg.iro cosa sia accaduto. 
neccheggiate persino — il che Nè il Virgili, che pure stava nol- 
ci ha sorpreso — dal qtiolidiaiio 1 .-, ste.=.sa stanza, nè il portiere 
del parlilo socialista. Nella di- dello stabile. Primo Radiconi, 
chiaracionc programmiilica si che si trovava in cortile. Questo 
dice che occorrerà procedere ad ultimo ha sentito solo il terri- 
alcunc municipalizzazioni •men~ |,iie tonfo sulle mattonelle; si è 
tre il servizio di raccolta del voltato ed ha visto il corpo in 
latte dovrà essere esercitato nei terra, sfracellato. Si a\-A’ici- 
modi e nelle forme che salva- nato, .-jì è accorto che il giovTinc 

era ancora in vita ed ha chia- 
* inalo un'ambulanza. 

I medici del vicino ospedale 

^ - ?- , •- della Garbatclla hanno fatto il 

vOmil 1 ISSIOn 0 po.-.iibile per .salvarlo, ma le 

j, sue condizioni erano d.sperate. 

Hi CtljdlO -Frattura del cranio, fratture 

multiple degli aHi superiori ed 

per i capitolini 

■ Alle 12.4.a è morto .-X (pio-to 

Un .'.ecordo è st.it:> r.iggiunla punto la polizi.. m e mo.ssa. per 
fra i sindac.iti «l.-'i dipendenti dare un nome al racl.iverc. 1 ! 
comunali e la ciunt.a in lucrilo giovane al momento della di- 
alle rivendicazioni .-.v.'iuL'il" .lai «graz.a era infatti sprovvisto 
capitoli. Ieri in un .«contro fra dì documenti. Non li aveva nel- 
i sindac.ali.sti e il siiulico Del- in tuta da lavoro e neppure 
l.a Porta «■ stato ?t,-.bilit.-> di eo- nelle tasche de; --blue-jeans - 
stituirc al più prc-to una rom- fio] .suo nn.co vestito Ma nc.-- 
mi.ssione che avr.à I compito di 5 ;,no conosceva il giovane 

prospettare le poss Yiili solu- ìnorto. 

Zioni di tutte le questioni, d.a l/uonio che lo faceva l.avora- 
queUe rehative agii aumenti «,. 1 - ha potuto dare solo ind.ca- 
lariali fino a quelle dello st.ato j,;rtni molto approssimative. Un 
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J < V! >Ji's 




ma stata «‘xa^ixa ** .('•^oliit.»- 
mente in.snddi-ricen’.' per gl. 
«iper.ii. i coni.idilli e p.-r r.n- 
tera rittadm.iiiza 

I lavoratori prenioiu* p« r Pii.a 
ni.is.siccla r pros.i dell.i lott.i e 
già ieri nutnero-i contadini .if- 
ferniav.iiio eh»' non a\rebb.‘ro 


dato più una gocci.! di latte fino j. donii- 
.1 che non :ue--ero avute pre- ,, , _ 


dimna dii- pori . --c .v . 1 .' sul 

volto le f.aticlir lii un.-. 0111-1 e-i- 
st.’iiz.i, lo ha .-biam.ho io «--i^a. 
rim|>r.->verandolo - Sei lutto 
sporco gli ha detto -- e fra 
poco suro ipii tuo pililrc V'iilli 
.Mibito a larare - C.'rì dicendo 


l’n aiigolu della piscina diive il ragazzo Vineeii/.o L'iiratorolo (nella foto jnceoln) 
affogato. 


vent.na di metii, J.trg.i caupic. iMa l.i loio m.idie 


ii-cita 1 1 .ei-: E' giunto j oi un dot- 


Nessuno ha veduto Vincenzo | da poo p. r ..Icune compere 



.1 eoe non :ue--ero avute j,re¬ 
cise garanzie -ul p.igamenio. 
anche gli operai sono deci-i .-•d 
inasprire ragitaziono se la Giun- 
t.a confìmiera .a mantenere li 
suo aml>iguo atteggiani.’nto 


pìccola 

cronaca 


'•p.dic tuffar.'^i. Forse il hambiii ». ..ven- Quando 


del r.ig.iz/o 1. |>oil.i 

CIRI. 


«lo \ i.sto Karl e Hans, i due M.irgarctha I.ay h:; 
r.ig.izzini figli dei coniugi le- bimbi che. .-convolti 


er .ileune compere toro del •• Fatcberiefr .tclil - di 
rientrata ia -ignora vi.. Ca.s.sia; ha prc.-o il ragaz/.a 
I.ay h.-; tro'-.ito i sulle bracci... lo ha adagiato su 
.-■convnhi e in F- mi-. •• i;0h ■. che .-ub.to .-i e l.m- 


Nclla sua mente. X'.necnzo. de.schi. giocare iipll’aeqn ,. ha ermi.' le baniu. mduMio h. pi- cial.i veiso rospcdalc - D:in- 

deve avere pensato di -.miro il creduto d; poter nuotare rnehe scin.t L.i domi.. !).i tratto •: rilnientc — hi detto il 'neri.co 

dc^iilcrio di tuffar.-i .led.» j,i- Im For-e =t e c.ilalo '-’i un iiic- riva il b.uubmo. h.i ;- \or.ilo. .dia piccola lolla che -i -tr.n- 

.scina. eon 1.. ncce.-.-’M di 1:.- eolo eanotlo che non h.i retto dì-per..ta. aiuto geva attorno .alFauto — rpisctrà 

\arsi. Ila preso h» m’itaiidiMC. .il suo pcao o s 


c.ilalo '-'I un Ili.’- riva il b.iiiibmo. h.i 
he non li,, retto dì-jier.ita. aiuto 


■\ oc.ilo. 


\arsi. Ila pr«*so h* mutaiidi'ie. .il suo peso o si c riivesc.ato rr 
ha sc.avidc.-iti) l.i fine-ir.i. h."» al- La tr.igedia è durata pochi al- no ! 
traversato la strada correndo timi: l'.icipi.i iiell.a jj.sc ri er.i c.na 
eer-.i 1., villa. Fn attimo o sii.'ili.i POCO Pili d. tui metro c ’.nim 


Fra i primi ad aci-orr.-re so- a .'•opravrircrc Vincenzo h.". 
no stati lo studente i:i medi- dato l uliinio respiro 'Toprio 


Renato Vinccnzini e un Imeni re lauto «iltrcp.ssava 


verso I.i villa, Fn attimo e si alt., jioco pili d. un metro 

fermato davanti al cancello mezzo. Vincenzo ò annegata. Spuroc... (luindi i cai. b.n.* ri. m ilo -•e.-so momento .X’iton .a 
iperto. II giardino er.i deserto II corpo del ragazzo è .-t.toJLo studente Vinccnz.-i. li., pr.i- dir mio tonniulo d .! I coro 
11 ragazzi) .SI 1 * .spogli .‘o . Il lift- velluto ..ffiorare suH'iciju.. d->i|t.c.ito al i.ig.izzo li r.'sjiii.,/ a- trovavi 1. sii.i c.e-ujio'a piena 


immigrato siciliano. 
Sporoc.i. (|Uiiirh i c 


G'.u-«‘j!pe c.-inc«»lli) deirospcil.ili 


momento .X’iton .a 


ii.i. inicln p .-si. ed 
1 bordo deli., va.-c.i. 


'•ra gi.i sul due b.mbi tedeschi •■he. terro- 
h.iig.i una rizzai., h inno gridato a I.ingo 


ile .irtific;..ie 
Il r.ig.iZ/o 


RMidir.iv.i jioT'-e 


(1; gente GL .* bast .lo 
-guardo per o. p.re 


La palazzina iti via delie Sette Chiese 53. La frerria 
ituliea la fìncstra (l.illa quale c precipitatu l'edile 


IL GIORNO 

— Ofpci vrnrnll 27 Inolio «'/(•S- 
lé7>. Onein.i-lico: Celestino. Il 
s«»t«- «orRf ..Ile 5.2 e Ir..nienl.. 
.iili* l!>.5ti. I.tin.< nuova il III. 

BOLLETTINI 

— i)rmo);ra(iro. Nati: in.t-eiii 51. 
fi-mmino ••I. Morti" ni.a.selii :i7. 
femmine le. «lei (piali 5 minori 
di nette anni Matrimoni 27. 

— Mrtrornlo^ico. Le temporalurr 
(il len* minima 2P. massima 56 


Trova il figlio I il partito 

ucciso dal oas 

^yp Ciat; Naia AIesMin4rtna. ore 

20. Icomit.ito direttivo). Toz- 
zetti; Ponte MilvIo. ore 30 lat- 




giuridico 


PRADA 

VI* nazionale AN6. via 0EPI?ETtS 

da OGGI 








SETERIE'COTONERIE 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA-TAPPEZZERIA 
flSSUTISPUGNAPERILHARE 


nome s.milc a quello vero, ma 
inesatto, un indirizzo molto va- 
I go; v.n Urban.» 

Fn g.o\;.ne di 31 .ann'.. al).- 
1 t.'.nt»' a Roma. Ma nessuno s.ape- 
I va d.re come si ch'.ani.asso. eh. 

I f.is-e. dove abitasse. C; s.mo 
volute or.' per sapere. Gii 
agent. del oommts«:.iriato Garh... 
•.ella sono r.u-'C.ti a rintmcc.are 
un .altro p.ttore edile. Ennio 
Contaroli. che conosceva d.. 
molti anni il giovane. H.inno fi. 
nalmente saputo il nome esatto. 
! Ed anche Lindirizzo: una vec¬ 
chia automobile fuori uso alla 
p('rifer.a della città. I„a unica 
, ab.tazione p(>ss.)).le per un gio¬ 
vane di 21 anni r".mas«o senza 
{ fam.glia e co-’rotto a lavorare 
n fretta. sp»>rt.! dalle fine.«tre 
nel V iiof.>. r..and.> — e tro- 
[vando. anche — la morte, per 
guadagnare poco p.ii d. milh' 
lire al g.orno 


Nozze I 

Domenica 2f) nella eh.osa di 
piazza Bueno.s Aires alle oro 
9.30 (mronano il loro sogno d’a¬ 
more Bruno Micmcci e Augusta 
Cataldi. 

Giungano a loro i migliori 
auguri dai parenti e conoscenti 
o dall’- Fnità 


I -Correte, s'orrete. m.o tiglio *»;*••■ • «•■•r <mv 

I-; è ucciso-. Questo dr..innia- ^‘2?’* Elaniin.a). L.»p.cel¬ 
tico richi.amo ha fatto c.irrere Tor Sapienza, ore 30.30 

{gl. inqii.lini dello -tab.lo ni 'l^vicolit Fortnensr 

vi.i G.acinto l>u!lini 73. ..R., ' «Uni, ore 30 tattivO. Bario, 
j Ll'.rh.itell.i; Sante Fr.«.t i. un 

j giovane d; 34 .anni, si ora tolto Diliafrtifi 

1 !.. \..... .avvelenandos. voti iì ,, 

I g,.s II tragico r'.nven mento è , • ****• 1 "-(*7e (dibattito sul- 
stato /.atto dall.i madr- situazion,- al Comune di Ro. 

1 I ..a (Infi.irj li. . 1 , m***- ModiC.t 


caldo 


Alle 14 
36 gradi 


Ieri, alle ore 14, si è re¬ 
gistrata la punta massima 
del caldo a Roma: 36- al 
l’ombra. Alle 6 il termome¬ 
tro era già salito a 25 , alle 
9 a 31. alle 12 a 35. 

Solo per 1 primi di agosto 
sono previste delle variazio¬ 
ni di temperatura; per una 
altra settimana quindi le 
straniere continueranno a 
prendere d’assalto le fonta¬ 
ne, i romani a sperare di 
trovare un angolino libero 
tulle spiagge di Ostia che. 
anche nei giorni feriali, to¬ 
no prese d’assalto da orde 
di ragazzini urlanti e madri 
affannate: ieri mattina oltre 
150.000 persone hanno preso 
la via del mare nella spe¬ 
ranza di trovare un po’ di 
refrigerio. 






P 


E' IN CORSO U 
grande vendita di 
<( fine stagione » con 
ribassi del 20 e 50% 
,SQÌ prezzi di etichetta 


MalUiiM 


ULTiMM GiOUm 


SCAMPOLI 


{gl. inqii.lìni dcll.i -t-ab.!*' ni 
. vi.i GiacinTti I^illìnì 73, .'•II;, 
j Ll'.rh.itcll.i; Shnto Fr.«.t i. un 
I giov.'.n.» d; 34 .inni. ci ora Tolto 
il,. \..... .ivvcloiuindo-. »-on ii 
g,.-: Il tr.igicn r'.nvcnmtnio è 
.«t.'.to /.atto dall.i madr" 

Igi donna non h,. ". Vo , l- 
i'cmozion.' c h.i com.nci •’•■> a 
gr.d.irc richi.nm.indo rattctizio- 
nc dì lutti gli inquilini. Pur- 
tropiK). qu.indo le prim.- per¬ 
dono sono plomb.atc n-'ll'. pp.ir- 
tamento dei l’f.T.t.a. per il gi»- 
v.-ine non o’cr.i più mi'.i.i n.. 
f.arc Con un liUto è .=:"ito 1 m- 
sport.atrt ."il centr.i tr'.iim.'.Tolo- 
cico dcll'IX.\n. m.i vi è giunto 

c. id iver.' 

Non si c.inoscon."* le ..'■■gio- : 
che h..nno spinto San’.' F:...:a 
;,d uccidersi Egl; .l.» tempo 
.-offriva di un forte es.uirimen- 
to nervo-o. m.a non -ivcv.i ni..*, 
ni.anifcstato in famigL.i. nem¬ 
meno nel momenti di maggiore 
depre.ssione. il propo.<ito di to¬ 
gliersi 1.1 Vlt.l. 

n dirigente del coniniis.saria- 
to Garb.itell.i h.i .ipt'rto una 
inchiesi.! per .iccert.iro le ra¬ 
gioni che h.mno spinto il gio¬ 
vane a mettere in atto Finsano 
proposito. Il massimo riserbo, 
pcn'>. è . mantenuto sulle in- 

d. ig.ni 


r ^ 

LA MERVEILLEUSE 


VIA BALBO. 39 


Roma, via Condoiii 12 


Da ZINCO NE in Via 

della Maddalena e Via 
ÌMcrezio Caro, 

ULTIMI GIORNI di 

LIQUIDAZIONE 


AITMIIIVE lElK MIM 

t Xeonardi t dticas 

SCAMPOLI 




Via Piave 


Largo S. Susanna 
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PAG. 5 / sport 


Da oggi la finale europea di «cCoppa Davis» 


Dopo il record europeo 


Senza pronostico a Baastad 


Stasera al Foro Italico 


Vecchiatto 
avrà vita dura 
contro Baiata 


Svezia - Italia 

Gli azzurri in progresso ma gli svedesi si pre¬ 
sentano atleticamente forti - Gardini-Scìnnidt 
e Pietrangeli-Lnndqvist primi singolari 



- (JiicsU: roltu o misi più 

10 slogiiti si'fdcss, l’iisii- 

ii» l’/ie sfriiliri l’frupu’nl** ot- 
ruglior.^i ulld loro coinlottn, 
>' (jsirsio, isoli ci nono (lishtii. 
<'i iittk’iuìono (luiniiic, tla oiigi 

11 domciiica ss Hiiusfiit/. per 
(pu’,<rii cistscsiima fsisislc sii co¬ 
lili ri/ropi'ii (/i Coppa Diirix. 
irf jportii ili fuoco, di lottii 
«xprn «.• .scura Quartiere, di 
ostilità aperta ilt giisocinori, 
piilililieo. giiiiliei di hnea, 
stampa; con lo sola lodcs'ole 
eccezione all'- aftonbladcd - 
e/ie Itoti Jin cessato di aiifjii- 
nirsi - elle il hiioii scisso !i- 
tii.sea per preralere e che tut¬ 
to .si .seolyii nella iiiassinisi re¬ 
golarità 

Perchè, se il disello coi no- 
stri tiei'crson per dclsii'.zio- 
iie III /male d: - Daris -r euro¬ 
pea ha sempre offerto motii i 
di emorioiie e discussioni, ol¬ 
tre che d'interesse tecnico in 
tutti Questi ultimi anni, sfci- 
rolta la campagna di preor¬ 
dinata freddezza e ostilità 
perso gli italiani ho forse 
l'isrcato i confini, almeno a 
monieiiti (Ìel puro fatto sjior- 
tii’o. Tanto che a Villini Cii- 
nepele capitano liegli azzurri 
era attribuita l'iateazione nei 


giorni 'cor.si d eoueocar»' 
ima eoii/creiira stami),i. m 
aeretilie etiiesto «.Ilo stt’sso 
liasseUisist, ci.'()ilaiio non 
gmoeatori’ i/egli seedesi. di 
presennare. per chiedere 
lonto dell'aiitcntiea fiiierni 
liedtlo che coiiho fili italia¬ 
ni l enirà eondolM 

•S'; .'Il le non lo mnoi.i mi- 
tiiriilmenie t.'anep.-!,- 1 . gli 
.\cedi .'I non ci t'e'-doii.mri di 
arer roMi il temi s ^•^ll( t’rlia- 
taiiiente agonistiio. di ererlo 
trasformato in iim occasioni 
m partita di ealeio o addi- 
tii'nii! in corrida d’ arer 
f-.itti) assumere pittore 

eiimpo un'impoi 'a.iiza \iiio- 
porrionata e spesso lieteini,- 
inmt*'. K su età non ci pno 
(sser «Inlibio eha .'ci-o r- 
niosiranre siano li.iinmienfe 
legittimi". Ma a nostra d'scol- 
lut s! iles'c dire ihe mimeò m 
generale Qiicilsia'i j'reordma- 
rione, mentre la ee.miuiiiiia 
condotta in Quest" iiiorni l’oii- 
tio fili azzurri sembra fittiti 
apposta per prep.iiiiie il ter¬ 
reno al rerdcfto jariO'O e al- 
l'irreiiolaritiì. Ma auiiii riamo- 
et. appunto, che i! buon sen¬ 
so preralga e Timont i o cen¬ 
ila niiortato ai s ne I.imfi 


Al campo centrale del tcn- .sognare il ptis.so .illa 
ni.- del Foro Italico (ore 21 e speranza dei medi 
13) andrà in scena .'ta.-era |jp| comliattini 

la interessante iiumone jrio- vrebbe r;.-ullaie ( 
fiammata dairOr»aniz/azio- Silva se il cileno d'i 
ne Zappulla e imperniat.i .«i;I mentàic {ih eloii 
confronto \ ecchiatto-Baiata. p,| j,., ^uo ma.i.niei 

im confionto che r-i anniin- Kodorifio. Castoldi <■ todiuo 


.-e/mare il passo alla {iio\ar.e tu della su.i bo.\e tecnica t" 
speranza dei medi veloce anche se imn polente, 

I n licl comhattinu"nto «In- triestino Pivelta noto 

vrebbe risultale Ca.-lohh- ‘«.tiH afficionado.s della boxe 
Silva se il cileno dhno-trerà romani per aver ce.-lielt-i al¬ 
di mentale {ih elo{;i <hi" ili 1** le.-a * Ciorilla » lt".'-!.i. 


molto mtercèsante pec la dalla bella vittoria pri'n.i del Ioti.e.i affiontando rcsiierlo j 


L' 1 o il 2 settembre 

La Roma 

debutterà 
con ì viola 

Prezzi invariati per gli abbonamenti 

IvCi sera .-i f inalilo ik-i l.i ('o.-icvlu-. d<»|>.> i.i tanto oiu- 
l>nma volta oflieialiiunte il bazzat.i , v.iiuii.iCiia vli itoiu- 
iiiiovo CI) {•..'ìUoror^o reeeiiti- le - ."-i truvcianMo con l.i stis- 
mente lalificato dalla Lcku. Al .sa .s(iua<lta dello .scoi.-,, anno 

termine dei lavoii il neu-pre- e dovranno .spendere 1.» .-te.-.-.a 
.sidente Marmi Uettina ha te- e.fi.» per .iiduli i veder»- .Me- 
nnto raiimincmta confcreiua Klio .'inrebbe st.»lo, |>cr il in"o- 
.«tampa nel corso della quale j)rc.<iid«"nte vai.o»" una imlitiva 
il i cercato di ctiiaiire i punti <ii |>rezzi i>iu vieiia alle ta.-ch,. 
che più avevano sollevato, tivi del Kiaiide pid»l>lic»i. qin-Ua po- 
tu della su.i boxe lecni. a e circoli {-lalloros-i e sulla stani, linea rh»> ap,.oi.nto i -no. pre- 

I i • 1*1 t'iiiiclw* o Dcrulos- I n«»n volli*- 

veloce anche se imn polente, |>a. (ti-.-cii/.i. » i nu m iealiz/.ii«- 

e 11 tiic.stino Pivelt.n noto tono abba.stanza dino li Per finire diu rno ehe !.» Ho. 

a.tili afficionado.s della boxe iniziato il suo dire ma .si radiine'.» in .sede il .1 

romani per aver cosile!*.-» al- dichiarandosi soddisfatto di aKo-to «■ die il uioriio .'i -i r<-- 
1.1 lesa I Gorilla » Te.-t.i. aver debellato i - s.ibotatori . dieia ad Abb.» na San S.ih.i- 
Ne^Ii nitri combatli:r.o:iti vd aver eliminata le voci al- Uli -'I-enamenii. I.n 

Chilir sostiene un esami- di larmistiche da qia-.-ti me.ssc Klor.-r' 

I.fr.:o..ri.. artatamente m gin». Dubbia- - -'<’”f‘mbre roitrol. I-ioi»r.- 


». personalità > lecnicmaitimi- [ìniite riportata sul boiop.iu 
stiva dei due pupih e peic.ie sj. P.armisjgiani e sta-er.i vor 
.osliluira uno acunlio min- cà dimostrare che quel sue 
.ativo tu vista biella .scolta ces.-o non è dovuto aii un vol- 
.le; finalisti tlell istituenia p,j della fortuna. Se il cileno 
. .itcgoria dei < welter Ic^iic- e, batterà anche lui ai limit 
; ir. Baiata e un ragazzo cene- delle elio po.ssibilità di»vi*-ì' 
;<'.'0 che j-i batic senza un {j,. meime un incontro com 
.iltimo di te.spiro. elle battutissirni) e spcttaciil.iii 

ne i colpi e che piccini bu».-^ Combattuto si anni'nci 
b. duio come testimoni mo ^ uadal.-.-.- 

I;i- Mtloiie puma de; 1 j mi i ma.-.-imo > ciie v.i un) 

upoil.'ilc MI K.J jdamente aflermandoM ;;i \ii 

Pap{)al.irdo. su Mancini e ; u 

i.’astoldi. Un pumle del __ 

valore coètiluisce un p.-i-co-j 
Io pei ogni avversar.o. an-i 


.-.. .. a.iionum.n. ic.sp.-.io .^to a M.-inni-Dottina tina e poi. ,1 c-orno !>. i «.al- 

liniite riportata sul boiop.iu- •' o-ticn tiitii. no.-.-i e L..1N0 ^jj^pj-e riuscito a dar man- loros-i dovi.ir» disputare un 
se Parmiggiani e sta-er.i vor- ^al.i ilovii'bbi'ro tlar vita «id jfioj* chiarczz.i alle sue azioni, incontro di t onpa Italia- I^ei 

là dimostrare che tiuel .-uc- *”)<’ ."Spettacolo agonistico tuttavia non po-sianio fare a la carica .ii Di' si continu.» a 

elevato e ricco di f.asi riram- meno di nlcvan- come tutto fare il noni»- iteli iinKhere.«r 

matiche e Muretti e Miirziili ciò dimo.stiì ehc »-Rh »'on ha Sebes ma. C .» niRlm come l.i 


ueiia luriuna. .'jc ii vi.viio .- ... . — », ... 

batterà anche lui ai 1-mite ”‘>11 dovrebbero risparmiare ancora \into I.i su.» b.iUagh.i 
o.iiit-ia antiiL un ai j.iiuic e . . . „ _i,„ ,,tii)osi/ione c tuttora 


t»iemh- 


delle Stic possibilità ciiU'i*-n- energie pur ili conqui.-taisi 
be u.scimc un incontro coni- tbi posticino al sole .-ulJa 


battutissimi» e spcttacol.iie. 

Combattuto si nnni'iui.i 
.incile il match fra Baiiah-.-si. 
im 1 ma.-.-imo > ciie v.i unn- 
damente aflermandosi in \ii- 


spcttaciil.il e. piazza lomana 

si anninuia Enrìco Venturi 

ra Baoal.’.'si. 

Cile V.i unn Nell.i foto ili alto: 3I.\KIO 
mJoM in \ii VIX'CIII.\TTO 


n , I J- %# Il U.ailorotìco ha <b'.'o cne co;.- 

d’.e per un avversano del <:.i- DOITIPniCa Cll TOf Gl VGllG tr.ariamcntc a quanto egli ave- 

hbio di Vccchialto che alla] j va creduto, cioè di jwtcr^dila- 

.•l.is.-e acco|ij);.i jio'.i-i:-.» eù | ^ J.-iCirnii*" :1 di-fic.t della Roriia 

. -Dviicnza ' ; .-ccor.dn l,- siadeii/e c.iinn 

■■ .. . . _ ‘rie. è stato co.stretto a pie- 

\ ecchiatto afferma da lem- ■ ■ gar.-i airultimaturn della Lega 

.li volere tornare stilla m^t che gli ha imposto, termine 

delFoiida i.tosera MM HKMhHHHSV B BB di regolamcnt»». di coin ire 

r. via Foccasione buona per cont.-H.ti o 

.hniosiraic che il suo pri.po- azioni nduciaric» tutto il deficit 

-Ilo poggia su buone b.i.-i. ' ammomante a 1 miliardo c 107 

_ milioni di lire, cosa che lui ha 

per cogliere qiies.a occ.isi ^ « G B fatto di {»erson:i senza ncor- 

peru. Pudinesc aovra a no.c.sun a.utu da pane 

lie' .-'.i'nej BBm ^ B BB BBBBBB* dei con.sigbcri. 
con continuità. — BBB VBl^B ■■ Ha detto anche che la Roma 

, ,.e — quelle pause die .'PCS -1 di quest’anno .sara più forte 

afft,-.r-)nn nell-i <iin b.'xe 1 -■ . < porche potrà .«chicrare in cam¬ 
alli ra - - 1 u,,:,),--;...-.) "pros-.ii*. . .ppo-|...".-:i.e N<-.ii.", .. ruo.o d. f,- insieme. Augclillo. 

".if.che il « mulino» m ti-'idromo roni.-.r.o d, Ti>r d. \ vor.to .'.ncor.t uni ^\oi..i Johnson. Manfredini c Lojaco. 

p.-.ni ama combalteie z.i.i un uno ri»»; p.ù nQxirt.'.nv jd»-! \t-v'ch<i. .n.r.tmoni.ab.Io cosa che la scor.«a stagiu- 

: Italo tremèndi) e fermarsi ..\w»»n.n>»'n*.. ;pp:c. d»".l ^nn:.: »: To^.<:»sf. che .n d.ev'. anni .orna p.^’^on fu possibile. Inoltre che 

«.iene per un all.ino jKi’.reb- • -Indo d. d-'u\f miin-i*v ® qua.si raggiunto un ac- 

-icirfica-e esU.»r-i i he P*'--- duem.- rv.T d. un.i nuw.a\...orra. . cordo con il terzino Bergmark 

i 1 ùu.:.- pTOx .1 dci ; r.ippresen'.rin.: fmncc-s--. p.^r- :j q.jaic. tuttavia, non potrà 

s. ie mazzate d.siriiltr.si- campionv.o .n!»»m.;r:onile d»»; -^colrirmente pencolio i,tilizzato prima rii no- 

noto. inf..tt.. di quM- ^ 

Baolo.Melis. L'accopp.amen- ‘ 


A Roma trotto 
internazionale 


ru»-;o d; f ,- 


c che la opi>osi/.ione c tuttora 
viv.T c non ha i inunciato a 
giocare le suo calle 1 

Per questa i aguale Mai ini-- 
Dettina dovrà compiiTC azione' 
-oprattiitto ciuanficatrice con! 
tu".;. r.-z'>uc siv.i. alihai.-i 

doiiand») il tn-.o .• -I nictoiio d., | 
jca{>o » para » di cui tanto s. 
compiaci i 

SottojK'sto .1 ll'.llli.'i ose dfe 
inaude ili ii.> r to. -, l’r* rid- i;'< | 
g.allorowo ha <i» t’.» ciie on- 
trariamcntc a quanto egli ave¬ 
va creduto, ciot- di jiotcr dila- 
.-lonai*" :1 di-fic.t della Roriia 
; scc.indo l.- siaih u/e c.iino.i-l 
‘ rie. c Stato co.stretto a pie¬ 
garsi airultimaturn della Lega 
che gli ha imposto, a termine 
di regolamento, di co|>rire hii 
cont.-Hiti o .attraver-o av.alli o 
azioni liduciarie» tutto il deficit 
ammontante .a 1 miliardo c 107 
milioni di lire, cosa che lui ha 
fatto di {»ersona senza ricor¬ 
rere a no.c.sun anito da pane 
dei con.sigbcri. 

Ha detto anche che la Roma 
di quest'anno .sara più forte 
perchè potrà schierare in cam¬ 
po. lutti insieme. Augclillo. 


Duilio Loi 
incontrerò 
Clìff Curvis 


siic mazzate disiniitrici. campionv;») .r,t»'m.iZ:on'ile d»»; 

Nel solloclou della .'.mno- tro"..*or. 

.è M batteranno M.'izzinghi e Com»- v noto, inf.itt,. d i qu..l- 
D .i.. \t.i-. T «.-n che .'inno, attn.'svt-rso un ct-r.o 

! rtolo Mtlis. L accoppia» numero d; prove, equ-imente 
dei due pugili e i unica divise fra l!al..a e Francia, è 
ilota stonata deirintercàsanlc stato indetto questo eampr.on.tto, 

. .iilellone preparato del dot- che si iniz-a a Vincennes con 
tur Zappulla. Pa»»lo Mel.s e d ~ d .-^mer.qu»-- e .»»nn.-' 
,t.Uom .SUOI tempi un pug.lc 

i:Uere.-.tanle ma oggi, .i t-Lii jj di Roma- 

t.itie anni, c cvm dodici anni ^ p.^ importante delle pro- 

.1; dura camera sulle spalle, ve "intennedie c-d .avrà pertanto 
uon e più a nostro avviso, il valore de:vnr..n.-»nt.» .ael; effetti 
« tot » da mellere di ironie dell » c..'.s.s;fica fln:.i»‘ Dieci 
. .... concom-nt; hanno confermato! 

a un pugi4e dalla 0Mib».r. n.c pi^r.^ onv e prt-c^samentei'Tor- 
potenza di Mazzingh:. contro Brosu-». H:,nno*.-er. Ne-' 

il toscano, .Me!i< h.i uni .'olajgr'.er’ iìu.c'k Son. l-.r»--:'ir. N .-1 
arma su cui spcr^.e: l.i rie- cias Grandehamp, .Mon PoulocJ 
111. ricchissima. • e>perien/.i. D .-Kngt-r.t ax. Man.par 

l'.oppo i>OcO l'icr ci'.ustificaic . ,i 

, * \ V »* . \ fdrf-mo ::i 5 t*ae u. prono- 

.1 nialch, alieno jl;a «ine chances doi singoli con* 

riJllltM 6 £ sufficiente por f«r corren*!: d.rcmo fin d.i or*i che. 


cordo con il terzino Bergmark 
il quale, tuttavia, non potrà 
essere utilizzato prima rii no- 



pnfessiomta 


iiiitiirali. alla .sua so.xtaiira di ' 
.M'iigi». ^ 

Italia e Srrzia si sono tro- 
rate ih fronte sino ad ogiii 
.spit»" fiiiQiii- dal G.) ad 

! oggi, i: gli .sri"d«-.';i lum liau- 
^ 111) inai nato durante questi 
ultimi einqite iiicoatri. Qiir- j 

."■ti- af/»’riaarioai .sono j)Crù I 

«gai colta maturate nttrii- ■ 

vriso r'iccad»" coiitra-ifati" r 
.<fra.si ic)ii })oli-iau-i, comi" .s-i è 
acit’iinato, che cui la fictin 
d- ricordare risto ehe la ten- ' 
danza irrC.si.sfibih» sciahrit es- 
.-.»-)• projirio questa oggi. 

i.ii /inali- del *.'>.'> — fililiniii i 

il: eiii (•’ardini sta stato prò- ì 

tiuionista — arcca ci.slo il i 

tt-nni.sla miliint-s»" lolliirt" scn- | 

-M tregua eoulro il clii.s-sico 
De.rtdson e tneijarlo infine al 
quinto set: e già in qucII’oc- 
iii.->ioni- rieordiamo lo srede- 
se poleiiiieu eoi pubblico clic 
lo - hrcciii'ii <• m’{jh sinashcs. I 
K quindi IMrrlo, iil-iOMo e 
ricco di anticipo, }>rcnilcr«" 
aiicITcfìli nella ragnatela del 
proprio gitioco, Hergciin. 
sempre in ciiiQiie set. Poi 
Pietrangeli-Sirola, roggi unti 
al quarto set, dominare al 
<1 Ili Ilio Rcrgelin-Jolianson. 

■VeJ ’.'iò’ a Baastad, dorè gli 
sccdcsi non arerano mai per¬ 
so. gli italiani regolarono j 
.xhrigaficninenfc il conto rifi¬ 
lando loro il .i-g. Brano scom- 
Diirsi Bergehii e fJarillni. e 
in-riatti I» fase dei tiro, f’ie- 
‘rangeli e Sirola 

l'.KìT: semifinale a .Milano e 
primo atto del giudo. Merlo- 
.'ìehmidt: l'italiano infilza co¬ 
me mi uccelletto lo sredesc 
eoli un risultato elainoroso: 
(i-Q; <1-0; li-l. I i»roj)ositi di 
ri iidetta ih Daridsoii non ri- 
ni.mgono però lettera morta e 
questi pareggia tj confo con 
Iheiraniieh affibiiindng!:, do- 
Pi) arer perduto il primo, il 
■l lì II I). lì li ], lì u I negli 
•litri rie M-t. /'oi. il .solito 
»to/>j>io 11 /licore dell'Italia e . 
!o seaiiilalo. Sono in campo 
l'ietningi’h e Schmidt, e lo 
sredese si aggiudica il pri¬ 
mo set. ho srede.se si porta 
qirinli in rantaggio anche nel 
secondo, mantenendosi lungo 
l'intero ureo llell'liieoilt ro lii 
una spanna al di sopra dc.‘- 
!''tatiaiio. Uhi rienr defrau- 
diiln delle due palle, assalii- 
tameiite ciilidi". c/i,- gii iicrcl)- 
fx-io coiis-i'ntilo ih rnddoppiii ■ 
re l'inre poi Pietraiigcli 
senza iiloria <- gli srcdesi — 

MI segno ih giusta protesta — 
ritirano la sqnadrn. 

Sei ’Ot}, Quando le due 
-'QUiidri- si ritrorarono su! 
piede ih giM-rrii non »i furo¬ 
no rendette, l/iiironlro fu 
«juasi ineccepibile, l.nndqrist 
butte Sirola ,• l’ietrangrh 
Schmidt. ha granile baltagha 
In .’ i elibe m-l doppio, dorè gh 
sredesi rinsrro i primi due 
se'. Ma gh ifidiiiui ebbero una ^ 
rimonta che allibi il pubblico j 
srrdese I- cinsero in einqnr i 
.s» r. Poi Sirola prese in ma- ' 
no la frusta e flomu tn/fe.ssi- ' 
b lmeiite Schmidt. ' 

Infine il 'l’h hundqeist ore- , 
III molto abilmente piegato , 
P:et rangeli iimindo entrilro- I 
un in rampo Cardini, redir:- ' 
* IO. r .S’etimidf. (hirdin’ cn- j 
.se i! primo set. ma il .suo 
arrersiirio giuoco ria ria il | 
' p-ii bel tennis che .ri potesse 
ihiedere il ini nomo lauto dii- < 
' ramrntr impegnato da un .si- > 
inde lirrersarin »- da un puh- 
bl-ro .sempre p-n recitato e 
fii.-in-'o. Stupendo nel scrct- 
z o. fortissimo a rete, lo sre. 

■ iJe.se arriara a raddoppia- i 
I rf_ quando renne colto dai 
I crampi, fìarilini come mia 
I (■'ria raddopfiiò i s-tu sfor- 
t r-. e d pubblico fini per ijp- 
j Ji'andirr oersMiO -I filttn di 
leder S'hm'dt ropp’rcnfr e 
ormai ridotto nll'inipotrnzn. 
DnU'l a ì gh itnhani salirono 
poi al d a I: ma gli sreile.si 
da nitri giorno non hanno 
P'ii dimenticato ; 

1 T/;ncontro che in-zia oggi è ! 

I senza pronostico Gli srejr.si I 
■ f- vresentano allei'Coniente e 
! tern’cnrnente lort': oli i'nl'n- I 
)-■- dono .’ii seiìi'f'neh- con ah 1 

* JÌ* T*. S* rM*#*’/."' ? r*. | 

fo O'O in S'O r n pos-cs.'-o lì: ’ 

I ' i"o il 'oro t'ifon'o t'" r ;- ! 
-r’ibr- d'i'ir/'ie 'in rrla'l’ a ! 
eri'id'hr o. senz I l''ncoonitu I 
e II 'i arcee.nari:. e C’O-' , 

h.'fO-e (anno che. dal. •' O-e- I 
r' lenti, noirrbhe tie.»-ire :n j 
uni., il’terni,nanfe P. -or- I 
'-'iJOo è Sta'n ;! ’-ronrnte- 
V,'li,»?■/;» con''Il G .rd n’. e 

hunlti" •’ eO"'*rri I*:et'Il e.-jr!, 
e'I,’ t/r.r), or)l(.:, ’ .Vi’bcTo. 

r" ’o'a P C'-ze-ir'i lonfro 
''■(■■jT). ,i:-h’inii'ir'st Pimien:- | 
r.: Gard ni rnnl'O h-'niPir «; 

n coi-rro Sc'rini.iJt 

Alberto Vignola 






», ■!. . { 




Ini:: 


I)ON(-ASTKU. Z»:. 

Il liriiiiiiiilt-i) Arlliiir ltm\r il* liatliilo II proprio priiiiuto 
europeo ilei Iniirlo ilei peso eon ni. Itt.SSa, iniKtloruiiilo il pri-ee- 
ileiile reroril ili ini polilre. rlo^ ZS lilllihuetrì. Il Z)i"iiiie Itone 
Ila iittenulu ipirsto rlMilInlo iioniistiiiile hi pÌoi;);hi elle iivev.i 
appesantito le peilniie. 

Mii per Unti e iiiteslo lanrio t» sialo l’iillliiio ilelhi riirricra 

allellea pereliC a .sole \ eiilli|iintlro ore ilall'itver stnlilltio 11 
uiiiivo primato europeo edl ha llrmaio il rouirullo per illvriitnre 
Rliiralore professlonlsla l'I tURliy nella stpiailra ilelPOIiiliam t'iilh, 
• l.’atletlru luiii iu| oli riva niellila possUillllà il| far rurrtrra 
— ha cllrhlnraio Itoue — e italo rhe noti .sono mal stato hi grailu 

ili superare rIì esami, noti avevo iilciitia speranxa ili trovare mi 

hiioti larori) e h-i ilovoto premiere i|uesla ilerlsloiie >. Il ram- 
pinne, rhi» ifora In poi non potr.t piu parleelpare a riunioni 

iilletirhe. non ha mal glorato .-i niRli.v; come ralrlatore illleiiante 
ha Rioralo a reniromi-ilmiio nelle siinailre llr.iilloril Clt.s. Ilransley 
e Unlherham. .Nella topi: IIOIVF.. 


Ieri a Brescia 


Atletica 
sordina 


' Dal nostro invialo ‘inumn,:; .iVr-'" viv.'l. i.l «'''"•■. '''ih;.-; c/ m in, - 

V b'it.i |>i*r tl vi'ri>iulo positi fra *'*'* * diriit .-ci juft'riiimio 

i. „ » . Il iV Tei »* iiovaroM! Hollo o il mllaiUM* iil/r prorinr^* i)rrr?i** 

sili." Ili ^ rumiòne melil i ‘'-niiln.itl jmi.snm» iidempier.- agli obbli- 
lii e.iiulen- il'iU.i Ioi-.ll.- Alle- alla pari imi 111.» ili l.i- ghi loro affidati dalla legge sul 

lie.i Hri-si-ia-, O.iMil .?am»-s. g ['•*• •'! 4■ '!». Il ehi- rappri-.xi-nla rnmenlo. .-sprcspimenfe 

M-loi-lshi aiatiiMlii nM- ih-il ’ Uni- l’T. '‘il ' l'biamati dalla .sentenza della 

'rr.:ll '--ni.- ., v. .. 

ftirua IMI roconli* n» J O il l*lu , I» .n • i 

fiivtfi fr-à L'Ii invitili Ah* * fi*’ -lliir ìtllitls^rt l(l ( Orri* 

•M nti Otlolini 4- Hrmitl lini im t- *'** •*'‘*‘ * ‘ *on!o nu trì foni- rnì.N.MO»!#’ iipruo*:'ini del Nona- 

'...l" ",-, gì'.-; .. . 

h.is.s.» -41.1 i I i-nlo elle I ZU" mc- . .. »• t ivvers irie " h'ttera in CUI '1 riblldica 

in. IIMI.-O oppoMllore A,,’..r,. ni,., ■vlt.i''il lloreiiilno nrgeii,-u de. prorre- 

I.I..SO -S.irili Jam.-I loiii.- al solili) . j, g richiesti e si ng- 

h.i Impri.-'.sloii.iio |i,-r I. 1 reii .» ani,,, ,-,,ntrii il limite- g.ungrca die in otiti ra.o do- 

,.,te.)/:, .lei'., s...» ..miai,ir.». Ha ; . Pr«;cc,-d- re p. r quanto 

en:.i.. io-i « ->i’ ...otro . lo-.i ' J*'t*" '*;• ’ .ificn." alili : orrcgl'inZ'.i or.- 


Il governo 
provvedo 
per la 
coccio 


ha Corte Co.st.tnzionale af¬ 
fermando in mia mecee p:b:l* 
sentenza che tra le tondiimen- 
tali libertà del cittadino va an- 
norerata quella di a..soc!azin- 
nr /<• quindi ih non ii.s.sucm- 
zinne) ha soUcre.to i racciafori 

I diill'obbliiio. contenuto negli 
.trticoii .'» !)| ilei Testo l'iiieo 

di-f là.C. dell'iscrizione alla />- 
» dt-reaeei.i c del rersiimenti) de! 

, re!,diro coiit rihuto: i iiiudiH 
* eastitiiziomil: hanno indicato 
inoltre nelle auiminiscrazioai 
liroriiiciali e ne; loro orgau- 
teenici. i comituii proi-uu-uil; 
della caccia, gli .virumenti ido¬ 
nei per assolrere quella parte 
dei compiti — .sorreglianzu e 
ripopolamento — che. unita- 
menti- lul .-.s.M" iimmiMi.stra-'oii' 
proeiiu-Ki'i. lirrehbe docito 
sCi)ig»-r.- t e,leri ticc.a l'd , 

.no: org.ni; p‘-riier;i-, 

.■\d oltre un mc.se dalia pub¬ 
blicazione della .s-eiitcncu della 
Corte Co.stitiizionale. la eonfii- 
stone regna .corrami: la Feder- 
eaceut ilice in .sostanza rhe .sen¬ 
za il contributo /iminziano dei 
cacciatori non è piu in grado 
ili a.ssoirere i suoi compiti: le 
amministrazioni prortnciali d'al¬ 
tro canto affermano ehe senza 
il contributo thianziario dello 
Stato non po.s.sono proci-edere 
alla maggior mole di laroro su 
di .".ssere griicanti- 

fntaiito la rasa bruc.a- le no¬ 
tizie che gmngoM.) da carie 
IHirti d'Itiilìa .sono tuli da preoc¬ 
cupare ncumciifi; quanti hanno 
Il cuore le sorti del nobile ed 
antico sport della caccia: siamo 
s; in periodo di cliiu.suru e nel 
delicuto periodo della crescita 
« dei iiHoci miti della .selraggina. 
e la carenza quasi as.soluta di 
sorreglianza a seguito della 
eonfu.vione di cui si è detto, fa 
, si ehe le campagne ri.suonino 
delle fucilate <l.-i bracconieri e 
soprattutto dal tramonto al- 
^ l'alba 

f." noto pu rf r()j)j)i) elle d |ia- 
trimonio famii.stieo itali.ino, che 
e gin u„ patrimonio nazionale 
„ come anello ittico e forestale . . 
.. p.-r motiri curi, in .stato ili gr.i.-e 
c depaupcrazionr: se mt colo.s-.n- 
a le incendio minaceia.sse le /ore. 

.ste italiane o m» urrelenamer.io 
* ie acque dei fiumi e dei laghi il 
goccrno stiircbb.- passicamcnic 
I, Il guardare" 

a Che fa ii yoceruo in Questo 
critico momento per il settore 
'* ceiiiilorio'.' Che fa per ussìcu- 
,1 rare un minimo di protezione 
ir alla già tiirit.i rarefatta fauna 
y italiana'.' Il gorerno a,t mi mr.<n 
dalia .sentenza non fa sempii- 
cemente nulla e fiice, L" non che 
__ gh siano mancate le sollecita¬ 
zioni: tuft'altro.' A pochi gior¬ 
ni infatti dalla piibbllcaziona 
della sentenza il compagno .se¬ 
natore Spezzano presentara tuia 
intrrprilunzii ai ministri della 
iigricoitnra. dell'interno, delle 
hnanz,' e del tesoro per cono- 
scene - Il SI’ e quali prorredi¬ 
menti SI intendano prendere 
)>ercliè ■nella pros.sima apertura 
della .-uccia cenguiio ri.sjieftute 
le zon,' di ripopolamento e se 
<• (inali di.sposizioni siano state 
dare o si intendiinu dure per in 
U)-ce.ssuri,i i-igdurizu: b) se e 
Q'iii.'i interreiiti /ìiianziari ro- 
giiiini) di.sporr,- p.-r mettere in 
condizioni III Federazione de.'iu 
cacciti »■ le su,- organìzzazion 
lieriferìch,. di maiiteurre fede 
agli impenni finanziari a.ss’nPi 
peci,' rer.o il personale dipen 
d.-ute e di os.soli’ere ni compiti 
’i' a//i.iari dalla legge: e) rd ini - 


M gnat.. li) -l o -zr* . ..ntr.) i 10 ".i V-- ■'‘"■' • l/; "Uiza pr.- 

•• » W".Torumai immineate 

m.-trl C. ...Il (IO . 1 ). m-i zoo .M-m- „ , , , 'Z."’‘'"èc.n po.zhe 

hinarl IZI rt(. |„t.,iit„ mi W insufficienza della sorreglian- 


Il 1 loni.it}o miiroli* (Il .(tlcti fiirupci hÌ ;»v\Ì- </:(i i/drinoNd f)*’r /d 

il.i t«*ri)p<» ilallf i'un)p(* 1 izu»iit ad j.in.im» .d dirl.miusvi* ineirì Al p.iui nOi/’dffnd/»* di 

..Ih) Iisi-llo. h.i sfiil. r-il.. im.. .Il- n ri.mvine.th» Il i ti..,ni. u'-r. bb." lioti.'o cos'.i- 

*.i r.-h. ‘••-rii- ili «.ili i ilDpii [ /''■U' srrom vf T.-.mi • i.:i metri l.'.'IZ ,,,i noerturu t'--cru't n,f 

m.-iri. ..ilmln..!.. propri.) ..Il iiMi- •leml.. .i.ti..m.nl.- il mll.i- / , ' ‘ ' i‘ ' ' 

mo ih. mi ITI ,-lli-iil»" • 11 . Miglior Mongii/zi ( I 4 ..'il i ' "Hura un p<-r!..0't> per lord;- 

oilsnr.i it.ih.iii.i il.'l l'.*')Z •• pii- Priv.i ,li ogni ciit.-mito t»-em.-o l>'<bl)lico -- la r :a il-'i ciTu- 

m.ih) p.-r«ona1,- il.-U’.itlct.. 1, c.,r.a ih-gli r>(4i mi lri n.i«tl p. ii- d.n- 

l’.o c■..glll• 1 I.l. lento I- impaeei.ito , j,,. met.'l g.ir.a i .Tono- .li-r/ii- 'a r.-.i-e•/, hr 

m ll.. rim-..rv.,. ,|..p.. im pimi.. h..nno s, gn..lo r.C Z. Ha J . 1 

. ..li tri ..z.. -I . are- ,1,,,,, Post .. ..lUh, iiul.in. s." '' Òf" nlOtio 

litio "-Il mi-iir.- i:if»Ti<-ri e.l h.i z.I il.n-.il/.t m 1 . g<-n.'r.antl.> sOiticieutem- n.e eeer-ju'i) 

lini Ilio acconli-olar-ii i-osl ilei *'• - im., gr.an.If* «orpr.»«.i pi-rrli»- Ira *’ chiaro, conti' e : fata da.- 
eon.lo posto Terzo II r.<mpio:).- , ngiir.ino .iletim il.-i int- trimd,’ sua lO'tUnf-" norme, ne. 

it.ili.mo l•lra« a ri'.i tri ..I'' gliori ..Urti ll.ili.mi I)Ì.-tio .. M.i- rapporti con le autor.: 1 gover. 

Kr.,s.-hlni. ni-i 400 melri. ha i..e..lz... si r- , I.i.xineato lloni... — la rs,o-ii-a d' nr- 

eonilotto li.ilhi tiT/.'i .orsi., u.-ia nello m r'.l" noi Orhan.h» in ,■ i . '»r ” 

> •• • P')' izrian.ii in procC if imenf ' .\frt il oo- 

r.). I; poi .-sirari. I.i l.into vr.o* _ . . • • )‘w- 

—- -Itala speranza «iclll.m.., ''rno continua a fcicere. rnen- 


Un altro 
pugile 
vittima 
del ring 


Itala speranza «r.lll.m.., '•'rno continua a fcicere. rnen- 

j.legll alleiutori f.ul.-rali. in 1 ".m""3. "■*’ ‘‘ mondo della caccia .- n ru- 
j MI.i gara ha p.irl<-rlp..t.) anche more: mt milione d, zittadlai 


j MI.i gara ha p.irl<-clp..t.) anchc|morc,' un mihon 
j Kr.i-chmi. chi- «h. in»-no .li m»-/-1 praf;ean:; tficsto .gort. decine 
(/ori .ISIS 1 ntliin ito l.i s,,., f.i.j.f, ni.fh'.a'c d. Izrorc'or'l de'- 

’“•* '•r.-moreae';- j e 

’ H,é ( I.» riuntonv tiu* lu-»}, t» . . » 

]'•4 II t.4 tlì Tf'OO TUftri. .\ <r.r d*.*: riTi i'*.! .-'t'pujro u»* * 

j;* \frlii. !.i prf*’»cn/.i di K!//!*. **' t.*; *'^\a tra l'cttrn 

i .\inl)u 4* C<»n!l .4\4'\u f.itTo »p4*- CO*! .t ra UtT /t> STdlO ».o- 

r .i.- m un |H,x-ihil.- primato ita- foco.',- fon".- di introiti n#r '« 
li.m.). M.. h, g.ir.i .» st;,t.i con- . . . e .« 

il..lt.) Ioti ritmo non tropp.-i no. eo.ict..! ..i. i.ii-.O’i:.- '<-1 ino. :- 

•.sol.- n.,n<lo«l 11 Cambio tra di m-’nto ifi denaro dell'ordine di 
I tre .-.SII d. I mezzofondo ifar.at»- decine ,{. rr.hardi) ed 
it-.li.ino Tr in«il..v.mo i»! «i-condo , ^ , 

ehilom.-tro In V.H " A mmo di t-'s.stono a., a; .sp:,., t. o.rnent-. 
miracoli, il ,>rimato «arebb.- ri- s.'rnre.st a? <l:s;riferess.? p'Ozer- 
ni.i*to III pif.tii làl infatti, nono- naiiio 

st.-.n*.- il seliTc ultimo giro di ,, , , j , - 

Hi/zo rii ;ei".s. i! t< mpo del mi- ' gocertio I;.: ,. do.- ere ifi in- 

I mese. Mn*-itore. non sT.ito clt." tercenir»- subito — ed ,;;,i 

.1. irif-.-i S.eoiid.) it piccolo c molto lardi — ed ha :! ,/opere 


-i.ilo «.sto in r.') 


PIIOKN'IX. z<: miracoli, il ,>rimato • 

i. ; iz e» S.inny Xm-'z .- Tcor. ni.i*to m pi,.»!, lài mi 
".> ì.): ) un ■hti p-i-n'.) elurir- "‘'■■•n**- *1 \»-l'«’c nltir 

-z'.s-g dura*,, -IO iii.nii-;. Kr.a ►‘..v '* 

. • V : » 1 ^ ! in<**»4*. Miu*Jtorv. non 

..cavf».* •) :rn\^ Sfrond.» il 

!ll*TeO k O. (ì,, Ri>- «,>nìpr 4 - Trn.4* o Ntti'iu 
I r z.» Contr.'-n^ r.i-I r.io pr n.o t, rz.» fonu m «zi z 
nc.'iri;;.» d . proff.-'Uin .-Xse. 


introiti. .» per la 


decine ,ii rii.'iarii/ ed 


gozer- 


totip 


1. CORS.X: 

2. CORS.\: 

3. COR:».\: 
I. CORNA; 

5. CORSA; 

6. CORSA. 
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Stilo o in comproprief.T r.'iu- z~-. »"» , 

siriaco Hubcr. / 

Per il Irasfcrimcnlo di Mujc- 
san al Mcs.sina è sialo coslrct- 
'to a concludere l'operazione g-à 

. intraprc.sa da D Arcangeli c * -» «‘hlnm-rc l »n- 

cioc cedere m prc.sliU» il cen- ”■’* bellezza. Ieri, intatti, «i 
travan»! r^r I . somma rii i *• aPPr"o che II ramplone a\reb- 
|tra\an.i per la somma ai l acmtaii» imoffcrta di Jack 

irriilionc e mcz.zo cori diritto di «(olnmnr,* per intendere in in- 
I riscatto per -IO milioni. Un re, Rhllierra la corona europea dei 
gaio, considerando che Mujc- « uelier • eonir.» l'Imbatlnio tTJ 
Iscii c un ragazzo d’avvenire, maichi cliiT Curvi*, in autunno. 
Marini-Dcttina ha quindi con- *'• data precisa n**” * nata *n- 

moVram''^"° n rnmrS* Cu" •*• ”0* S?r';ona7o*l,rram" 

Icorrila (nettamente in conira, pionato del mondo che l.ol di¬ 
sto con il .suo iniZi.ilc tono au- «piilrr.i prima ron Cddle Perkins 
|toritario di « gua, ai vinti! .), a Milano (7 veitembre). ae Uul- 
: E i tifo.«i? I tifosi saranno quel- Ho avra fortuna rontrn l’ametl- 
ili che più é. doìeranno d. tot- •• turno dell’inclese po¬ 

lla la situazione fioichc il CD <7’’‘’e venire il 2 . ottobre il 
•ha confermato per questa sta. novem re. 


VILLA SULLA CASSIA VENDESI 

Costruzione lusso assolata» confortevole panoramica 
verdeggiante 6 camere letto» quadribagno» 2 saloni 
1 mq. 130 l’altro mq. 45 Balconi e terrazza 130 metri 
grande porticato - garage - cantina - Cucina mobili 
americani - frigo - lavatrice 

Parco frutteto grande giardino» terreno mq. 8000 circa 

ANTINORI - Via Frattina» 121 - Telefono 672*573 


prezzi d. qiio-lla p.ic.«..*..i 


foto; LUI. 


TlV’.i, em.in.ire al piu o'-csto un 
de, rcto-legge che regoli .a ma- 
p, p, r-Tui i- cTOV li a-.'.vur; cuz.- 
r'ir:,» la sorreglianza e la pro- 
i.-z.on.» dell,', sclraggi.na: -) di- 
.,))0>iga ufrinch.» la F.'-iercacc.a 
possa crere mezzi tali che ’g 

a ion.4<"ntuno di jar fronte agli 
iriipcpiii presi prima della pub¬ 
blicazione tirila sentenza drlla 
Corte costituzionale: . 7 » a.i.iirn- 
ri dir ammtnLstrazioni pror:,]. 
Ica * mezzi per far fronte et 

.'ompiri ad esse as.sepua:i delle 
mi h'aai S’.l d'-een: raniento e r,- 
chiamati nella stessa .''''il.-iiza 
At*i della Corte eoitittiziou.:]e. T : 1 : 

Du-'zj /inufuiari poieb,'" .xo!fi:n- 
kili Questi si fratta, il goi-.-r.io 

I: n-penscd come c doro "ruo¬ 
lo. .senza grararo con nuoci 
onori .sui cacoiator; dulie tc- 
sebo dei quali rsso già uttiny*» 
circa dieci miliardi l'unno, di 
cui soltanto ulcuuo mi-so-'e bri- 
ciolr <IS? nidioni) tornano ai 
,Y3 son-izi dello cuccia. 

La situazione non co m tiite 
ulteriori colpevoli ii»»f'i9i 
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Barre di uranio al centro di Marcoule in Francia 



« Nel dicembre 1942 lu 
reuzìoiiv nucleare a cale» 
uii lu iiiucscata a Clùcafjo. 
Meno (li ire anni più tardi 
vennero le primo bombe 
atomìcUe, tu fiuc della 
(juerra e Vlnizìo di una 
nutiva era: un’era domi¬ 
nata dalla prospettiva, uni¬ 
ca nella storia, di onerpia 
a buon mercato c in quan¬ 
tità illimitata. Se una ton¬ 
nellata di uranio poteva 
fornire lo slesso fnooro di 
tre milioni di tonnellate di 
carbone, l’cncrpia da fis¬ 
sione doveva essere alcune 
volte più economica dei 
combustibili fossili. La vi¬ 
sione di un mondo reso 
fertile e ricco, di paesi non 
più avviliti dalla cronica 
insufficienza euerflcticn. 
pareva finalmente atten¬ 
dibile. Quindici anni più 
tardi, quanto ci siamo av¬ 
vicinati a questa visione?». 

Con queste osservazioni 
~— che riportano il pro¬ 
blema della energia nu¬ 
cleare alla sua vera so¬ 
stanza storica c sociale — 
il professor D. G. Arnott, 
presidenfe del Comitato 
depU scienziati nuclenri 
britannici, apre fsulla ri¬ 
vista Scientific World) un 
interessante studio di cui 
riassumiamo qui i punti 
essenziali. In primo liiopo 
la constatazione che la vi¬ 
sione di prosperità, sngpc- 
rita dall’avvento della 
energia nucleare, non ha 
fatto molti passi avanti: 

Contrasto 

€ Per i bisogni miliiari 
soli tre anni furono suffi¬ 
cienti a produrre le bom¬ 
be. Per l’energia da fis¬ 
sione un periodo cinque 
cotte più lungo è bastato 
a produrre qualche cosa di 
simile a un regresso. Il 
contrasto è stridente co¬ 
munque lo si voglia consi¬ 
derare. Anche se facciamo 
tutto il credito possìbile 
ni fatto che c’è una enor¬ 
me differenza fra una 
bomba c quello che do¬ 
vrebbe diventare un fat¬ 
tore integrante e perma¬ 
nente dell’economia, il di¬ 
vano fra possibilità e at¬ 
tuazione rimane egualmen¬ 
te troppo vasto. Si può 
davvero sostenere che il 
problema militare fosse di 
tanto più facile di quello 
civile? o ri deve guardare 
altrove per comprendere 
le ragioni di un contralto 
così deludente? ». 

La risposta e che si dece 
guardare altróve; per for¬ 
mularla il professor Arnott 
porla il discorso sulla ri- 
ctf W tecnologica relativa 


allo sviltqipo dei reallori 
nucleari, toccando i punti 
seguenti: 

— -ili solo materiale fi.s- 
silc disponibile in natura 
è rUriinio 235, che costi¬ 
tuisce lo 0,7 per cento del- 
l’Uranio naturale... Ma si 
comprese molti anni or 
sono che la natura non è 
stata abbastanza generosa, 
poiché una parte di U-235 
su 140 è troppo poco, sia 
per una produzione a co¬ 
stì economici, sia per la 
versalililà dei modelli di 
reattori... questo fatto è 
stalo compreso sia negli 
S.U. sin in UlfSS, dove la 
maggior parte dei progetti 
di reattori dì potenza fde¬ 
stinati alla produzione di 
e?ier}jin, n.d.r.) sono /on¬ 
dati sul materifile arric¬ 
chito: cioè uranio naturale 
trattato in modo che il 
componente fissile vi si 
trooi in proporzione più 
alia di quella dello stato 
di natura ». 

Ma l'arricchimento, cioè 
la separazione dcll’U-235 
dall’uranio naturale, è un 
processo costoso, sehhenc 
sta conveniente in rappor¬ 
to a qualunque program¬ 
ma abbastanza vasto. Esi¬ 
stono comunque due alter¬ 
native: il plutonio (Pn-239f 
e VU-233. Nessuno di que¬ 
sti due i.sòiopi si trova in 
natura, tua entrambi si 
formano nei reattori: il 
primo dall’U-238 (che è il 
principale componente del¬ 
l’uranio naturalcf, il se¬ 
condo da un altro elemento 
radioattivo, il torio, il qua¬ 
le può essere introdotto in 
un reattore assieme .al¬ 
l’uranio, ma non da solo 
perchè non darebbe luogo 
ad alcuna scissione. 

L’lJ-233 e un eccellente 
materiale fissile, migliore 
anche del . < classico » 
U-235, sebbene evidente¬ 
mente possa entrare in 
gioco solo quando siano 
già disponìbili adeguali 
approvvigionamenti di ura¬ 
nio arricchito, allo a de¬ 
terminarne la formazione 
dal torio. Il plutonio pre¬ 
senta complicazioni assai 
gravi in ' un reattore di 
tipo normale, in cui i neu¬ 
troni (cioè gli agenti della 
scissione) siano rallentati 
dal passoopio attraverso 
un < moderatore *: insorgo¬ 
no fenomeni .di * avvele¬ 
namento» dovuti alla, far-■ 
mazioiie di isòtopi non /is¬ 
sili, quindi lo nefc.ssitù'di ' 
frequenti < riproce.ssaniev- 
ti » di un materiale estre¬ 
mamente radio-attivo, che 
perciò non può mai essere 
toccato a moni nude. 

Tuttavia il plutonio può 
dare risultati eccellenti in 
un reattore < veloce », in 


cui cioè i iiciitroiii non sia¬ 
no iifjatlu rallentati (alen¬ 
ili di questi reattori sono 
(jià stati costruiti e fun¬ 
zionano, a quanto pare con 
ragionevole sicurezza, seb¬ 
bene di//criscano ben po¬ 
co dalle bombe « vi », tanto 
poco che tilt profano non 
riesce ad apprezzare la dif- 
ferciiza}. 

« l tipi di reattori pos¬ 
sono essere mollo vari — 
coiiliiiita il professor Ar¬ 
nott —... Alla prima con¬ 
ferenza di Ginevra, nel '55, 
Weinberg calcolava che 900 
diversi tipi di reattori cro¬ 
no concepibili, sebbene for¬ 
se non tutti attuabili. Le 
profezie sono sempre ri¬ 
schiose; tim possiamo arri- 
seliiarci a jtensurc die — se 
l'età della energia da fis¬ 
sione deve protrarsi, come 
accadrà finche non si sia 
riusciti a controllare la 
reazione termonucleare — 

/ reattori di potenza del 
futuro saranuo molto di¬ 
versi da quanto viene sug¬ 
gerito dal progresso fin 
qui attualo >. 

Conclusione 

E qui l’autore ritrova 
(Ilici divario fra possibilità 
e attuazione, di cui parla¬ 
va airinizio: 

« E’ importante osserva¬ 
re che... la linea tendenzia¬ 
le sulla quale si sono svi¬ 
luppati i reattori dopo la 
(pierra, è stata quello re- 
Intira ai reattori capaci di 
produrre plutonio, e con¬ 
cepiti per questa produ¬ 
zione... poiché le forze de¬ 
stinate alta ricerca non 
»ono infinite, a possibile 
che significativi progressi 
in altre direzioni siano sta¬ 
ti trascurali ». 

Il plutonio, come è noto, 
serve per fate le bombe, 
perciò neer badato soprat- 
Iiittu alla produzione di 
questo elemento significo 
aver avuto di mira soprat¬ 
tutto gli armamenti, con¬ 
siderando lo produzione di 
energia come una funzione 
secondaria. Un calcolo ap¬ 
prossimativo porta il pro¬ 
fessor Ariiolt alla cnnsla- 
tazione che — anche con- 
tiiiaando la corsa agli itr- 
manienti — sarebbe stato 
possibile con le disponibi¬ 
lità attuali provvedere alle 
esigenze di un programma 
realmente indirizzato alla 
produzione di energia: * E 
lo SI sarebbe fatto — egli 
dice — se la corsa agli 
armamenti fosse un /atto 
razionale. Ma è nella na¬ 
tura della corsa agli arma¬ 
menti il non avere nè li¬ 
miti tic soddisfacimento ;, 


nulla nieiio del totale sa¬ 
crificio l’appaga >. 

Ed ecco la conclusione: 

•r Tirando le somme, si 
può vedere clic il costo del¬ 
la guerra fredda a spe.se 
dalla energia da fis.sione 
si è formato, dal punto di 
vista tecnologico, lungo tre 
lineo principali. Es.m ha 
imposto ai programmi per 
l’energìa nucleare un pun¬ 
to di partenza innaturale, 
che ha condotto alla rigi¬ 
dezza della progettazione 
(e del pensiero tecnico, 
ciò che è altrettanto gra¬ 
vi-). Ha rallentato il lavoro 
sul problema fondamenta¬ 
le dell’impiego del pluto¬ 
nio. Infine, limitando le 
possibilità di usare mate¬ 
riale arricchito, lui artifi¬ 
cialmente gravato ì costi 
della energia da fissione c 
frenato lo sviluppo su lar¬ 
ga scala di reattori ver¬ 
satili, che a quest'ora 
avrebbero già cominciato 
a recare (fitalche beneficio 
ai paesi più poveri. 

< Il segreto, mantenuto 
soprattutto sulla importan¬ 
te questioec delle riserve 
ili materiale fissile, ha co¬ 
stituito mi elemento neces¬ 
sario per questo stato di 
cose. L’opinione mondiale, 
per quanto consapevole del 
.sacrificio impostole, certo 
noti iic immagina l’ciinr- 
milà. e — informata che 
sta — non vorrà probabil¬ 
mente. più a lungo consen¬ 
tirvi ». 

.Anche a causa della cre¬ 
scente consapevolezza del¬ 
la opinione pubblica sono 
attualinentc allo studio in 
non pochi paesi, fra i quali 
il nostro, programmi con¬ 
seguenti per rcnergia nu¬ 
cleare. In Italia oppunlo il 
CSEN ha in progetto un 
reattore capare di iit'ìiz- 
zarc il torio, mentre viene 
preso in considcrarione an¬ 
che un reattore reloce a 
pìntonio. che userebbe co¬ 
me /laido di raffredda¬ 
mento il mercurio. Nondi¬ 
meno è certo che. almeno 
sa . scola mondiale, anni 
prezio.ti .sono sfati perduti 
perchè la guerra fredda —• 
favorendo gli interc.ssi con¬ 
servatori di carbonieri, pe¬ 
trolieri c monopoli eleffrìei 
— ha alimentato la corsa 
olla produzione di bombe, 
e perciò ha .sottratto ogli 
lisi di pace non solo i ma¬ 
teriali fissili, ma anche i 
progressi tecnici che sa¬ 
rebbero stati raggiunti, se 
si fosse potuto perseguirli. 

Dal che sì vede anche 
quali enormi conseguenze 
un accordo di disarmo 
avrebbe per il bcne.sscrc 
del genere umano. 

P‘ P- 


Accordo scientifico 
Polonio-Stati Uniti 


l’oloniu o L'SA liatino 
raggiunto un accordo per 
la eollabora/iono mi dieci 
fipccifici programmi di ri¬ 
cerca medico-biologica, per 
i quali è previ.sta una .spe.sa 
complessiva di diu* milioni 
di dollari. Le licei die sa¬ 
ranno coiidoUe ili massima 
parte in Polonia, e da 
sdenziatì polacdii; gli ame¬ 
ricani forniranno Jittio/-/a- 
turo o indica/ioni teem- 
clio, menile ponodicainen- 
te specialisti dell’Istitnlo 
Nazionale della Sanità 
americano .~i reehcianno in 


Polonia per picndere parte 
dirottamente ai lavori. La 
fonte di finanziamento è 
costituita dal corrispettivo 
delle vendite effettuate in 
Polonia di derrate ajimen- 
tari fomite dagli Stati Uni¬ 
ti .sulle loro eccedenze. 

• Fra i jirogrammi di ri- 
ciMca j)artjcolare interesse 
presentano quelli relativi 
alla organizzazione funzio- 
11 .de del cervello, alla mal¬ 
formazione prenatale, alla 
di.strofin mn.scolare, o allo 
eiiltiirc in provetta di tes¬ 
suti canccro.si. 


Finito 
il boom 
dei rifugi 
auti H 


Scieniiati tedeschi 
contro l'atomica 



Otto scienziati della Goi- 
manin federale — fi a i 
quali Meisenberg, von 
Wciz.s’dcker e qualcun 
altro di grande autorità — 
hanno fatto pcrveniro ai 
membri del BuiidesUKj nii 
memorandum in cui sol¬ 
lecitano una politica este¬ 
ra moderata e re.sponsa- 
bile. 

L’ssi chiedono in parti¬ 
colare il ricono.-icimento 
della frontiera Oder-Nei.s- 
se, e la riuuncin alla pro¬ 


la ri^ncin a 


dii/ione e al possesso di 
armi nucleari. 

11 memorandum, diffuso 
e illustrato dal settimanale 
Die Zeit, ha sollevato aspre 
reazioni noi circoli neo¬ 
nazisti, che attraverso uno 
dei loro giornali — la 
Daatsche Soldatenzeitung 
— formulano accuso di 
c tradimento» a carico do¬ 
gli autori del documento, 
elle a loro avviso dovreb- 
hero essere denunciali ad¬ 
dirittura ai tribunali. 


Le compagnie USA pro¬ 
duttrici e fornitrici di ri¬ 
fugi antiatomici e relative 
attrezzature denunciano 
una caduta verticale delle 
vendite, rispetto a otto o 
dieci mesi or sono. Una 
delle più grandi di tali 
compagnie, la Wonder 
Building Corporation — 
diretta da un certo Leo 
Iloegh, che fu direttore 
deir Ufficio governativo 
per la mobilitazione civile 
sotto Eisenhower — vende 
ora cinquanta rifugi per 
.settimana, contro cinque¬ 
cento del eettombre-otto- 
bie IflGl. 


schede 


Il fiume della vita 


Il nome di Isaac Asimov è noto in.talia 
soltanto noi campo doUa fantasuìonza, le¬ 
gato a racoonti avvenirifiticl nei quali si 
muovono uumlnt. macchino, robot o es- . 
• Odi viventi elranì n mootruoel. Confc.>sia- 
' m») clic, aprendo lo pagine del, vnlmne 
, Il fittine della > Pifo (llompianì Editore, 
pagg. 309. I,. 1.000) cl attendevamo,Un te- 
.sto di fantascienza, o per lo meno- avve- 
nir.stico seppure su un tono .scicntilleo. 

Il fiiiiiir (Icìiii Vita, invece, appartiene 
ni •< seeoiido - tino di profluzioiie fU cine- 
sto fecondo autore, o cioè ni testi di di¬ 
vulgazione scientific;:. die «'gli fond.i .'ii 
v.l^t^. cogniz.oni. poidie •* profe.=soie d; 
biocìiiinic.i .'tJI’nnivi'rsit:! di Ho.ston. 

Il sangue «' q rosso - fiume., clic scorro 
fienza m'Ile vene degii c.<seri viventi. 

Gii ;irgomentì trattati nei volume, però, 
sono .assai inù vasti che non una drseri- 
zioiie della eo.stitnzionc e della funzione 
biologica dei sangue, quale si pub trovare 
in up testo di anatomia «. tisiologia. 

.^sinlov segue Un fdo conduttore di tipo 


etorìco. inteso nel senso di storia e svi¬ 
luppo delle forme vitali, dalle più antiche 
e semplici, manifestatesi negli oceani, mi¬ 
liardi di anni fa. via via fino allo.forme 
superiori, ai mammìferi ed alguomo. la 
cui comparsa fiulJa terr.i, misurata natu¬ 
ralmente su .«fcala cofiiuica. è estremamen¬ 
te recente. 

Lo svolgimento del testo procede agile c 
leggero, piir introducendo e svolgendo, 
l'oii pieno rigore scientifico, una serie di 
nozioni di genetica, biologia, anatomia 
comparata, tisiologia e biochimica, che 
vengono prc.-eiit.ate in forma piana e an¬ 
che divertente. Non mancano esempi di 
vera e propria - aneddotica scientifica - co¬ 
me, ad esempio. la possibilità di misurare 
l:i temperatura delle notti estive dal 
ritmo con ii quale canta un grillo, oppu¬ 
re il numero straordinariamente elevato 
dei globuli rossi, che “permetterebbe a 
un uomo dì corporatura media** di -dar¬ 
ne»* 8.000 ad ogni altro uomo, donna o 
bambina esistente sulla terra. 


L'oonio e raotoaaizioae 


Oggi cIk- ; nuovi procc.-.>i indue.tri.iii. 
con un ritmo veramente impre..:sionante, 
cambiano le contlizioni di lavoro. 1 cicli 
prodntt.vi e 1.» posizione <icl lavoratore 
airinterno dr'll’az.enda. ogni libro che 
parti dell’ai.tomazioiie menta l.a mnssuna 
attenzione. ..1 di Fi di limili e difetti clu; 
si possaiit» r scontrare. 

Questo v.a’o anche pcr il teceiPp l.'noino 
c Vii:itntnii:,niie di L. L. ttnodmaii icd. 
Mond.idor'. pagg. 370. L. éOl)) .ccr.tto <!•* 
Uno stiulu)c.o iiigie'óc. Si trovano in c=so 
numerosi ta'incnfi di iiotev«>Ie intcrct-se. 
dal punto «I. vist.a tocnic.a (descrizione di 
.'eterni «li regolazione automatic.i. dt c:*- 
t*'nc di lavor.izione, di controlli automatici 
con I p'ù moderni mezzi), o dai jmnto di 


vl,t.a .sindac.alo (nuora posiz.oiie dei 
vor.itoii. nuove tpialifiche professionali, 
spostamenti di manodopera da un settore 
all'altro). 

Naturalmente, anche dalla lettura atten¬ 
ta del volume, non è possibile formarsi un 
qu.adro completo della situ.azione creatati 
negli ultimi anni net campo «ieirindustri.a. 
con Vavvento di sompr*' nuovi s’slemi. 
m.icchìne e dispositivi automatici. 

Ma in compierlo. ii volume c Interes¬ 
sante e utile, anche se nop del tutto esati- 
r ente, e sotto certi .aspetti discnlìbìle in 
..!cuno tesi cconomico-'Oeinli un po' in¬ 
genue. 

p. S. 
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il medico 


Il colpo dì 

si curo como il 

0 

congelamento 


So fino a qualche ino.-o la 
aves.sinio dovuto siiiegnu* 
perchè .si muore in .'cguito 
;id una insolazione oi i-aiem- 
mo tiovatì francamente a di¬ 
sagio. dato che il vero mo¬ 
tivo di questo strano feno¬ 
meno ci era mal noto. Si 
supponeva che il caloie ec¬ 
cessivo blocca=-o i centri 
ner\'05i termo-regolafoii. e 
provocasse nello stes-o t«'ni- 
po uno cime violento mila 
eircoiazione sangiiign.i. o elu* 
a causa di tale blocco e di 
tale choc venisse inibita 1 i 
sudorazione Siccome U '-'i- 
dore evaporando alla Moa-i- 
tlcie del corpo detormin i. 
come ogni evaporazione, un 
abbassamento di temperatu¬ 
ra, appariv’a credibile che. 
pcr il fatto di esser venula 
a mancare la sudorazione, 
fos.se venula meno nirorga- 
iiisnio la possibilità di man- 
tenore il suo equilibrio tei- 
mico. 

Dire però che rorg-anismo 
umano soggiace ad '>na tem¬ 
peratura troppo elevata 
equivale a fare una semplice 
constatazione di fatto, ma In 
sostanza non spiega nulla. 
Tale incertezza nella precisa 
conoscenza del meccanismo 
morboso si Iraduceva a .sua 
volta in una insufiìcionza 
deH'indirizzo terapeutico, il 
quale consieteva soprattutto 
nel mctteie l'informo in un 
bagno freddo o nell'ii.''ai c 
contemporaneamente ogni 
mezzo per attivare la su;i 
circolazione sanguigna incep¬ 
pata dallo stato di choc. 

Ma che si trattasse di tuia 
cura piuttosto empirica, de¬ 
rivata da una cono.scenza 
imperfetta delle cose, veniva 
rivelato dalla sconcertante 
contraddizione dei risultati, 
dal fatto cioè che in seguito 
a un simile procedimeat > cu¬ 
rativo mentre In temperatu¬ 
ra si abbassava, ^d nuche 
ili misura sensib'le, il p ù 
delle volto tuttavia ramtua- 
lalo moriva lo eteeeo. Xl clic, 
-SO tutto fosse dipc.so ollet- 
tivamonto ed csclu.MV.amen- 
tc dalla temperatura corpo¬ 
rea troppo elevata, non sa¬ 
rebbe (lovuto avvenire. 

E‘ solo da poco, dopo ; 1- 
cuno singolari esperienze su¬ 
gli animali, che si è imbroc¬ 
cata la via giusta. K >1 cu¬ 
rioso è che si tratta di espe¬ 
rienze eseguite in condizio- 
iii del tutto opposte, v.alo ,a 
dire mettendo degli animali 
ìli acqua ghiacciata ed o*.- 
scrvando accuratamente l*' 
loro reazioni biochimiche iu 
parallelo con la loro resi¬ 
stenza al freddo ecces-uo. 
Si è visto che tale ie.si=i>'n/.i 
dura al massimo un paio di 
oro durante le tpiali ram- 
male. per difenderai d.il 
freddo ìnfon.so. ìntensifìc.a il 
suo ricaiTibìo, cioè niinionl.t 
lo combustioni, bruci.! più 
materi.ale jn seno ai suoi le.— 
siiti ondo produrr»' pili ca¬ 
lorie e fronteggiare in t d 
modo la tomperaiura troppo 
liassa deirambientc uluac- 
ciato in cui è stato messo 

Dopo due oro però tpiosta 
capacità «li difesa si e.^ami- 
sce. rdlora l.a temperatura 
dell’aniinnle si alib.as^a fi; 
colpo cd e.sro muore. Si può 
invece sottO{)orre r.''ni:n:.le 
•allo .sìes.'O esperimento ^■l•n- 
za f.arlo moriic se stilo uli 
sì sonuuìiiistra in pri'cctki:- 
z.i un fiirmaco in gr.ido <i = 
iilocc.irc ì 'uoi incc''aii,<:uii 
nervo.'i e riUindi la .*-11.1 re.'- 
zione diionsivn clu' lo poita 
ad un ric.imliio accelerato e 
tumuituo^o cui segtie l't'-au- 
rirnento organico mortale. Si 
è u.=;ata .a tal fine la cìoro- 
jtrotniiziita. e si è potuto o — 
srrv.are che t’anim.ale cd^i 
trntt itii reagi.^co al frefl.io 
crtcrno .anche intensi''.ino 
con un aumento mo lor. to 
del ricambio, motivo per cui 
non spingendo al m iSiimo 
le sue combustioni ccduiaii 
la sii.i c.apacità di resi,..*.'nz.! 
non si esaurisco così pro'"** 
o ?ì tr.'.scorrcre ilello tiuc 


ore osso .ancou sopraw ve 

Ciò .riduce a coiicluilere 
che nel jinmo 0 ;ì'O non è 
tanto la l);..S' i tcnip''r itura 
III .'è :ì farlo 'oaaonilu'r". 

(pianto li disordine del li- 
cambio provocato da code¬ 
sta bas.sa temperatura, al 
punto che per non farlo mo¬ 
rire Insta, pur nelle ue-de- 
sitne condizioni spt'timcnt ii, 
fieiiare con l'uso della cm- 
ioproma'/in;i la reazione di 
dife.s.a elle porterebbe a un 
ricambio esagerato con con¬ 
seguenze mortali Ma -, ohe 
SI di'libono le dette con^e- 
guen/e mortali'' IJn.i '•ppio- 
londita indagine lo li 1 clii'- 
nto boni.s.simo; le accresciute 
combustioni cellulari huino 
Insogno di una quanti '.1 di 
ossigeno troppo stiperioro ai 
nornnnle: la irisuflìcìcnte dt- 
sponibiJità di ossigeno fa si 
die d.alle reazioni b.ocliini'- 
elie si produca un eccc'Sp 
di acido lattico; t'aiènui'p 
muoio intossicato dnU'ad- 
dosi 

Alba luco di questo Osser¬ 
vazioni sperimentali si è ri¬ 
preso lo studio del mecca¬ 
nismo con cui agisce il colpo 
di .sole. Qui puro infatti vi 
<■' un aumento dei ricambio, 
dovuto però non alla neces¬ 
sità di produrre più calorìe 
|icr difendersi cinlla bassn 
temperatili.a esteina (come 
nel ca.so deirambieate trop¬ 
po freddo), ma dovuto ella 
temperatili a elevai,a del cor¬ 
po umano. 

Soltanto che nel colpo di 
sole, la temperatura corpo¬ 
rea essendo altissima, altis¬ 
simo (‘ altresì il consumo dei 
tes.siiti Ma le conilnistioii 
tirgainclie. Io abbiamo già 
detto. Iiatino bisogno di os¬ 
sigeno. e siccome quando 
sono intonsincnte ccccs.'iva- 
inentc l'os.sigeno di cui d-- 
spone l’organismo non liist.a 
.si ha anche qui produzione 
nei te.s.suti di .acido lattico. 
No segue che, analogamente 
a quel che .‘=ì è vi.sto per gli 
nniinali posti in acqua gliiac- 
ciat.a. pure il colpo di sole 
sì nccoinpacna n una produ¬ 
zione Crescente di acido lat¬ 
tico. a uno stato pnign'ssivo 
tli acido.si, vaio n dire a una 
impregnazione acida deiTor- 
gani.snio die è. ripetiamo, 
una condizione to.ssica. 

Kccoci dunque arnv.ati al 
punto: il colpo di .sole agi- 
.sce pericolosamente e può 
condurre a morto in «pianto 
da luogo ad una into.s.^'.c.a- 
z.one arida dell’organismo, 
l’er combattere la tpiale il 

b. igno freddo non solo non 
servo a niente ma è anzi 
controindicato pcrdiè. come 
ha rivelato resperimento con 
gli animali, non fa die sti¬ 
molare maggiormente il li- 

c. ambio. le combiisiionì cri- 
Iwlnri. il consumo dei tes¬ 
suti e. in ultima analisi. la 
Iirodu/ìonc di aoido lattico, 
non fa cioè che aggr; v.ar*' 
rneido^i, che è il vero fer.o- 
inono nocivo ddrinsoiazicne. 

Quello die occorre inve¬ 
ce, oltre die abb.ass.are la 
tcmpor.aUu.a con un antipi¬ 
retico. è un mezzo die. fre¬ 
nando il ricambio o.sasnor.ato 
e tiimulfiioso. .arresti la ten¬ 
denza nir.icidosi o tmpedi.sca 
così .aH'orgnnismo di iiVossi- 
c.ir.si lino a morirne. 

Ora un simile ni^'z^o c?'- 
.ste e(i f. proprio qiidl.a do- 
ropromazin.a somministr.at.a 
.adì .animali, farm.aco gi.i in 
u-o contro gli stati di oboe 
j't'r cui. dal monif'nto che ie 
in.sol.azione pure ccu.sa di 
dille, t.'ile rimedio dopn=a- 
mente utile per comìi.atier* 
s.a I rcidosi che lo choc, al 
Iio.sto d*'! vecchio li.avfro 
clu.'cciato. die ora oltre tut¬ 
to poco pratico Le applica¬ 
zioni della nuova cura .sul¬ 
l'uomo m>i ca.sj di ins.ij.a- 
7 .One b.annn ronfer:Ti..'o la 
s.Ji completa efiic.ae'.i. 

Gaetano Lisi 


Un nuovo aereo per brevi distonie 


ilfr’t 





-- '.‘t: 






Questo aereo per passeggeri, !a cui sagoma ricorda il turboelica « Viscount h, è il « Potez 840 », quadrimo¬ 
tore leggero di produzione francese comparso al 24' Salone de!l"Aeronautica a Parigi. E' stato creato per brevi 
distanze, cioè per collegare tra loro le città in cui non fanno scalo gli aerei delle grandi linee 
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Continuano le trasmissioni transatlantiche 


IITelstar mobilitato 
per la guerra fredda 


La Settimana Chigiana 

Poa muoia vìva 
a ^aa 

1 

ma di straforo 



Il lancio anticipato ed i pro¬ 
blemi che sono sorti ■ Il con¬ 
trollo governativo ed il pro¬ 
getto di « Mondovisione » 


La Pìaf 

sì sposa: 
lui 26 

lei 46 


l'AUIGl. -Jd 

- Ed.tii Pi.>f e Theo Sa.;aijò 

hjiino lu ih Hiiiiiiticìjrvi 

i! loro iiutniiioiiio per la ihie 
di ottobre ’l!'.’-. Non contenta 
di avere inviato a mirnero=i 
amtei questa - partecipaitione •• 
jeeanto in calce M huo aufo- 
itrafo e quello del suo u o- 
vane fidanzato. la t:elel)re can¬ 
tante ha tenuto a ricontermare 
ieri, a Cannes, il suo inimi- 
nente inatritnunio con il sal¬ 
vane jtreco. ex Darrucchiere. da 
lei avviato al successo. 

Il matrimonio verri» eudelsr.»- 
to dopo il recital Piaf-Saitapò 
in pioUrainiUii all’-Olympic» " 
di Paridi per rìnUio de.’Ki 
prossima .stayione. La Piai, che 
h I scoperto e lanciato 
nierevoli cantanti divenuti 
rnosi. tra 1 quali Yve,s Mont.ind. 
Kelìx Martin. Charles A/na- 
vour ha letteralmente -cream- 
Sasapò: lo ha imposto ai fi - 
rettori di music-hall, lo ha pre¬ 
sentato alla Televisione dinaii- 
A: ad Otto milioni di tele.";pi'‘- 
tatori. Sta facendo di lui una 
vedette, iuàonima. 

Benché attes.i. la conferma 
di Edith Piaf non ha manca¬ 
to di provocare un'uiKlata d; 
commenti. Sta di (atto che (r.i 
\ due fidanzati vi e una con¬ 
siderevole ditlorenza di et.u 
Edith Piaf ha 415 atmi. Theo 
Sasiapò ne ha 2<> 

Qualche mese fa. Edith Piaf 
aveva aflermato catoi;oricamcn- 
te che non avrebbe mai spo- 
fato Theo Ora la cantante ha 
spic.?ato lo raaioni che Than- 
no indotta a decidere il con¬ 
trario. in un'intervi.sta accor¬ 
data a un settimanale. 

- Se ciò sUipLscc la yentc. 
se vi sono persone che };ri- 
dano la loro mera vini la — ha 
detto — è perché non .sanno 
quanto una donna che non è 
sposata e non ha tìgli, possa 
talvolta sentirsi sola, c quan¬ 
to sia dolce e rassicurante al¬ 
lora incontrare un ragazzo clic 
la circondi dt'I suo affetto e 
S! dedichi a lei. Ho sempre 
sperato di incontrare un uo¬ 
mo che mi comprcndcs.se. mi 
unassc sinceramente, fosso pr<‘- 
muroso. dolce c p.azìento con 
me. Theo é tutto ciò. Quando 
c.intavo a Keim.=. il mese scor¬ 
so. mi accadde iin.i sera di 
prendere freddo. Tornammo 
subito a P.arigi e mi misi a 
letto con 40 di febbre. Per 
fortuna, c’er.i Tbeo. Chiamò un 
medico, attmver.-ò tutta Pari¬ 
gi in piena notte per trovare 
una Tarmacia apen.i. Poi ve¬ 
gliò al mio capf'zzale fino al- 
l’.alba. Nessun uomo, prima di 
Theo, aveva avuto per me tan¬ 
ti. attenzioni. Cosi, quando t.-e 
settimane fa mi lua chie.=to rii 
sDo.sarlo. ho lispo.sto ”- 1 ” con 
le lacrime agli occhi. Sento di 
avere trovato con lui la feli¬ 
cità che cercavo disperatamen¬ 
te da tanto tempo-. 


le prime 

Cinema 
Kva: confidenze 
di una 
minorenne 

Chi si propone di andare a 
vedere Èva: confidenze di nna 
minorenne (lo scongiuriamo di 
non farIo> non pensi di assi- 
.stere ad un film che con lin¬ 
guaggio ed imm.agin: sprociu- 
dìcate racconM le esperienze 
erotiche e no d; una minoren¬ 
ne. Si tratta di una commedia 
che dovrebbe essere brillante e 
che non Io è. 

Era si presenta ora con i toni 
di una brutta operett.i. 0,-3 con 
quelli di una brutta rommcd..T 
americana. Lo spirito d; cena 
gioventù, quella che si dcftn.- 
.<ce - bruciata-, é^e pur in eh..li¬ 
ve parodistica dovrebbo cissere 
presente in cer:; per^onagi; 
del film: ma la c.ìp3c:tii dei re¬ 
gista. Taustriaco Rolf Thlele c 
del soggettista non è tale da 
cogliere in qualsiasi forma ele¬ 
menti che si aggancino col reale 
o con elementi tivi ed attuali 
La tram,a racconta le a^-ven- 
ture di una famigli.a di viennesi 
piuttosto picchiatelli, che per 
far quattrini compongono col- 
ìettivamentc una commedia 3\i- 
ilacissima spacciando!,» pt-r le 
memorie di una minorenne. Il 
lavoro ha successo ed un ricco, 
e giovane americano l'acquista 
a prezzi sbalorditivi. V'uole pe¬ 
rò conoscere rautriec. In qtic- 
:-'ta veste sì presenta la figlia 
maggiore della squinternata fa¬ 
miglia Ma Tamericano (sem¬ 
bra dimostrare il film) sgancia 
senerosamente ; dollari, ma 
non al mette nel sacco. Egli in- 
\ece si mette nei taschino chi 
sniAle ingannarlo c poi natu- 
rehnente sposa la r.)^.3zz.3 

vice 


(ìruit parte della pubbliea 
upmtdiu’. furio fruslormifci 
dui qruii Iranibustu propa- 
(liuKÌistieo che si è scalcuatKi 
altornn alle prime — o per 
)/u l'eritn più che prepe- 
roli — prestazinui del snteì- 
iìte teìerìsirii Tolstar. ha di- 
meiittealu appuiitn che que- 
vfu satellite lia ini padrone. 
O meglio, dei padroni 

Tolstar uppurfioiio alla piu 
grande compagina telefonica 
lìegìi .'stati l'iiih r forse dei 
j mondi). 

E” ila anni che, nel campo 
delle cuDiuuiodciuiii inter- 
eontinenlali. si nrtara contro 
una specie di muro: 1 rari 
'cari tninsiitlantici che per- 
mettenino un rapido colle¬ 
gamento tra F.nropn e .Ame¬ 
rica erano da tiuiipo sorrac- 
ciirichi in maniera disastrosa 
Anche i ponti radio messi 
sino ad «iru in funzione ser¬ 
ri vano il ben poco e fini rami 
per rappre.sentare solo un 
palììatìrn. 

Qualche me.'-e tu aletiiii 
enti telensiri europei si co'- 
legarono per procedere alla 
costruzioiu’ (li un sistema di 
comunicazioni intercontinen¬ 
tali da elfettnarsi tramite 
nna rutena di satelliti chc.l 
messa in orbita attorno al 
nostro pianeta ed appoggian¬ 
dosi a terra ad uu'aìlra ca¬ 
tena di stazioni ricercnti ed 
umpfifionfnri, avrebbe per¬ 
messo nna volta per tutte tb 
superare quegli iiirnlìrabilt 
ostacoli che sino mi ora. per 
eomitnicazioii! di questo ge¬ 
nere, sono state rappresen¬ 
tale dagli U(•(■aui che sepa¬ 
rano un eontinenb' dall’altro. 

Si stara lavorando a tutto 
spiano in questa direzione. 
(iloitiic delle slazinni (quethi 
Iriiìicese e quella inglese) 
erano già a buon punto, altre 
(quella tedesca di Bonn 
quella della KAl-TV che sta 
sorgendo nel Fucino), dove¬ 
vano entrare in azione tra 
qualche temiìo, (piando una 
società privata americana 
scaglia in ciclo la sfera dof 
Tcl.star. 

E’ il classico colpo gobbo 
c lutti vengono presi di con¬ 
tropiede. 

E' anche una mossa ab’- 
li.s.s’imn Tor.so uIokim umbioiiti 
del governo degli Stati Lhiil'. 
gii stessi eior che hanno pro¬ 
pugnato (la molto tempo 
la noco.v.erfri che le future co- 
iniinirazioni interspaziali ed 
intercontinentali a mezzo sa¬ 
telliti dovrebbero essere ain 
dall’inizio un appannaggio 
degli enti statali e non affi¬ 
date invece a società private. 

Il lancio di Tclstar ho fatta 
precipitare la situazione. Il 
governo, di frante ad un 
f e.TpIoif > del genere effet¬ 
tuato per di più proprio da 
una .società privata, non ba 
potuto lìiù difendere con una 
certa possibilità di successo 
la tesi della pcsfionc .sfnfnie. 
Si è giunti cosi a un com¬ 
promesso: saranno si i pri¬ 
vati a gestire i satelliti e 1 
relativi sistemi di comunica¬ 
zione che nttornri ad essi .c 
sviìupprrauno. ma In Stato, 
sai tutto, avrà un diritto di j 
riipcrrisioiìc e in nìcuni cnsii 
anche di partecipazione. Sr 
potrà verificare ìn/nlfi il coso 
di satelliti privati che sa¬ 
ranno lanciati da mis.nli tgn- 
rcrnatiri*: in (pte.sto caso s' 
fo a mezzo. 

I E' ovvio però die il potere 
jiiolifico. sin dall’inizio, nbbhi 

1 ^ preteso e pretenda una se¬ 
rie di garanzie sulla utiliz¬ 
zazione di strumenti propa- 
, oondisfici (Ir en.si enorme 
portata. 

Ed esse sono arrivate pun¬ 
tualmente. .Td appena quat¬ 
tro piorni dalla primo frn- 
rmisirione interconfinenlole 
effettuata tramite Tclstar. 
ieri l’altro lo sfesso satel¬ 
lite ha mondato in onda per 
». video degli Stati Uniti un 
documentario sul muro di 
Berlino. 


Boston - Roma 
via «Telstar» 
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Dal nostro inviato 

.su;.\.\. 2 ii 

I ir ili 1.1 .\ix Sctti- 

; uuma niusuale .si-ne.'-e Niill.i 
j<li nialv. .iii/i uii.i > ( lisa » iu>. 
l'ilo o auslora ista tlivoiil.in¬ 
do una i)oni1i'n/a). ma .“^eni- 

)>IO pili niill.il.l ().l) .SIIS|I|') In 

i lii n<'( I iiMli.i. .iirin.si’oii.i fu 
! tn f ilf Ila i U'Miin.i/ione ad ol 
1 1 un M ll.illi o dall). <>lti (' 1 Ile 
d piiliblifd iflif noli .si l.i \ (■- 

• Ifif >, non .si.inno pili al pio- 
iu. diremmo, ncnimeiio 1 inn- 
ui'i.sti lifsiiin.iii .\prono poi 

• 111 iiionii'nlo i;li oi i In. oiust,. 
tempo dell «■.si'fii.'ioiie. l'oi 

I ipioiiibano .1 f.ipiinito lu-llt 
■fUfI'tf rutt.u i.i pilo essfif 
un tisnh.iio .uiiit.uf ii>n l.i 
j P' o\ . 1 di 1 nolo r ) 11 ‘ I e 1 1 1 ' io 
se .'iioi !t d.i ^11 oh sono lieti 
'lioi U d.o V e' o 

i,'iiesramio. ueeei Iamen; 1 
del ot'iu'ie II.inno i.ipennito 
j lU.ih he p) iJliulo (‘loe r I j-.|il- 
i.do mot lo pel sino \ i\ .lidi, 

. he pili '• e si.ili. 1.1 i‘i alide 
.1 opini.I deth - Si'l t ini.liti' >. 
Insiunin.i h.i i.iUi> liasi o ima 
s'tniiiiKii /(Ihir’ii e Imenei)' 
lU'siimat.i d.d tnaoslio Sou- 
sMia ( Ih . 1 » e\ .ino ihnto 
M.io.str*». eeiein «iii.ili o.s.i lii 
\ i\ .lidi A. (‘ Imi rii.i icieat.i 
I ' .1 Torino, peli ho tino volte 
'hi seitimana » .1 a Tonno, m.i 
non ei .iv ev a in.u pons.ito' 
t n \ IV .lidi minimo, m.i la 
Sol i iin.ina m le pi es.. 
rinisio (ho hisonnoia iiosu- 
ni.iio sopì .it t III lo T.intieo pio 
jiiiei'' (il i|iiist.t in.iniiosia- 

/ lOUi 

! t 'iii'io.s.i. f )oi. o ,ini ho 1.1 
Si opi ita d imo Siiìhtii Mdiei 
tinu ;i opoi . 1 . p.ii o. d'im t .1 
l .011 n/o l’io Hokm l n iblet 
Innii- di i '7t!l). vissuti* m ll.i- 
li.i. •'onlom|)oranoo di H.ieli. 

io! il ipiali' (Mano l'ahhn. 
eho I n.i tiovalo non v oloiido 
•la 1 maiio.seiilti in po>-.ossi> 
d illi sili* .imieo. o \'ilo l'i.i.'- 
/I olio Thu snioinato Ipaiti- 
tni . 1 . io\ i-.ioiio. oee 1 . hanno 
t.nto I .tpi lolo M.ii IO l'ahhi i 
i* mio sindio'.o di v.iloio. 1' 
ahhi.itno .sompio dolio o lo 
npotianio. ina Vito ri.i.''i. 
l’inssii. .(Via tioppo livoll.ilo 
colto inu'z/o armoineho elio 
li .i.sj>ai ivano .dl.i lettura 
!'t*idi|)pni. To.‘''ron/iono o shi- 
t.i .mclTo.s.sa In oliati leo. lo 
nii'o ootilo olio il coivi .m o 
4 dmumliealo > di e.mt.iie. 

, cd V iim.islo pel olilo mo,’- 
I Z(M a ( mi.i .spceio. qniiidi. ili 
Staimi o/iorii.sy imp.d.iio di¬ 
nanzi .ilT.dl.n*’ dell.i Basili- 
..1 della .S.S .Nnimn/i.ii.i ‘li 
n o svoli** li *■** 11001 1**', II- 
1 . **1 «l.iiid*>,si li’mioi \ *•1111 o .ill.i 
1 ini'-, por l .Illuni tHn'idi, un 

titré città degli USA e altrettante città di sedici paesi europei, ira ipan/.h*-, pi-.wnien/i.ii*- p»- 

li*>. poielio l.isinii ini Hv>nsi 
ane*»ra se*ino.siniilo. in ipi.in- 
!*• n<iii sappiamo so Tinlilala 
di 1 oeilati\ I o di .1110 1 I.t- 

hmo hello o patotielio» me* • 
I .ini'-.inn nli’ .dlidalo 01.1 .il 
jsopiano *'1.1 al **inli:d’o 
[ * hi .nnssinio Lindia t iind.iii 
*• .\niia Mai 1.1 l{*il.i> .si.m** 
1 Isoli. do 1 OSI pi iv«‘ di I divv o. 
piopiiii poi l,iss(“n/.i del eo- 
I*. Il ipi.ilo ioti* M o 1 d.itfo 
i**ti im alilo SlabaI Mater, 
' .h \ Olili, .soniido dal l'e 
i,/<l**'.'. ■.0111)11' di \’omIÌ. L 
I d \ 01 di Jfi all V oeehio ( lo 
\Suihii 1 li* s.noso m ohi di IT» 

I mmi. )iohlomoamoiii)- nti 

1 • 

pio 

jm.* 

! .,< * oiidoi*- tutto il di.unnuì. 
ini osiiloi.iom 4 fomijiiialo- 

I-* hi- * o in I .i|)iiiionl 1 ost.*- 
lii' i. e'’lo:-.imonto *■ lun.innm- 
jtf mom**M doli 01 lum.ii ta 
jloiz.i \*-idiaii.i. ma pino in- 
doi Dm- .\iondii'l"l-‘’'>'' ■' MH-'l'lio oomos- 

il.imonio (;ii|>mn'- v. .luiun i.m.t Diio hol!«- 
■ /lo H.iihioii *• p.ivini- — vive o i^.iuli.n do. 
(Jiada ( l'f.'I ) 1 (piosio SI -- i lio hanno lindo 
■piO'Oiit.if*» uii.i roM I ,11 ( .i|».iM .11 SI I mi 01 osso 
a! .MiiiisUo d(‘l • d<n.> jnima ji.ulo *l*‘lla 



Telstar » ha reso possibile ieri conversazioni telefoniche Ira ven- 


cui Roma. Alle 00,40 il rettore magnifico deH'Universita di Roma, 
prof. Giuseppe Ugo Papi ha parlato dalla sua abitazione in via 
Plinio 7 con il rettore dell'Università di Boston per 2 minuti e mezzo 
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Si accapiglio 
la Maosfiefd 
a Roggi 

L’a-;ra notie in occasione 
dell’Oìsegivizione degli - Oscar 
dei Due Mondi-, manifestazio¬ 
ne organizzata a Fiugg. .layne 
Mansfield cd Alma Do; R.o 
(una bal.er.na spagnola* sono 
Istatc protagoniste di una sce- 
jna*..» che -•^i ò svolta alla pre¬ 
senza dei pubblico e del dtz- 
fetto di Frosinone. del rap¬ 
presentante del sindaco dì 
Fiuggi, e di Rossano BrazzL 
Lea Padovani. Gino Cervi, Lo- 
rell.T De Luca, Ida Lupino e 
Riccardo BilU- 

La IHo ira le -attr ci è av¬ 
venuta subito dopo la conse¬ 
gna deir-Oscar del Due Mon¬ 
di- alia Mansfield. Mentre la 

proaperoi'i J.iyne ritom.ava .al 
silo tavolo. .\lma Del Rio le 
Iti è scagliata contro. 


) j.. 


Sca it. Un HucWebt rry F.i 

ganiie.la che scali l.iiizz.* 
à.gnurc con an llngu.*gR:o no:: 
del tutto ortodosso, testimone * 
protagonista di fatti che nel'. ■. 
loro atrocità c violenza non 
riescono mai ad esseri- p.u 
grandi di lei e che nel «u.> 
chiacch.ericcio beve c veloc*'.! lì fio. t*-:** 
ironico o pietoso, nei suo rai--(l.v* H.irp* r. 
contare inconsapevole, traniu* * j iju il.-h* -••ru;- * 
la vicenda deirimmagin.'ir... ba. a .n I’*. .*. 
contea di Maycomb in epope *.) s*--t.:i..'iM^, ri - 
divenendo la sua quasi un .!•*■::).•*>:).! • 
voce della coscienza amrrican.* ! I>.\< r^. * ;< .oi'n 

e Atticus, padre di Scout, ii.-i 
onesto avvocalo incaricato d’uf¬ 
ficio della difesa di un negro 
in un processo per %:olcnz'« 
carnale, che adempie il suo m- 
vdr.CJ co:) dcdj 2 ..>n*- c corag¬ 
gio. ma che non riuscirà ii.i 
impedire il divampare del, >) l.* j .;j 
tragedia: queste le figure-car-j r.ire.,:)-.* 
dine del bel romanzo To bill .ii s*-.> r .1 
morkinbird fin italiano' Il bmaì :•■. I) '.!. 
o'.trr la tiep<-> di Lee Harp» :. p irn •. 
i ii.-ia icr.’trii'e anienra.oa treniIl * i. 
seienne che ha tratto la m.d*-- 
r!a del suo racconto dalla pro¬ 
pria fanciullezza: fu. inf.a’-. 

Truman Capote, suo vecch *■> 
amico, a consigliarle di mette¬ 
re per scritto i racconti che h-i 
gli andava face.ndo della pr*<-jr;* 
pria infanzia a Monroe\.l.'.j -, 'è. .m 
neir.Aiabam.ì. nei - prof onci >1 h ; '.•* .1. r 
Sud - c oè. e delie cfperien/--! ne f.nt.'.n' » 
avute seguendo j processi de; 
padre avvocato. 

.Voi 1:**Ì0 To kiU a mockinbir,! 
vinse il premio Pulitzcr. il mag¬ 
gior lauro letterario d’Amer.- 
ca. Subito dopo. Gregory Peck 
tentò di assicurarsene i diritti 
per la riduzione cinematograf.. 
ca ma, tuttavia, fu da altri pre¬ 
ceduto c rì.'ivette ciisl r.nunci.'*- 
re. almeno in parte, al suo rì.- 
segno; almeno in parte, poich-* 

Gregory Peck fu chiamato n.l 
intcrprct.arc la parte dcira^n-i. 
cato Atticus K.nch. n<'I f.Im d - 
retto dal reg.stu MuIIigan. D'al- 
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Due Mon.h vi .. ime*.r.( un., , ^ hi- 1 ., 

iViilU'l alt**: ^ OBU' . , 

1 Mimi. Min.»* J1-’ u*, s Uoiir Tìiaiìif •* * 
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r,r.» cv'p.a’or..,. gl, Ew*-.;, T gii'i l'I ' ri'id’ai* 'ne*.in|,r,-:i-.ihil, , \ .ti i eiibc vj>,-//.iie il , mc*iI*. 
rr*:*/'* < ;■* v **> n/'»'C i’/n.'*’*- | il i.'-ru*'ii- i><‘ila , *-vv,,/)iin*. fiin)-,*. , *, 1 , 

E' • )••*> )i-i I). m.i > Ti ii>\ na.,den.i >ii.i .i”i\il.i ., i.iii-..,' 
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'• ■' " iTiui-'m. 

e- v’ono p.TvO-* 5 . . , 

nr l'iim* A"ci-! *'’'*'* 

r.ncb * M.ud*- .Ark n.=.»n' fman/inmvnti pt-r 

u.’i * piirt*-. r Ite. r.Anier.c.» 'n- 
CiiriJ';'*. pr*-d t 'h-ih, re<z,on<-. 
del r.i// -ni.,, dall'.al’ra r.Amv- 
r.ra \er,ii’.'i da - um.ie cui!.,. 
come una I iv;.nd.'i,'i.. nd.cat.i. 
ncanipre>a - .-.i, ^ m - uomini 
d.aKf ni'in. ru-v*- d*-l f.ingo del- 
rOregon fpielir, - .Anierrca — 
c*amc rl.ee. nm alti-=<.m,a poes.a. 

N'onid.i — ’es * Come pelle d 
bufai.*, .li re.* '• ch.r*r.'* notte del 
g.ilopp.* 

Sauro Borelii 


Miiiivt.i*. ih-h 

Sp<-tt.u<'l.i 

V ellll »■ , 11 , nf‘-1 

•"-i 

.sjeiir.i:,- !.* '.iti» o .v.,h apn.,: -1 
d.in- I.t fiin/ioii*- di i|ii,--;t,i| 
niKiv .a i<t:t!i/:,>ne cItc merit.i' 
I.T jjiii pi.inil'- attvfi/inru- |)C: * 
l.n su.» fun/ioiu- (iiitiii.dv. 
nmi t»-i:«i ndeimie ad .dti*-* 
istitii/nuH ehf il guxeinu 
cntiiui.i *• tin.in/iaiv I.uga- 
mcnle » I 

Il , i>iitrd>ui*> pnvvinativo, 
,lll.T manifv-'taziojio r 
r«>r*lim- di tire.'i .'■cdici 
liuiii. 


Zanuck 
presidente 
della H Fox » 
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Il dilemma Bia^i 

bri .-aia. <'i(..'. tetti, ariete n.slu d ùlm - fi- 
lti!‘>e f. .Se hi I. ■agitiIII era enorme, ri regi.yfii eia 
>i!!U!isi ->!i>. H sKjm r egttle.'-eo inlattt tnm potrebbe 
<’'■/,•/•*• (’ii'i'itd iiKi’i iiienti che conte un Carolino 
l II l'iTii t ; ! ■ ih Folli, -eood. 
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per l'ammutinamento 
del « Caine > 

23,05 Telegiornate 


I ,(».it .• \u H V.\vuu. » .‘I 
f w.u 4 l’t'tT t. Scili 

’ l I • t » 1 / • » 


il» K 1 tu tt» 


radio 


NAZIONALE 

c* iiiii.i.*; r.ui.o: 7. H. U, 
l.>. 17 . ’JO. ’Jd; G.'dó: CuraO rii 
I uZ'i i s))..giuda; 7.1Ó; Aliii.«- 
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Dutch Schuitz il a Barone della birra » 
famigerato capo gang americano al cen- 
tro deila trasmissione di stasera di •* Lotta 
ai gangsters '* 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 

t 

RIASSUNTO: 

Il pugile Big 
Ben Boll ed II 
manager Haines 
si imbarcano su 
di un piroscafo. 
Il campione è 
perseguitato da 
una ricchissima 
ragazza (Rollie) 
che gli fa una 
corte spietata per 
sposarlo. Durante 
la navigazione II 
piroscafo cozza 
contro una petro¬ 
liera ed affonda. 
Haines, finito in 
mare, viene rac¬ 
colto d'i Bolt. 

Pìf 

di R. Mas 
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^ FOfSig GABA' PCME ^ 

pancia- _ RAECON'OCCHIAKilMfOe- 

oSsf A *10 Ap«4MOIùlZIO»JI ^ 
G.««3M5PtIC2T»e Vri 


CSZtCOCHE 
n70BlAMOttA- 

g aHAae.LB.Ko 
ee waovvi&TE 
SKWORaxT/ 
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APPEMAAVS?EWo'\/Mio R4pCe E' IL 

1 peti- Qgpu ic», 1 

loCioreTEf 





lettere all’Unita 



FU<3RI LfAltA MIA STAMZA, 
BAs-nccionB./ 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendoii 


NOURJ01B4T-V E IL 
TECTIAim f MIGUloe 

Pisrou <toi T< •PBAToi?e 
^MCUCOi^Af dclwest' 






HONESI5TC un PISTOLERO 
CHE un BOOM MABIKUStO 
ptAQSOAftfiLdXA 
NON fb^esA eiatte- } 
oe, 



MI «ERVE ANCHE U«4A 
PISTOLA ? SONO GIOCAT¬ 
TOLI PÉG I CIALT0DNI CHE 
nONSAMNO 



Oscar 

di Jean Leo 
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Propone per le pratiche 
un servìzio 
a dorso di tartaruga 

Cani Utiìtiì. 

il 17 fi‘hl)rain 1944, al quarto ed ' 
ultimo bomhurdumento di fra- 
Jitatf fu distrutto il mio appurlu- 
mauto (* coti esso hipi't mithili. 
biatìclieritt. rtdori etc. 

Mandai airialendeaza dt l'itiaìi- 
za rcdeac/t di rio che avevo per¬ 
itato con I prezzi minimi di iiuei 
tempi lauto che indicai l'entità 
del danao la !.. 170,000 eirca. 

In Ire volle mi furono mandati 
acconti per ima complessiva som¬ 
ma ili /-. 70 000. Il 22 febbraio 
tOòfi riatendeiiza mi invio il lo- 
qlio di liquidazione. In r.< 5 so cma- 
pariva una riduzione ili L. 100.000 
sulle 170.000 richieste, come se 
nel uno appartamento vi fns.sero 
stati dcfdi stracci: non solo, ma 
nemmeno vi era calrnlnlo il 
« eoeflh'ienle H > come dispone la 
Icfifie 968 art. 10. 

.S’alitralmeiile eoa mia del li 
maqfpn 1055 rifiutai la liipiida- 
zione. 

L’Intendenza, non tenendo con¬ 
to del mio qiiisto reclamo, mi in¬ 
viò, lìcr mezzo dcll’uflìeio posta¬ 
le. L 70 000: ma {lunniln lessi sul¬ 
la ricevuta che tale somma era da 
considerarsi a .saldo dei danni sn- 
hiti, scrissi snhito ima lettera eoa 
la (inule dichiaravo di acvetlare 
la somma come acconto. Data la 
mia riserva fai invitalo a prescn- 
larmi neU’tiffìvto di Vìa 'romassini 
a Uomo L'impieqato addetto mi 
disse che se avessi rnlutn una di- 
eersa liquidazione «arri donilo 
restituire le 70 000 lire 

Ciò che feci il l dicembre 1955 
presso resullortii della lìanea 
d’Italia In Via Varese: il lì-12 in¬ 
viai la ricevala del versamento 
airinlendenza accoinpaqiumdola 
fo» ima lettera con la quale spie- 
(/avo lutti i termini della (pieslio- 
ne e mi dichiaravo in attesa del¬ 
la qiiista e definitiva litinidnzione. 

L'8 aqostn del 1956 protestai 
perehi’ ancora non avevo ricevalo 
ntdia dnU’Inlendeiiza e interessai 
della cosa l’on Ma.cia. allora sol- 
toseqretario ai danni dì qnprra. / 
f il sen Upn .ànqelUìn: nessima 
risposta. 

Passnli COSI i-in(\ue unni, peii- , 
sai di rivolgermi al Presidente 
Ctronchi e mern'' il suo benevolo 


c ■ cortese Interessamento ■ final¬ 
mente l’Intendenza si fece viva 
dichiarando che tulio (piniilo mi 
spettavo era stato liquidato. H le 
70.000 lire che vi ho restituito — 
feci presente — si sono lique¬ 
fatte? 

‘ Nuova lettera - dell’Intendenza: 
ammetteva di avere ricevuto le 
70.000 lire ma, con ima indennità 
clic rasenta la malafede, non sa- 
))endo il motivo della resinazio¬ 
ne. chiedeva chiarimenli con sua 
del 6 qiiupio 1960 alla lìanea d’I¬ 
talia. 

Sono passati altri due anni: se 
la Banca avesse messo la risposta 
sulla groppa dì ima tartaruga a 
quest’ora non solo avrebbe com- 
tùiiti) il breve Iragittn Ira via Va¬ 
rese e via Venti settembre ■ ma 
chi sa in quale lontano conlìnente 
sarebbe arrivata. 

AHNALDO BADON’I 
F'mscati 

Il risarcimento 
alle vittime 
di errori giudiziari 

DalTavv. VilUmo Anibrosini, 
piesulL'iitc* del Comitato jier 1 * 01 - 
eastolo e fili crfnislnluni. liccviu- 
Ilio la sefjiiente lettera: 

< La lettera di Giuseppe Di Mar¬ 
co, pubblicata da ”ri:nilà" con 
la firopnsla dj creare ima .Assneia- 
zinne dei carcerali liberati pcre.liè 
mnoeenti, mi induci' a serii'cre, a 
precisazione commento di 

tpianto scrive il Di Marco, quanto 
appresso. Anzitutto ima associa- 
zone del generi', che for.se sareb¬ 
be meglio chiamare ” .Associazio¬ 
ne delle viltime di errori giudi¬ 
ziari ”, .si potrebbe proporre uno 
scopo nitrcmodn giusto, qnclln di 
lar modificare la legge per il ri- 
sareimcnlo dej danni alle vittime 
degli errori giudiziari: legge vola¬ 
ta da tempo dai Parlamento ed en¬ 
trata in fimzione, la quale però 
provvede snllanlo jicr i casi in 
riij un condannato sia stato assol¬ 
to in seguilo a revisione giudizia¬ 
ria del processo. Casi che sono ra¬ 
rissimi e elle in verità non costi- 
tniscono ver} e prnpr} errori giu¬ 
diziari. in quanto l'assoluzione in 
sede di revisione •' otlenttln pro- 
ditcendo prove nuove, non cono¬ 
sciute quando .si fece il processo 
per cui i giudici, ni fondo, non 
commisero errore, l veri e propri 


, errori giudiziari fquelli a causa 
dèi qiiali Un innocente viene te¬ 
nuto ili carcere, magari degli an¬ 
ni. e poi è assnitn in istruttoria op¬ 
pure nel processo di primo, se¬ 
condo o terzo grado) non sono ri- 
, sarcìti: una Associazione delle vìt- 
lime degli errori giudiziari si do- 
■ crebbe proporre, quindi, in primo 

■ luogo un risnrcimenio'ner le vit¬ 
time dei giudizi sbugliiiti. ■ . 

L'associaztnue proposta dal Di 
Marco dovrebbe inoltre assicura¬ 
re alle vittime degli errori giudi¬ 
ziari no/i tanto, come egli dice, il 
"certificalo peiiaìe di onesto cit¬ 
tadino ". ma la cancellazione c la 
eiiduta nel nulla in tutti j fascicoli 
della polizia del segno, che in essi 
Uisciroli rimane, per le Mnpuliizin- 
Ili anche se esse si chiudono con 
assoluzioni inene f figuriamoci 

■ poi se si Iratia di assoluzioni per 
insufficienza di prove!). 

I.a siiddetln associazione deve 
lottare perchè il rittndino vittima 
di errori giudiziari sia restituito 
olla società non solo con il dovuto 
. indennizzo, ma integro e perfetin 
•per tutte le autorità e sopralliiltn 
per la polizia. 

Facilissima è la cosUluzinne di 
nnu associazione del genere, per 
-la quale, peraltro, lo scrivente Co. 
mituto per l’Ergastolo e gli Erga¬ 
stolani ed i Condannati a gravi 
})enc (Roma. Fiazza S. Pantaleo, 
a. 3. tei. 561.040), è a disjiosizione 
deidi interessati. Facìlìssnna la 
rnstitazione perché l’as.sociazinne 
si pilli coslìliiire senza alcima for¬ 
malità e non 'ha bisogno dì otte¬ 
nere (dcitn rìeonosciniento dalle 
autorità. Infatti, ni sensi del ri¬ 
gante regolamento alla Legge di 
jìiihblico sìeiirezza, la costituzione 
di ogni associazione è pìeuamcale 
libera: ri è snllanlo l’obhiigo. die¬ 
tro eventuale richiesta delle au¬ 
torità. di produrre copia dello Sta¬ 
tuto ed elenco dei dirìgenti. Con 
perfetta osservanza 

Manda a chiedere 
libri 

e riviste vecchi 

Il nostro lettore Claudio Fret¬ 
ta. ricoverato al VillayRio sana¬ 
toriale «E. Morelli» - Vili padi¬ 
glione - II piano • di Sondalo 
(Sondrio), ci cliiede libri c rivi¬ 
ste vecelii. I compagni od amici 
che sono in condizioni di accon- 


:ÌÌ Hr 

- - •: jft/, 


tcntàrló .ppssoiTo inviai^ ^^tflielta- 
meiitc all interessato quanto ri¬ 
chiesto. 

Le richieste degli studenti 
degli istituti - 
per il Commerciò; 

F'grogio sig. direttore, 
siamo gli studenti dell’Istituto 
pro)essioinde per il Commercio 
: t E. Peru^zi » di Firenze e ci per¬ 
mettiamo di scriverle per poter 
esporre la nostra sifiiarione. certi 
. che lei vorrà, traoìite il 
nide, informarne l'oiihiiniie pub¬ 
blica. • • i 

Invieremo copia della pre.simle 
aiiehe ad altri giornali di Roma 
-c di Milano, sicari che segiiiran- 
nn il suo esempio, onde dare i! 
giusto risalto ad un problema che 
dal I930-'51 ad oggi investe l'i.ifi- 
tiizionc, l’esistenza o il fiitiim 
stessi degli i.sfifa/i ìirotessionnli 
di tiitla Italia. . ■ 

, In sostanza noi vorremmo enii- 
scgnirc. al termino dei corsi qua¬ 
driennali che frcqiiL'iitiiimo prc.'-- 
.so delle sciioh'. un diploma d'or, 
dine superiore valevole a fafft gli 
efjetti. secondo il piano presentii- 
to daU’idlora ministro dcHii Pub- 
bìicnbìica Istruzione, on. Medici 
e fatto proiìrio dal Consiglio Su¬ 
periore della P.l. • ^ 

.Abbiamo provvediilo od invia¬ 
re IDI prn-memoria ad iilciLni de- 
puloti che. speriamo, vorruaim 
sollecitiire la definitiva discussio¬ 
ne del problema ni sede Irgisln- 
tiva. 

Frattanto la stampa locale, do¬ 
po (dcitni incontri, si è già inte¬ 
ressata alla questiono c precisa¬ 
mente ai'i tre importanti articoli 
apparsi sul ^ Pac.se f, sulla ' Na¬ 
zione » o suH'e Unità » fil 6 In- 
glio). 

Come vede ci siamo fino ad ora 
rivolti a qiornidì di diverse ten¬ 
denze, appunto ìierchè la porta¬ 
ta del riconoscimento che perse¬ 
guiamo è. per la sua uutiira. sce¬ 
vra di ugni .significato politico e. 
socialmente, non pii(> non essere 
approvata da tutti. 

Fiduciosi che le nostre aspet¬ 
tative non andranno de'nse c spe¬ 
rando in un suo efficace interessa¬ 
mento, hi ringraziamo e la salu¬ 
tiamo distintamente. 

I ; A SSOCIA Z10 X E ALL! E V l 
DEL = PEIUJZZI » 

Firenze 


CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, venerdì. 27. alle ore 2l.;!(i. 
eoneortu di H. Ceeilia dagl, un 
diretto <la Fernieeio .Scaglia. 
Musiche di Hespighi, Debussy i* 
Bralinis 


TEATRI 


CENTRALE ivin Ccl.sa U) 
Cliiusui.'i estiva 

LA FENICE (Via Salaria :t.ì) 
I.a furia lituana, con .1. Cagney 
c rivista Trottolino <• 44 . 

PRINCIPE iTel. 3.V2.;OT) 
ChliiMiia <'<itivii 

VOLTURNO (Tel. 

Il ligtio dt Kociss. coti It. Iluilsoii 
c rivisi.'i \’<ill;ito A 4 


ARLECCHINO 
Htposo 

AULA MAGNA Città Univers. 

Ki|ios«< 

B. S. SPIRITO (T. Ijàil.aiO» 

Dotnctiica :dle IC.'.lli e ia D'Oii- 
glia-Palnii iti; « Calcriiia ila 
Siena a atti in IB quadri tli 
U.irio Cesare Plperiio. Hrez/i 
familiari. 

DELLA COMETA (T, 013.703) 
itiposo 

ELISEO cT iiB4.4Hb) 

Chiusura estiva 

FORO ROMANO 
Tulle le sen alle 21 e 22.:i(t 
spett. (Il V Suoni e luci i.. 

GOLDONI 

Alle 2l.:l0 C.l.i Kegio-AnuTlc.i- 
na ili: • Shakespeare in llar- 
lem «e - Mister .la// » eli Lang- 
ston Hughes Ultima replica 

MILLIMETRO (Tel. ‘I.=il.24»( 

Alle 2I.:)0. Comp ilei IViitie 
d'Arie di Roma, in: . I,’ alita, 
il giorno r in nniir . <i| Daric 
NIecodemi 

NINFEO DI V. GIULIA (via- 
ie delle Helle Atti» 

Allo 21.31) speitncoli classici 
• I.e donne al Parlanirnto . di 
Aristofane con Maieo Mar'ani.;cAPRANICA 
Marisa e Paola Quattrini, ^isg. 


CINEMA 

Primi 


visioni 

ADRIANO (Tei. 3.')2.1.i3i 
Llunsiii.i I sliv.i 
AMERICA (Tei. òOO.lUi:) 
Cordoli il pirata nero, con K 
Moutalbaii (ult. 22.5(1) A 4 
APPIO tTel. n!).03lJi 
I.a gang ilei iManilio Itar C 4 
ARCHIMEDE tTel. lJ7.ì..')(i7) 

Chiusili.' »-s‘li\., 

ARISTON (Tel. 3.)3.330) 

Mollilo eane. di .l.ic,'pelli i.ip 
II', ult. 22.00) 

(VM li>) 1)0 444 

ARLECCHINO (Tel. 3.)«.l).)4) 


HiUestro plrala 


lesili 

HA 4 4 

.■)72.137) 


Musi -1 
dt M ! 


dain.i 
e * 27 
Wil- 
Nata- 

l'.ii'li' 


Solbelli. Giulio Plaloni 
che di S Allegra Regia 
Mariani 

PALAZZO SISTINA 1, 4B7.(I!)0| 

Riposo 

PIRANDELLO 

Domani alle 21 .:> 0 : < I.a 
(Irll'inseliicida Carkspiir » 
vagoni (Il cotone ». di T 
liams: • l.nngo pran/o di 
le • di T. Wilder Regi.'i di 
Paotoni. 

QUIRINO 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
• Via Nazionale) 

Rip<»^f' 

ROSSINI 

Riposo ' 

SATIRI (T'cl .•Sfi.T 32.1 » ( 

Alle 21.30 8 prini.l s del V ■ pesti-i 
V.d della Novità dir. il:i Luigi | 
Candoni con - Calla hi inr.i 
al Crrrnuirli» di M Pi.illi. 

• Il digerisino • di K Hf^rgioij 
s Franrinr • di M Moretti Re¬ 
gia di Mario Moretti 

TEATRO LABORATORIO 

Alle 22 • Capricci • (li M.ircell., 
B.trlocco. Regia di C.irmelo Be¬ 
ne IL. lOUl) con Edoardo Tor¬ 
ri cella 

STADIO DI DOMIZIANO (Al 

Palatino. Tei 68 : 1 4!n») 

Alle ore Spettacoli cl.is. 


AVENTINO (Tel 
C'iiiusui., esllv.i 
BALDUINA tTel. 347..V.I2) 

Il Illusiriiiiso dr. Criinen. ci'u 
■Miiosl.'iv.i (VM III) c 4 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Doni.IMI- La spia in nero 
BRANCACCIO (Tel 7;(.).2.i.)» 

Il roiiianilantc .lini, con .lohn 
W.iyiie \ .f. 

(Tel 1)72 40.1) 

(.TiIUMII.i i-sIIV.i 


QUI RI NETTA (Tei. (j7().U12) 
l)l\or/lo .iHTiallan.i. C"ii M 
Maslroianiii (alle Ifi.l.'»- !.t.:iO- 
20,30-22.4.5 ) (VM IO) SA 44'»4 
RADIO CITY (Tei, G7(I.(M2) 
AKo tradlineiUo (ull. 22 ..'i 0 ) 
REALE (Tei. àWI.234) 
suda nella ciKa ileH'iiro (ultimo 
22..'iO) 4 

RITZ ITel. 1137 481) 

Selle doline ilall'inlerim HH 4 
RIVOLI (Tel. 4(iO.»U;3) 

Furio SII misura, (oii R. Ila.\- 
(vorlb (.ille 17.1.' - 111.50 - •;i). 1 ( 1 . 
22.501 S.\ 4 

ROXY (Tel. H7()..')(l4i 
La risale di iiihi iiioglle. con 1) 
Shvridau (alle 17 - l'I.O.'i - - 

22. .'>0 S 44 

ROYAL 

Soldati a e.ilalto. con W llohi>'ii 

' 44 

SALONE MARGHERITA 

lei (i7l 43!M 

(TiU'iu.'i d'Kss.ii 1 .- Mie stigltf 
della \ila. di I lleigiu.in 

OR 44 

SMERALDO (Tel 3.71.^111) 

I. ’ itupcro (lei criuiiue. »'on .1 

II. irv.'i DII 4 

SPLENDORE (T’el. 4l»2.7}):ii 

La hallaglla del sessi ()iriin.i). 
con P. ler Sellt'i.s 
SUPERCINEMA (T'el. 4U.i.4!tl!) 
Furia liiatiea. con C llcstoii l.ip 
1(1.1.'. ull. 2 : 1 ) L lino \ 44 

TREVI (Tel (i 8 !» (il!l) 

(’luiisura estiva 

VIGNA CLARA (T’ei 32(13.5!!) 

rliiustir.i estiv.T 


schermi 
e ribalte 


VENTUNO APRILE (8(i4,577) 

Crrarrlti si iiiniirc, con .-X Pa- 
I>ri/.ì (' 4 

versano (Tel. K41.I8.'» 
Tempesta In Normandia. Ull 4 


BROADWAY (Tel. 210.740) 

La lama di Toledo .\ 4 

CALIFORNIA (Tel. 2l.5.2(iUi 
Le liriine sparano, con l< L.i- 
ilIouieUN S\ 4 , 

CINESTAR (Tel 7H!I 242) VITTORIA (Tel. ;')7I! 310) 

I gialli (li F.dgar Uall.iee 11 . L'aggu.Uo delle cinque spie 

«•on B Lee C 4 ) 

COLORADO (Tel. 017.4207 1 
l.es dragiieiirs. con .1 fh.iiiierj c| 


CRISTALLO (Tel. 481.330) 


UH 4 I 


visioni 


|.:i \i*nilrtl;i lU FriinKriiNlrin lADRIAClNE i lei. 

lue Irroro ili puiM S 

DELLE TERRAZZE (ri30,527i lANIENE ('lei 800.817) 


Sr<*oiMlr visioni 


CAPRANICHETTA (()72.4li.)' 
Le donne sono delioll. con .-M.on 
Detoii S 4 

iCLODIO (Tel 3.>.5 IC)7 ) 
t-'liuoura «-stiv.* 

COLA DI RIENZO (3..(l.;);:41 
lo eoiiirsso. e ,>11 M Clift l.dl, 
|(i,).=i-lH.3.‘*-20.:(0-22,l.">i C 

CORSO (Tel (.Tl.OiH) 

F.\a. eonflden/r di ima ininoren- 
. ne. eoo H Selim-ider (.'die I7.l.‘« 

' l!l.5(i-2«.).'>-22.IO) F 4 

•EUROPA ( lei 80.) 730) 

'• Selle spose per selle Iralrlli. 
I i-oii .1 Poue Il M 44 

FIAMMA del 471 lOOi 

j I.a siraila. con C M.ism., t.ill, 

! 17.2.5-2(».L)-22.:gl) Bit 444 

FIAMMETTA del 470 404 > 
The Misnis f.ill, |7..tl1-|'i.;M).22l 
GALLERIA (Tel 07:1207) 
t.'linisni.. i-sliv.. 

GARDEN (Tel .582.848) 

I.'isol.i niisirriosa. »-o!i M tT.ng 

A 4^ 
78(i luto t 
nero, con R 
\ 4 

674.0081 


AFRICA ( Tel. 810 817) 
B \i‘iilo del Sud. con ( 
I n.ilc 


rie); • l-a mandragola. tii| 
N Machiavelli, con S lo-t 
fano. M Scacci.'!. S Bttgo- 
n*-. F Maresa. R Ftanclietti I 
Regia di Sergio Tof.ino tT;ii. 
ma «ettlmana * 

TEATRO ROMANO (Ostia; 
.Antica I ' 

Ripose ! 

VILLA ALDOBRANDINI iVt.i' 
•Nazionale - Tei •', 7 :( 4 , 5 !»* i 
-•Mie 212)0 commcmor.Tzioin- di ( 
Ettore Petrolini con: • l-a tro-1 
vaia di Paolino > di Martinelli e 
Petrolini Regia di Checco Du- ' 
Tante. | 

VALLE I 

Ripone , 


{MAESTOSO del 
I Cordoli il pirata 
i Mont.albaii 
•MAJESTIC (Tel 

(Tinistita t stiva 

{metro drive-in <69U.1.51) 

I,.T \alanga sni ftume. con K. 
I Larsen (alle 20.15-22.45) •• A 4 
METROPOLITAN • 689 401)> 


»\ ,!\ 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

F^iìuli* di 1 <(Il 

Liindr;* f* Gr^nvin di p.ingi In- 

mnilniiHt» »»r#* U» 

Hllt' 2 V 1 

INTERNATIONAL 

LUNA Park (Pzza Vittorio' I 

Atlr—tK'in Mmlnranie - Ra» { 
Pareheggi. | 

VARIETÀ 

AMBH/s /uViNElli (713.fU6! 
La furia umana, con J. Cagne.) 

• ftvlata Bob Vinci O 44 


I n dollari, il'onolr. <..n J 
ni (.di»' li-.Mi-Tti.ls.-?? .SO, 

X ««« 

MIGNON (Tel 84!) 4!).3 ì 

I peccatori della foresta nera. 

c'in N Tiller tal),- !i'.;»i-l 3 . 2 .''- 
2('..T0-23..'!f > IIR 4 

MODERNISSIMO (Gallen.i 
S.'iT' .\L-iicelli Tel 
S.il.i .-X- Il fantasma maledetto, 
con ,1. PiiclislM-rger (ult 22..V" 

(• 4 

Sai.'! B' Selle donne dall'Inferno 
(Ull. 22..50) IIR A 

MODERNO (Tei. 4(>(l2."s5i 
I Se\) al neon iVM I>.> lui a 
I MODERNO SALETTA 
! lei ««i 28.5' 

«Ignora omicidi, c.m .-Mcc 
Guinne 5 <> s \ 444 

IMONOIAL (Tel 8.Ì4 8701 

La gang del Mambo Itar (; 4 

|NEW YORK (Tei 780 271) 
crii awoliol della metropoli (Ult 
i 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN iT 7.5.5 u02) 
j Alto iradlmento tuli. 22.,so) 

PARIS (Tel 7.54.3681 

II diavolo lirride cosi (prim.i) 
PLAZA ITel eSl.lSKf) 

Tirate «ni plani«ia. con C .\/n.,. 
voiir (.die lfi2)0-I.H..'l0.2f(..30-22..Vl) 

QUATTRO fontane 

I ei 4KII I |!|. 

Raptodla (prim.ii 
QUIRINALE iTc! 4(i2.0.53) 

, Caccia di guerra, con J S.tjko., 

I UR 4 


('.lidi- 

UH 4 

AIRONE del. 727.1!);)i 
Il prigioniero di .xinsierd.im. 
••.'M .1. Me Ult 4 

ALASKA 

I ll.ill.lgli:i siill.i spi.iggi.l iiis.iii- 
giilnal.i. con .-\ Miirphv Ult 4 
ALCE del i;;(2 048) 

Itallaglla snihi spiaggia tnsaii- 
giiliiata. con .X Murphi UK 4 
ALCYONE (Tel 81ll!);5l)) 

i II terrore ilell't»\est Hit 4 

{alfieri (T<I •2!HI'2.51i 
1 I gialli ili I ilgar Uallacr n. 2. 

! ,','11 B la*,' t- 4 

lALHAMBRA (Ti I 7;;:’. 7!)2) 

1 (.'Illusili., •■sliv;, 

AMBASCIATORI del 48| .5711» 

! I.a mano ross.i. C 4 

: ARALDO d el 2.51) 1.50) 

1 II xeni» non sa leggere, cui I) 
Bog.irdc s 4 

{ARIEL del .5.3(1.521» j 

I tigli della gloria X 4 

ASTOR del orimi»!)» 
fili in\.isori della liase spanale, 
celi XV ColilloTs X 4 

ASTORIA (Tel 870.245» 

La leggenda di Robin flood 

X 

ASTRA (Tei 848 326' 

I diavoli alati. x 

ATLANTE (Tel 426.,3;)4» 

II tesoro dei harltarl X 

ATLANTIC (Tel 700 0.50» 

Mondo caldo di notte 

(VM !•)» Ut» 

AUGUSTUS (Tel 6.55 4.55» 
l.'acgii.tlo delle ItM frerrie. 
Dirnell X 

AUREO (Tel .38(1606) 
l'nn sir.xeriri di gloria DR 44 
AUSONIA (Te) 126 i60) 

Storia di un disertore, c.'u .1 
M.'M»i< I (X’M 10» DR .»44 
! AVANA (Tel .51.5 .597) 

' X'enerr lasrahile. enn F .Xrni'Ul 
I (VM IO» S 

BELSITO del :i40 887) 


Il ritorno ili .less II bnnilito 

X 4 

jOEL VASCELLO ( Pel. ,588.454) 

I II terrore del West X 4 

{DIAMANTE (Tel. 29.5.2.5(1» 

' N'olli orientali X 4 

DIANA (Tel 7811 140» 

Il grosso riscido. con ,1. Giec 

UI5 4 1 

DUE ALLORI del. 200.'»»(!) i 

Clnusur.l estiv.» 

EDEN 'lei .180 11188) 

L’allalena di xelliito rosso, c'ii 
)t Mill.ind 

ESPERIA 

Xll'armi siani lascisii! 

Ili) 44^^ 

ESPERO (Tel. 893.900» 
Callaglian contro iiiasrliera nera 
c"i) 'T XVriglit fJ 4 

FOGLIANO ('lei 819.541» | 

lineilo al siile, c'ii .» .Ii'in 


Il tesoro del ilo delle .Xiiin/roiiL 
c,ilt K. L.im.i» .X 4 

APOLLO del. 713.300) 

.Virarmi slam lasrisil* 

! 1)1» 4444 

AQUILA (Tel. 7.54.'.l.)l) 

Texas srl%.iggio. cn ,1. (.'.irrol 

X 4 

ARENULA dVI 0.')3.;5fi0) 

BtpnS,, 

ARIZONA 

lllposn 

AURORA del. 395.1)69) 
lineilo linpiacatdie. con S M"n- 


ti( I 

AVORIO dd 7.5.5.416) 
CbiiiMir.i «-stiva 
BOSTON (Tel. 430.208) 
(Vi.'i Ap|»i;i Nuov.t 1057» 
L«» spari (ero del re .X 

CAPANNELLE 

I{|P«>S' 


Ult 

GIULIO CESARE d..;! ;$(;o» 


^iCASSIO 

lite 


CASTELLO (Tel. 561.707» 

I in.igiiitiri tre. «-«'it V. r<'gn.,//i 

( ♦ 


I mo. ci'ii G xViIliams UR 
{CORALLO del. 2I1.»Ì2I> 


I 


Il Keiitiikiaiio. « "li B L.iiic.istt r 

X 4 

HARLEM Cr.'l 091 0844» , . . , 

La lr.ippola di gliiacrio. «li \\ .,lt 1 COLOSSEO • lei. <3(».2 m» 
Dcnci X 44{ Kailia/ìoni ll-X distrii/ione 11 » 

HOLLYWOOD (Tel 29(18.51' 

Zingari 

IMPERO (Tel •_'!l.5 720' 

Il terrore dell'Oxcsl Ult 

INOUNO (Tel 5.S'2 49.5) 

I gialli di l:dgar XX'allarr 11 . 

«'"Il )) L''« t- 

ITALIA (Tel 840 030» 

Chiiisnr.' «‘stii . 

JONIO (Tel 880 209» 

Sansone 

MASSIMO (Tel 751 277» 

I.a granile rapina di Bosloti. c.'nj Bn-ns" 

P M.iiil«-.\ t; ♦ DORIA (Tel 3.53.0.59* 

MAZZINI «Tei .i.51.!H2» , Ural.ni il xrndiratore. «■••n 

Tre delitti per P.idre llronn.. P*'in SXI 4 

«•"Il M. Kuhm.inn 0 4; ^ • 

NUOVO (Te:. .588 Ufi» •••• 

Tolo. iVppino e i fuorilegge ' a . # 

''•( C 4 * Sigle che appaiano ac- 

♦{olimpico '• canto al illoll del SI"* • 

Capitan Fracassa. « "i» •» M.ir..i-!i 0 rorri«pohdono alla se- % 

X 4 _ gnente rla*«inrar)«»ne per _ 

PARIOLi (Tel .374 951) .• ceneri ^ 

Roeoi e le sorelle. «•"Il T Murgi.<!0 • 

c ♦ • _ -A •“ Avventuroso 


EDELWEISS (Tel. :130.107) 

La xrltilrlla ilelia maschera dì 
ferro, cmi \V Gnid.i X 

ELDORADO 

I \ llelloiii. S.X 444 

FARNESE del. 504 :i!»5» 

I giganti liieeano il elelo. cm N 
\V""il Ult 4 

FARO (Tel. .509.823) 

UImmI la xerilà. coli .S D, ,' 

S 4 

IRIS del. 80.5..5:50' 

1) mio ainanle e un liaiidito 

O 4 

LEOCINE 

i.a eariea del eenlo e imo. ili XX' 
Di-m \ I) \ 44 

MANZONI (Via Uibana) 
Sangue bialii'O UK ^ 

MARCONI del. 240.790) 

Kipi'S" 

NASCE’ 

Compagno II 

NIAGARA (Te). 017.3247) 

X mi' piare la galera, l'.'ii It 
.Xl.irks C 4 

NOVOCINE ( l’el. :5«0.2:U» 
Uiirllo siill .1 Sierra Madre, coi: 
.) l'.il.uu't A 4 

ODEON (Pi.T/za F.-icdr.i 6) 

La rarox.ina degli srhiaxi 

UK 4 

OLYMPIA (Tel. li7U.Ol).5i 
Arrixano i dollari. c"n Xili,'it" 
Si'iili C 4^ 

ORIENTE (Tei. 21.5 880. 

In pieno «««Ir. cui A. Di l.m 

(VM 16»-DR 44 
OTTAVIANO (Tei. 3.58.(».59) 

Suspense, c'ii I) Keri 

iX'M II » UK 4 4 

PERLA 

ltl|>"s.' 

.{PLANETARIO (Tel. 4.50 (i.57) 


ORIONE (Tel, 770.900) 

Il ntnndo e delle dimne. culi .) 
AU.vsun S 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pnn- 
erazio) 

Riposo 

PAX (Via Potlgora) 

Chiusur.'i estiva 
PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (Tel. 318.532) 

Rbioso 

RIPOSO (Tel. 34.3.222) 

Ripo.sii 

REDENTORE ('Fel. 890.292) 

Rilio.so 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposi) 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Ri[)"so 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
CliiOhur.i csUv.-i 

SALA PIEMONTE (Vm Pie 
nion(c) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Pia/, 
/a S. Saturnino» 

CIiiiisui.i «-stix':' 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Cìerti.salomme) 

CIUUMII.' «'Sliv., 

SALA S. SPIRITO 
StiriI.ii-oll tiMlr.di 
SALA TRASPONTINA (l.h- 
fono (Ì5II.451) 

CllillSlir.l rstlV.T 

SALA URBE 

Ripo-ii 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Illlll'S'' 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Ritjoso 

5. BIBIANA 

RlllOsi 

S. DOROTEA (V.lo .M oroni 0» 

Rlp4l.s«' 

SANTMPPOLITO 


SAVERIO (Pia'zza Sauli) 
Riposo 

SAVIO del. 295.021) 

Ili poso 

SORGENTE del. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO del. 398.777) 

■liingal 

TRASTEVERE 

Ri|)osi> 

TRIONFALE (Vi.i G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS del. 020.409, 

Ri()0.sr> 


UR 4 


Arene 


P.ig.ire •> iiiiirirr. (,>ii L 

III- 


B"i giii- 

(i 4 


AURORA 

Uiirllo implacabile, con S .M«ii» 
tiri .\ ^ 

BOCCEA 

I.a liaiida lirgli impl.iraliili. con 
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PAG. 9 / economia e lavoro 


Migliaia di lavoratori al comizio per la riforma agraria 


*■ 1 * 

Operai e contadini uniti 


Le pensioni agricole 


Contadini 

illegittimi 


« 


Quando si deciderà il 
Roverno n presentare in 
l’arlamenlo il disegno di 
legge per l’auinenlo delle 
pensioni ai contadini, 
coltivatori diretti e me/.- 
zadri? L’interrogativo 
viene posto in questi 
giorni nelle manifestazio¬ 
ni contadine che si sus¬ 
seguono in molte regioni. 
R aH’intcrrogativo si uni¬ 
sce la protesta perché il 
ritardo è dovuto ad una 
grave manovra tendente 
a limitare gli aumenti 
delle pensioni e a toglie¬ 
re del tutto l’assegno a 
migliaia e migliaia di vec¬ 
chi contadini. 

Alcune settimane fa i| 
Consiglio dei ministri 
approvò u n progetto di 
legge che poi venne illu¬ 
strato da una dichiarazio¬ 
ne del ministro del La¬ 
voro on. Hertinelli. Tale 
provvedimento prevede¬ 
va l’aumento delle pen¬ 
sioni, da cinque a dieci¬ 
mila lire; ma solo il 25^ 
degli attuali contadini 
pensionati potrebbero be¬ 
neficiare di tale aumen¬ 
to. Inoltre si prevede l’au¬ 
mento del 50% a carico 
degli assicurati. Non so¬ 
lo: lo stesso’ provvedi¬ 
mento provocherebbe la 
revoca di pensioni che 
vengono definito illegit¬ 
time. 

Sentendo parlare di 
pensioni « illegittime » 
qualcuno potrebbe pen¬ 
sare che si tratti del so¬ 
lito agrario che in cam¬ 
bio di un voto a Honoini 
sia riuscito ad entrare ne¬ 
gli elenchi del coltivato¬ 
ri diretti aventi diritto 
alla pensione. In verità le 
cose stanno diversamen¬ 
te. Vi sono stati casi iso¬ 
lati di gente risultata non 
appartenente alla catego¬ 
ria dei contadini e per 
questo motivo esclusa 
dalle liste delle pensio- 


» 


ni. E per prendere tali 
decisioni è stato sullì- 
cicute che le commissio¬ 
ni comunali abbiano fatto 
il loro dovere. 

Ora si definiscono, in¬ 
vece. illegittime pensioni 
di decine di migliaia di 
autentici contadini, i 
quali — attraverso pro¬ 
cedimenti illegali pre¬ 
disposti dal governo cil 
attuati dairiNPS nella 
compilazione degli elen¬ 
chi degli assicurati — si 
trovano oggi pensionati 
senza aver avuto mai una 
tira di accredito. 

Il progetto governativo 
prevede anche una nuova 
configurazione della qua¬ 
lifica di coltivatore di¬ 
retto. Attualmente basta¬ 
no HO giornate l’anno di 
coltivazione per ogni et¬ 
taro-coltura: il governo 
intendeva elevare tale li¬ 
mite a 1515, poi ha ab¬ 
bassato il limite stesso a 
104 giornate. Questo li¬ 
mite che esclude molti 
contadini dalle pensioni 
sarebbe .stato accettato da 
Bonomi in cambio di cin¬ 
que miliardi di lire che 
verrebbero assegnati alla 
Eedermutue, uno dei feu¬ 
di delia « Coltivatori ». 
In sostanza il progetto 
governativo significa l’e- 
.sclusionc dalla pensione 
dei coltivatori diretti clic 
coltivano meno di due o 
tre ettari di terreno, os¬ 
sia circa due milioni di 
contadini. 

.Sono gli stessi coltiva¬ 
tori diretti ai quali si 
negano i soldi del « Pia¬ 
no verde »: la stessa po¬ 
litica viene iiraticata Jin- 
chc nel campo previden¬ 
ziale. Ed é evidente che 
le proteste in corso nelle 
campagne sono destinate 
ad intensificarsi afiinché 
non sia compiuta (piesta 
nuova ingiustizia contro 
i contadini. 


manifestano nel 
centro di Firenze 

Domani si riunisce il direttivo della Federmezzadri 


sindacali in breve 


Alberghieri: in vigore il contratto 

Il contmtto dei lavoratori alberghieri è stato firmato ed è 

entrato in esecuzione, con decorrenza retroattiva al L luglio '62. 

Il nuovo contratto prevede; 1) riduzione deH'orario di la¬ 
voro da 10 a 8 ore giornaliere; 2) trasferimento a categorie 
.superiori di alcune qualifiche professionali: 3) miglioramento 
del trattamento economico per gli apprendisti: 4) riconosci¬ 
mento della paga intera ai minori che abbiano compiuto il 
18 mo anno di et.*!, anziché il 20.mo anno come era previsto 
nel precedente contratto: 5) aumento medio di 5 giorni della 
durata delle ferie annuali c istituzione di una gratifica speciale 
per le vacanze: 6' determinazione del vitto secondo una pre¬ 
cisa tabella dietetica; 7) aumenti da mezzo milione a 3 mi¬ 
lioni della indennità di risarcimento per infortuni sul lavoro; 
8) prolungamento da 90 a 120 giorni del periodo di conserva¬ 
zione del posto, in ca.^o di malattia, con corresponsione del 
23 per cento della retribuzione in aggiunta alla indennità cor- 
r.tìpotìta dal^I^^.^M; t») aumento deirindennità di licenzia¬ 
mento 

Livorno: oggi riunione per PAnsaldo 

Il presidente del Consiglio, on. P’anfani. ha ricevuto ieri 
ima delegazione livornese comprendente il sindaco prof. Ba¬ 
daloni. il presidente della Provincia Torrigiani e il presidente 
della Camera di Commercio P'anfani. nel confermare il suo 
interessamento per la cjuestione del cantiere Ansaldo, ha an¬ 
nunciato che oggi si riunisce il comitato dei ministri per le 
partecipazioni statali, i dirigenti delPIRI e il presidente della 
commissione di accertamento a suo tempo nominata. 

Gelsominaie: aperte le trattative 

La lotta delle raccoglitrici di gel.=om;no si e estesa ul- 
ter.ormentc lunjto la fascia ionica della Calabria Nonostan¬ 
te ratteggismento negativo della CISL le piantag oni sono 
abbandonale e quintali di petali cadono a terra per matu¬ 
razione fomtandovi un tappeto che per gl; agrar; rappre¬ 
senta un danno Ingente La compattezza delle lavoratrici 
ha costretto gli agrari ad iniziare trattative: la Fcderbrac- 
cianti chiede che il nuovo contratto rappresenti un sostan¬ 
ziale m;,clIor?.mento delle attuali condizioni di lavoro e 
salario. 

ACI: due giorni di sciopero 

Il rX» e 31 luglio sciopera il personale deH’Automob'l 
Club assunto con contratto a termine S; tratta del 70 per 
cento del personale al quale, a dieci anni dalla assunzione, 
nop si è trovato modo d: dare s-.stemazione in organ.co 
Ali'azionc d' sciopero hanno già aderito i d.pendenti dei 
principali centri e di tutte le pro\tnce della Toscana 


Edili: positivo biloncio 


Il com tato direttiso della FILLEA - CGIL r.unito.*, rie; 
g oni; scors ha compiuto un esame della sttuaz one sinda¬ 
ca.e della categoria rilevando come :1 b.lanc.o d'-Ile lotte 
co.ndottc ;ri questi mes: s;a netta.-nentc positivo II 70 per 
cento de.Mc vertenze provinciali per i contratt; integrat.v; 
ha avuto esito positivo: n è notevolmente sviluppata l'az.o- 
ne a liveiio aziendale; sono itati affrontati con successo 
problemi d: grande importanza come l’eliminaiionc de. tre 
giom; di carenza per quanto riguarda l'indennità malattia. 
Il dirett'.v^ della FILLEA ha respinto le tesi dell'Associa¬ 
zione costruttori la quale vorrebbe impedire lo sviluppo 
dell'azione nel -cantieri ed ha affermato che il contratto 
di lavoro è un minirho che non esclude una contrattazione 
nelle imprese sui problem concreti che ivi s. pongono 
Per t priro. di ottobre la FILLEA ha deciso, infine, di 
tenere 'un convegno, nazionale sulle Casse edili. 


Iglesios: saccesso dello CGIL 


.Nella miniera di Nareao. ad Iglesias. le elezioni per la 
comni.sj.one interna si sono concluse con un netto successo 
dclu lista prefentata dall.a CGIL I candidati del sindacato 
un t.sr o. infatti, hanno ricevuto’voti, pari al 73.7 per 
cento conquistando due seggi; la CISL ha ricevuto 32 voti 
• aessiui seggio. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26 

Firenzi' hn rissiilo una 
grande oiorntifa di lotta: mi- 
glinia di lavoratori dei cani- 
pi e delle fabbriche hanno 
manifestato iinifi per la ri¬ 
forma agraria. 

Fin dalla mattina forti 
gruppi di coJitodini. di nu*z- 
jodri si sono riversati nelle 
vie cittadine dando infu o 
cortei e recandosi in delega¬ 
zione alle fabbriche, scuoten¬ 
do cosi il normale ritmo del¬ 
la t'ita fiorentina. 

l cartelli, gli striscioni che 
portavano, davano all'opinii>- 
ne pubblica un quadro sin¬ 
tetico ed immediato delle ri¬ 
chieste avanzate e la convin¬ 
zione che senza risolvere i 
problemi della campagna li¬ 
quidando la mezzadria, dan¬ 
do la terra a chi la lavora 
con i mezzi per coltirur/u, 
non è possibile dare un as¬ 
setto nuovo e più avanzato 
ai rapporti sociali nel paese. 

Numerosissimi erano i 
piotmnt, i quali hanno rispo¬ 
sto con entusiastno all'aj}- 
pello della CCdL c delle or¬ 
ganizzazioni giovanili — /\.s- 
sociaziotie goliardica fioren¬ 
tina, FGS, FGCl, Federazio¬ 
ne giovanile liepubblicana. 
Gioventù Hadicalc, Commis¬ 
sione giovanile UIL, Consi¬ 
glio della gioventù lavora¬ 
trice della CGIL — che han¬ 
no invitato i giovani operai 
e contadini a partecipare al¬ 
la manifestazione 

Già dalle prime ore del 
pomeriggio, il piazzale dcqli 
Uffìzi era gremito da oltre 
diecimila lavoratori e citta- 
dilli. Grappi di contadini, 
che avevano atteso gli ape 
rai all'uscita delle fabbriche, 
giungevano con questi ulti¬ 
mi recando curfclli c striscio¬ 
ni con scritte che inneggia¬ 
vano all’unità dei lavorato¬ 
ri: erano i mezzadri della 
Val di Siene che arrivavano 
coi calzaturieri della ftaugo- 
ni, i contadini della Val di 
Pesa a dauco dei metallur¬ 
gici delia Pignone e della 
Galileo, i mezzadri della Val 
d’Elsa con gli operai della 
FIAT c del Gas. 

Alle 18 il compagno Bion¬ 
di, segretario della CCdL ha 
aperto la manifestazione: 
erano presenti i segretari 
della CCdL Palazzaschi e 
Bartolini, Fioravanti, segre¬ 
tario della Federmezzadri e 
i compagni Ceri c Calugi. Ila 
preso quindi la parola Rinal¬ 
do Scheda, segretario della 
CGIL, per sottolineare il ca¬ 
rattere unitario della lotta 
condotta dai lavoratori ita¬ 
liani, lotta che si propone di 
incidere n fondo sulle strut¬ 
ture copifulisfic/ie ed agra¬ 
rie del paese. 

< Per questo — ha affer¬ 
mato Scheda — sono neces¬ 
sarie scelte avanzate c i la¬ 
voratori avvertono che è or¬ 
mai giunto il monienfo di 
dare la terra a chi la lavora 
insieme ai mezzi per colti¬ 
varla ». Scheda ha conci u'-d 
dicendo che per raggiungere 
questo obbiettivo è necessa¬ 
rio consolidare la unità ope¬ 
raia e contadina su piatta¬ 
forme sociali e sindacali 
sempre più avanzate. 

A conclusione della tnon!- 
festazione, un corteo ha per¬ 
corso le rie del centro cit¬ 
tadino. fra due .fitte ali di 
folla. 

Renzo Cassigoli 


SI estendono 
le lotte dei 
braccianti 


L'Esecutivo dcll.a Fed^rbr-.c- 
ciant; nazlon.ilc si c r unito isr; 
3 Roma e ha d*'cl:c ito la di¬ 
scussione alLa sitaar.onc sin¬ 
dacale deli.'! categor' i. su;'.-i 
o.u.ile ha r.fer.to .1 comp.'cno 
.Antonio Blo’-sc E' st'.to rik\.',- 
to come lotti de; liriccior.t; 
TT.fT.dioniii - ’.n Puì:'..t e ■; 

Rezg'c Calabria — .ihhi.a d; 
fatto rotto la -gabbia- s.ali- 
ri.ale che la Conf.:gr.coltura vo¬ 
leva imporre attra.crio ;1 p.it- 
to separ.ito. fir.TT.-ito drdla CISL 
E' stalo deI;bcr.«*o d: estendere 
senza Interruzione l.i lotta ir 
quelle province ove non sono 
stati ancora rinnovati i con¬ 
tratti dei salan.ati e dei orac- 
ciar.li .Nello stesso tempo l’azio¬ 
ne verri intera.f.: ita per con¬ 
quistare p.itti integrativi d; -et- 
tore. In p-Cieol.are per l'orio- 
frjttico'.tura e Ir. zootecnia eh’ 
Interessano l'Emilia e la Valle 
Padana irrigu.'; 

• Infine altra direzione ner la 
estensione delie lotte in cor.^o 
dirette dali-a Fedirbr-'oc’ant; e 
daU’Allc;:nz.a cor.tadÌTi: è st.--tt 
indlc.ata nei confronti dei pro¬ 
blemi dei contr.ttti di compar¬ 
tecipazione. di colonia e del 
piccolo affitto. • 

La Federmezzadri. intanto, an¬ 
nuncia la convocazione del pro¬ 


prio comitato direttivo per ilo 
maiii allargato ai segretari del. 
’.e C.d.L. delle regioni mezza¬ 
drili, La riunione earà dedicata 
aU'e.s.ime della situii/ìono croa- 
eoi rifiuto governativo di 
di.*ciiteie la mozione della CGIL 
e delI'.AUoanza sul problemi 
deir.Agricolturn In tale mozio¬ 
ne le qiK'stioni immediate e di 
riforma dell.i mezzadria hanno 
un posto particolarmente im¬ 
portante per cu! la presa di po¬ 
sizione del governo viene giu¬ 
dicata molto grave ni fini di 
un inasprimento della situazio¬ 
ne nelle zone mezzadrili Si 
prevede che il direttivo della 
Federmezzadri prix'lamer.’i al¬ 
tre manlfe.stazioni di protesta 
c comunque prenderà decisioni 
per asicurare continuit.’i al mo¬ 
vimento In atto per la conqui¬ 
sta di nuovi patti colnlci e la 
riforma della mezzadri.! 


Novella 

smentisce 

l'Espresso 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL on. z\gostino No¬ 
vella ha inviato al Doti. Ar¬ 


rigo Benedetti. direttore 
del settimanale < L’Espres¬ 
so > la seguente lettera: 

« -'grogio Direttore. 

leggo snll’nltiino minierò 
del settimanali- ila Lei di¬ 
retto la notizia di presunto 
mie dimissioni da consiglic- 
iv di .Ainministrazione del- 
rUESISA. 

Come Lo sarà facile con¬ 
trollare, non Ilo mai fatto 
parte ilei Consiglio di .Am¬ 
ministrazione deirUESlSA. 

Fosso inoltre precisarLe 
che nessun tlirigente della 
CGIL .si trova fi a i compo¬ 
nenti di tale oigallismo. La 
nostra confcdera.'ione è sol¬ 
tanto presente nel Collegio 
dei Sindnei di detta società, 
con il geom. Ernesto Mat- 
tencci, il quale non ha pre¬ 
sentato dimissioni né ha in¬ 
tenzione di presentarne. 

E’ quindi fin troppo evi¬ 
dente l’assoluta infondatez¬ 
za della notizia pubblicata 
e delle Illazioni che se ne 
traggono. 

Le sarò grato se vorrà por¬ 
tare quanto sopra n cono¬ 
scenza del lettori del Suo 
settimanale. Con distinti sa¬ 
luti ». 


Senato 


reson e tìnmze: 
bttmti 

amovatì 


Il Senato hn ieri sera ascol¬ 
tato i discorsi dei ministri 
Tremelloni, Trabucchi e Pa¬ 
store, mentre è stata, rinvia¬ 
ta ad oggi la replica- del nli- 
nistro La Malfa, l bilonci del 
Te.soro e dello Finanze sono 
stati approvati, con il voto 
favorevole dei socialisti. 

Nella seduta della mattina 
erano stati ajiprovati la pro¬ 
roga ni 31 dicembre prossimo 
della delega al governo per 
le circo.scrizioni e le piante 
organiciie degli ufTici giudi 
ziari, e la conversione in leg¬ 
ge del decreto legge che pro¬ 
roga le misure di salvaguar¬ 
dia per il Piano regolatore di 
Roma. Su (Hiest’ultimo argi>- 
mento — oggetto appena fx»- 
ehi giorni fa di un ampio 
<iil)altito alla Camera — sono 
intervenuti i senatori MINIO 
(pei), FE.NOAI.TEA (psi), 
CROLL A L t\ N /. A f msi ). 
D'ALBOIt.A (mon.). BATr.A- 
GLLA (pii*, il relatore de 
REST.AGNO «• il niini.stro 
Sl'LLO 

Ria.ssumiamo qui di segui¬ 
to i punti salienti dei discor¬ 
si dei ministri del Tesoro, 
delle Finanze c della Cassa 
per il Mezzogiorno 

TREMELLONI; gli allarmi¬ 
smi difTiisi nelle ultime set¬ 
timane .sulla situazione «lei 
bilancio 1961-’62 che sta jier 
concludersi sono smentiti «la- 
eli ultimi dati sul disavanzo: 
420 miliardi di lire, cioè qu.a- 
si eguale alle previsioni <-^03 
miliardi) e pressocché pan 
a quello dell'eserrizin prece¬ 
dente. (Ri.into al pr«-ventA-'» 
del '62-*63. il disavanz*» ore- 
visto di 410 miliardi subii,i 
certamente un aumento, ma 
.sostanzialmente alle nuove 
spese (aumenti agli stat.ali; 
pensioni; c varie spese addi¬ 
zionali) si farà fronte con il 
naturale incremento d-clh- 
cnlratc tributarie e con p.'ov- 
vedimenti fiscali già definiti 
'I in corso di (iefiniziore. Non 
do-.ranno. però, essere fatte 
altre spese; e Tremelloni h * 
conclii.so con appelli di vec¬ 
chio stile alle categorie che 
minacciano di < dare ì’ass.iì- 
to ni danaro pubbliro > 

P.ASTORE; la mancala so- 
liizif.ne dello s«]Uilibrio Nord- 
Sud e dovuta al fatto che 
t le degli imprenditori 

privali del .Nord sono stole 
in grado di delcrminnrr In¬ 
sogni nuovi, tipici delle cro- 
nonite di benessere, ancora 
prima ebe fossero soddisfatti 
i bisogni delle zone e dei set¬ 
tori più depressi ». La poli¬ 
tica di piano deve modificare 
pc-rtanto « il tipo qualitatiro 
di espansione delia economia 
Italiana ». Il problema essen¬ 
ziale è costituito dalFagricol- 
tura: ma a questo propos.to 
il ministro non e andato ol 
tre alle indicazioni già note, 
fondate soprattutto su un«i 
sviluppo dcIFazienda capita¬ 
listica. Fer quanto riguarda 
l'industria, bisogna selezio¬ 
nare gli investimenti per 
ottenere, accanto allo svilup¬ 
po dei settori di base, il sor¬ 
gere di molte industrie pro¬ 
duttrici di beni di consumo 


e strumentali. Si dovranno 
usare due mezzi: rintervento 
delle aziende a paiTecipax.it»- 
ne statale e la manovra;de¬ 
gli incentivi. Anche su que¬ 
sto punto, dunque, non si.-de- 
linoano sosthiiziali novità. 
Confermata la previsione «'lio 
ancora almeno mezzo milio¬ 
ne di lavoratori meridionali 
dovrà emigrare, Pastore ha 
riconosciuto che la creazione 
di < poli di sviluppo» non 
deve significare Fabbandono 
del restante territorio. 

TRABCCniI; ha pronun¬ 
ciato dnri.ssime parole contro 
gli ev'nsori liscali, accusando 
soprattutto le aziende indu¬ 
striali. le a/ii’iule comim'ri i.i- 
li e i professioni.sti. 

Il mini.stio delle Finan/»- 
ha poi indicato gli oriem;i- 
menli in merito ad alcune im¬ 
portanti questioni: In rifor¬ 
ma tribiit.aria. la liquidazione 
«icl dcnninio per reperire i 
fondi per gli ospedali, la ra¬ 
zionalizzazione e meccanizza¬ 
zione degl; uffici, la riforma 
della giu.sti/ia tributaria, il 
riordinamento delle finanze 
locali, ecc.: tutte materie, 
però, sulle «juali ben diffieil- 
mcnte intei verranno nuoti 
provvedimenti prima della 
fine della Ltgislatura. 


La CISL 
sulla 
program¬ 
mazione 


t’r..« X!.vo:.-,:.i dal Con- 
o s-’Xi'-x della CISL *: 
d.eh.aia fa', j.'cvole ad una prò. 
Rrimn''.iz r.n econcrnì.r.i vene- 
r'iio f 

mento d. <j ;• ‘.i confe'h-r.iz. onf- 
' «1 problcnn S. r.f- 
for.mr, ;nn...nz •ut:o lo neccis;'... 

di tuia prog: ;mmaz;one geno-1 
rate, globale ed organica. E^saj 

— affermi il mozione deii'i 
CISL — - non deve c.ìserc ;r.- 
lesa come or. comples'o di ri¬ 
pide d’r.* or. btirocr.'itiche e 
:--cnocrri* ohe ma come un d’- 
l:ra*o prr»'**'o di poi t:Co d 
corginiio ICS 'i*Mmen:.-« e ti 
con:,mio awicimmento .-die 
isp.r.'izloni f ille esigenze de’.- 
il «oc;et.'i pr-'ente e futtir.i- 

In questo processo — con¬ 
clude l.'i rr.oz.one — Li CISI. 

- eoncr-p..*.'e s’.io .ottesKiimen- 
to come d. responsab.le parte- 
c p.izione. come un continuo 
ippor.o d, prospettive, di sol:i 
zioni. destinate ad integrarsi 
i'.in q'i’ii.^ offerte dilie ■’ltro 
parti soe..'«l: La CISL insis'r 
.incor.i sul concetto del rispar¬ 
mio tratto d.a un.a parte di tut¬ 
ti i msahoramenti sindacali, 
che. afferma la mozione, po¬ 
trebbe e.ontribuire aH’orienta- 
mento degl: investimenti. In 
nessuna p.arte della mozione 
fa accenno alla uecesfità di-ri¬ 
forme stnitturall nei vari cam- 
pi delle attività economiche. 



LINEE AEREE ITALIANE SpA 
ROMA CAPITALE L 25.000000000 


assemblea 
generale ordinaria 
degli azionisti 


Il 26 giugno 1063 in Roniu, nella sedo soclide di Viale Mare¬ 
sciallo Ihlsudsky, n IW. sotto la presidenza del Doti. Nloolò 
Carandtnl, ha avuto luogo rAviembloa gonernle ordinarla de¬ 
gli azionisti dcir.Mitalia 

L’Assemblea ha' in primo luogo approvato tl bilancio al 31 
dlcembru 1W>1. 

La relazione del Con.siglio di amministrazione agl» azionisti 
ha posto in rilievo come il liHli abbia rappresentato per 
rtndustria momtinle «tei trasporto aereo un anno di serie 
difficoltà (ioMitc al grande aumento di eajxieità ollerta (con¬ 
seguente alla Introduzione di nuove larghe aliquote «11 aero 
mobili a getto sulle rotte in erna/ionali lungo e me<Ho 
raggio), cui purtroppo non ha fatto riseontro un proporzio¬ 
nato aumento del volume del traflleo K quindi nel quadro 
di questa critica situazione elle assumono confortante signi¬ 
ficato 1 rlsult.ati eoitsegulti dair.\litali;i 

Il processo di rammodern;imento e standardizzazione «Iella 
fiotta ha compiuto nel llKil un sostanziale avanzamento con 
l’Ingresso nella fiotta sociale di altri nuovi aerophinl a rea¬ 
zione. di cui tre del tipo DC 8 e sei «lei tipo Caravelle, Un 
ulteriore passo sarà compiuto nel l‘.>i’>2 Infatti, nel pruni 
mesi del corrente anno sono stali .•onsegnati «lai costriitlqrl 
1 rimanenti tre DCXi e eli ultimi quattro Caravelle a suo 
t-ampo ordinati. 

I quattordici-Caravelle m tlotazioiLi- dopo le trasformazioni 
del primi quattro, sono oramai tutti del tipo VI. piti aggior¬ 
nato; e cosi pure i DC-8 sono tutti conformi alle caratteri¬ 
stiche dell'ultimo tipo più veliKc o di m.iggiore autonomia. 
Contemporaneamente si è proceduto airaiienazionc di sei 
DC-6D e di sei Convalr, mentre It radiazione o la diversa 
utilizzazione del rimanenti cinque IXMìP sarà elTeltuata nel 
corso dei corrente anno 

Nella rete nazionale contmueraiuio uu essere impiegati, con 
perfetta rispondenza alle particolari e.sigenze del servizio In¬ 
ferno, 1 quattordici motlcrnlssiml turboelica Vlscount. di cui 


dispone la Società, cosi mire conlinuoranno a iiuvaie l'at- 
tualo loro impiego l tre D07C ed 1 due DC-7P (merci); I 
quattro DC-3 saranno ancora utilizzati su quegli aeroporti 
nazlon.iH la cui Infriustnittura non consente rimplego di aerei 
più pesanti. 

Ijt consistenza della flotta sociale al 31 dicembre 1960 e 1961. 


nonché .quello 

prevista per 11 

1962 ò 

costituita da •. 


rifHi di aeromobile 

I960 

mi 

1962 

DC8 

• reattori ) 

4 

7 

IO 

Caravelle 

(reattori) 

4 

10 

14 

Totale aa/nini 

a reazione 

B 

17 

24 

.A'iscount 

( turboelica i 

14 

14 

14 

Totale aa/mm 

a turboelica 

14 

14 

14 


1X>7C 

DC-71’ 

DC-r.» 1 
Dc-a ) 

DC-3 

Convalr 

Totale na/mm a elica 
Totali 


.1 

3 

11 

4 
6 


3 

a 

5 

4 


26 


14 


48 


45 


9 

»7 


Con tale flotta la Società, nel corso dcll’esorcizlo, ha realiz¬ 
zato l'attività di cui al semento prospetto; 


Anno IG60 


Anno 196) 


ineremerto « o 
1961-1960 


Km volati 

n 

.37 .621) 3.33 

L3 390 646 


15 3 ■ 

Oro di volo 

n 

1)3 .607 

88 288 


5 6 

Passeggeri 

n 

1 oyy.ika 

1 .528 175 

4- 

39.0 

Pas.segg»ri -, 

Pa.ss -km 

1.3.38 812.912 

l.R(’*4.467 800 

4- 

39 3 

Postl-km ollerii 

n 

2'321.710.546 

3,4.36 .U58 .'lai 

4- 

48,0 

Posta trasportata 

(«R 

3.984 889 

4 311 568 

4. 

82 

Posta trasportata 

tonn.-km 

6645.322 

7 107.615 

t 

6 9 

Merci trasportate 

kg 

12 062.'241 

I8.3(’Ò.6l5 

-f 

52,2 

Merci trasportate 

'omi -km 

' 198re4.7(>l 

36,156.116 

4- 

82,0 

Totale tomi.-km. irnsporniie 

n 

14B .57.5 063 

211 0('.6.:H3 

4- 

42 1 

Totale tonn.-km. oITcrle su voli linea 

n, 

267.38<»8fl0 

413 lat oiR 

4. 

54,5 

Tomi.-km. oflerte compresi i noleggi 

n 

271,593.434 

417 769.703 

X 

53 8 

Coefficiente utilizzazione posti 


.57,7 

.54 3 


5^9 

Coefficiente utilizzazione globale 

k* 

53.0 

51.1 


8 1 

Sviluppo reto sodale al 31-12 

kin 

110.533 

144 879 

- 1 - 

31.1 


Dal prospetto medesimo m rileva m p.iriicoiai modo l'Incre¬ 
mento doU’otlcrta dei po-,ii. ncirordmc del 48'o. e quello del 
passeggeri trasportati clic Ita riiggiunto tl 39" „ Notevole l’in- 
cremento del trasporto merci ma ancora pKi consi¬ 

stente nucllq dello tonnellate-clulomctro merci trasportato 
(82#'o). Ulteriori sviluppi In questo settori* si avranno nel 
1962, quando gli aerei « merci » saranno utilizzati per tutto, 
ranno 

Il prospetto cne segue si riferisce agli mcrcmenll nella produ¬ 
zione e nelle vendite e testimonia in cifre 11 notevole sforzo 
produttivo compiuto dall'AlUalia 

Incremento della produzione o dello vendite 
_ suiraiuio precedento 


‘’/b incremento 
T.-Km. suH’aiuio 

oflcrle precedente 


li» incrementa 
T.-Kni. suH’nnno 
trasportato precedente 


1950 

45 917.9.54 

■ 22,.5 

2.5.542.164 

23,7 

1957 

71.'2!)5 108 

.55,4 

40.712.120 

59.4 

19.S8 

l,57..30f>,037 

121.4 

82.332.759 

102,3 

lU.V.) 

210.151 218 

33.3 

114.718.788 

39,3 

19rO 

267 .:(h;». 8 Ho 

27.2 

148 .57.5 063 

•29,5- 

1961 

413.1!»3(ilH 

.54.5 

211 066 343 

42.1 


Nel corso tiel 19«»1 sono stali inaugurati nuovi collegamenti 
per Dakar innovo scalo delle linee per 11 Sud America), Accra 
• Ghana). I;igos (Nigeria). Bangkok (Tliailandia), Darwin o 
-Sydney (.Australia). Nel primi iiievi del corrente anno lo lince 
africano si .sono nrricchite ili un nuovo servizio por Joh^- 
nesburg, via Ixtopoldville. quelle deH’estremo oriento di una 
nuova llni’.i che ila l'.iuigkok prosegue per Hong Kong o 
Tokio, «piclle del .Sud .America di un iirulimganiento fino ii 
S;mti;igo del (.'de e miino (iiielle per il Nord Anicrlca del 
]>rohuigainenio in r (.'ineiigo. via r:inn«là 

Iji relazione f;i (|u:n(li un p.mor;una «lei .severi sforzi .mi sono 
stati sottoposti tutti 1 •'Cttorl «leirnzienda |x*r raggiungere i 
risultati ottenuti, c rilev.i ette gli «istacoli mcontratl sono stati 
superati con il concor-o del persoindc tutto. — al quale il 
Honslgllo e.sprune il piu vivo ringraziiimcuto — la cui consi- 
stenz;i ;d 31 diceiiitire risultava di 0 40 '.» unità 
II settore td ini o ha dovuto risolvere i problemi org.iiuzzatlvl 
ereati dal tr.isferiinento tiei servizi di linea all’aeroporto (li 
Fiumicino, ove sono .st;ii * installati le officine di nuanuten- 
zione; sullo stesso aeroporto si .sta proredendfi alla costru¬ 
zione di due rapaci hangars ^llI)i)lenlenlarl e di ufficine per 
ospitarvi le .sezioni di revisione aneura a Ciatnpino. Complessi 
elcflronici .sono stati installati per agevolare Io svolgimento 
delle procedure tis ineo ainmmistr.itive 

Nel settore operativo le «iin- m:igg:nri e pm delicate sono 
state rl/nltc .alla pri-par,iz.ione e airaddestrtunentu del perso¬ 
nale navig.ante. I.a creazione ilei u Centro di Addestramento 
Alitalia » — inaugurato il 7 giugno 19>'>l e dotato dt simulatori 
di volo per DC 3. Caravelle e Viscount e di Bttrezz.aturo didat¬ 
tiche di elevata effìcienzi — h.a permesso di potenziare U 
programma di addf-stramento del personaie di volo e già 902 
unità hanno partecipato a 96 corsi «fiversi. Sempre a Fiu¬ 
micino sono in corso di comp!et;tmento 1 lavori per la co¬ 
struzione del fabbricato «le.V-iriato a ospitare con molti ser¬ 
vizi Alitalia la « Provveditoria » che risulterà uno del più 
moderni e completi stabilimenti del genere I.<e attrezzature 
di alami servizi tecnici e (»perativi sono state poste a dlsptx 
slzionc anche di altre Comp.ignit. 

I problemi del .settore commerciale .sono stati resi più diffi¬ 
cili dallo squilibrio fra dom.anfl.a e offerta dovuto alio elevate 
prestazioni delle nuove flotte a reazióne; daH’acuirsi della 
concorrenza su si-ahi Intcrn izio.nalc; dalle maggiori difficoltà 
di ottenere la concessione dei d;r::ti di traffico da parte di 
molti Stati NelTanno c s'.'i'-'i vicorosam'-nte potenziata la ref.’ 
di agenzie aU’estero. mediante l.i creazione di nuovi uffici 
(Accra, Alessandri.! d’Egitto. Hangkok, Colombo. Dakar, Lagos. 
Lima, Madras, Melbourne, .-sydney» e la migliore sistemazione 
di altri 

Contemporaneamente sono stati nominati nuovi Agenti gene¬ 
rali e numerasi Agenti di vendita 

Nel corso dell'anno .sono stati conclusi vari accordi di colla¬ 
borazione e di p<K>!, rr.' ntre .altri s.>no stati rinnovali o perfe- 
zior»ati. Va segnalato altresi che per riso’.wre in un più vasto 
campo t complessi prf>b!emi conne.ssi con Tesercizio del propri 
aerei a reazione, TAlitaìia ha proseguito nel 1961 k negozia¬ 
zioni con le compagnie .Air Franco, Luflha.nsa e Sabena per la 
costituzione di .Air Union 

II settore arnm;n;strativn h.a risposto alle crescenti esi¬ 
genze della Società. affma.ndo le proprie tecniche e i propri 
mezzi di lavoro, grazie anche all escrcizio deH’claboralore el8l- 
tronico ■ IP.M-7070.» validissimo strumento di pianificazione e 
gestione aziendale. L’organizzazione e le relative responsabi¬ 
lità sono state ulteriormente decentrate. .*:a al centro sia In 
periferia, anche per la efficiente applicazione del sistema di 
c (xmtrollo a bila.ncio ». 

Per lo studio cd il controllo dei problemi inerenti alla sicu¬ 
rezza del volo ha continuato a ben funzionare il «Comitato 
di sicurezza», mentre è di recente istituzione un altro Comi- 
uto per l’esame delle questioni sanitarie relative al personale 
di volo o di terra. 

Particolari cure sono state dedicate al personale dt ogni cate- 
gona per migliorarne le prestazioni sul lavoro e per valoru- 
larne attitudini e capacita. .Numerosi corsi .addestrativi a vari 
livelli ed in tutti i settori sono stati tenuti .a tale scopo 5 ;a 
In Italia, sla all’estero. 

II giorno 8 giugno 1961 è scaduto l’accordo esistente fin dal 
19» tra il governo italiano e la compagma bnta.nmca B EjA : 
sotto la stessa data è venuta a cessare la partecipazione di 
quesfultima nell'Alitalia 

La relazione, dopo aver fatto degli accenni suIPapprezzablle 
attività svolta dalle collegate S.A.M, (Società Aerea Mediter¬ 
ranea) ed Elivnc (Società Italiana Esercizio Elicotteri), passa 
ad Uluatrare l'andamentq economico delle linee. 


Le litico intercontmenuih. noriosiiuue le sfavorevoli riper- 
ciLs.sloiil di particolari .situazioni politiche in alcune zone del 
mondo, hanno coiLsentito di ottenere apprezzabili risultati; più 
s(xldisfnccnte ù .stalo l'andamento delle linee intbrnàzlonaU 
che ha confermato la misura dcirafTcrmozione della Compa¬ 
gnia in tale settore. 

Airesercizio dolio liiu'o interne sono stati dedicati sforzi par¬ 
ticolari concretatisi nell'numcnlo dello frequenze c detto ca¬ 
pacità, nella quasi totale eliniinaziuno degli aeromobili a pi¬ 
stone. nella attivazione di nuovi collegamenti. Quantunque 11 
traffico abbili in parte risposto alle .suddette sollecitazlonf, 
la Inadeguatezza delle'tarilfc, rantl economicità di alcune linee 
o gli aumenti degli oneri iierop()rtu:ili Inumo ancora una volta 
fatto registrare su tute settore un deficit partlcolarmeme con¬ 
sistente. 

I proventi del traffico, realizzati per il 73,n«.’o m voluta o 
per la rimanenza In Uro Italiane, si sono Incrementali rispetto 
al procedenti esercizi come risulta dal seguente prospetto:. 

Proventi lordi del traffico 

1956 1957 1958 1959 I960 1961 

in cifra as.soluta (L./mll.) 8 134 12.986 26.138 35033-44.481 59275 
incremento in percontuale ■-’9,6 .VJ,6 lOi.2 34.0 26.9 33.2 

Le speso sono a loro volta uumentate In proporzione. Nell'ln- 
siemo i risultati economici conseguiti • nel 1961 possono con¬ 
siderarsi soddisfacenti, in quanto l'esercizio delle .linee ha 
chiuso in sostnnzlalo'.paroggio. nonostante i;risultati‘negativi 
delle lince interne ed 11 costoso nvviamenta>delle*lince cargo. 
La jiolltica di estrema prudenza adottata dalla Società, negli 
unni precedenti, nella determinazione degli ammortamenti della 
flotta e lo favorevoli*congiunture del.mercato hanno• consen¬ 
tilo di realizzare dello'sopra’zvenienze attive nella-vendita di 
aeromobili a pistone-del tipo DC-6lJ e Convair ■ c-quindi di 
coprire le perdite degliicsercizl«precedenti. 

La relaziono riassumevi conto profitto e-perdlteiper il 1961 
nello seguenti cifre: 


Proventi de! traffico 
Proventi vari 

Totale proventi 

Speso di esercizio o generali 

Saldo 

Ammortamenti 

Utile 

che r.Assemblca h.i deliberato rii rie.s::n.ire; 

— a cfiperture delle perdite dei nrecedenti 
esercizi 

— Saldo 

— a rls«-rva (5 -o » 

— a nuovo 


L. 59.275.253 361 
L. 3J24.317.863 

L. 62599 571.224 
L. 54.178 270.413 


L. 

L. 


8.421.300.811 
6.770Jir3.7« 


L. 1.650 996.067 


t 1 644 246 730 


L. 

L 

L. 


6 751 337 
3.37567 


6 413.770 


Gli investimenti dcir.-uin»» --o.’ii» .i--c«*'.i a circa 33 miliardi di 
lire; il conto « flott.i » risulta incrementato per Tacquisizione 
del tre DC-8 e dei sei Carasellc detti prima e diminuito del 
valor: conscguenti aU’ahenaziune di 6 DC-6B e di 6 Convair; 
In corrispondenza li fondo « ammortamenti » registra la dimi¬ 
nuzione delle quote rel.itivc ai disinvesiimenti effettuati e 
l’Incremento delle «piote annu.i'i p<*r i.i flotta presente e per 
gli altri irnmubihzzi 

Per quanto concerne il tulun» 11 ft-i.izume -.ottulinea la diffi¬ 
colta dt fare previsioni; i f.iiuiri che povsono influenzare 
l'andamento di un.a compagni.i it-n-a. sen.sib:le ad ogni mi- 
nlm.i perturbazione politica e<l --eortonnc.ì. sono infatti 'antl 
o cosi vari che ugni previsione ir.c.he i breve termm-z. n- 
sulta-particolarmente comples^.i • i/zardala. E' lecito zo- 
munque prevedere che il trasporto lereo avrà una afferma¬ 
zione sempre maggiore in tutto il n-.ondo. tì.n.i ad •v-.-.-imer» 
un ruolo essenziale fra t mezzi ii 'omunicazione di massa¬ 
ia relazione conclude esprimc.ndo on vivo ringraziamento al 
Ministeri della Difesa, degli .Aff.an Esteri -j delle Partec;p 4 - 
zlor.l Statali, alle altre Pubbliciie .Amministrazioni, agli Enti 
amministrativi e fmanziari cht- hanno assistito nell’anno la 
società. Un particolare rmgrazia.mento viene rivolto aU'IRI, 
co.Tie sempre Largo di ass!»tt.n--.i. d; 'on.->n;ho -; di aiuto 
Dopo l'approvazione del Bilancio l’Assemblea ha provveduto 
a nominare il nuovo Conslgli.i di .Amministrazione e il Colle¬ 
gio del Sindac:. per il triennio ikic 1964. che risultano •.-osi 
composti 

Con.sigllo d: Ammmistr.szi i.-it:. 

Dr. Ercole Agosta; Gen. In- E;;j .A’.oar.esi. Dr Balduccta Bar- 
d(x:ci; On Avv. Silvano Bare^;. Dr Nicolo Caranili.'u. Ing. 
Michele De Corné; ing. Paolo Douglas .Scotti. On Enzo Giac- 
chero; Dr. Franco Ciazotto, Ing - Eugenio Radice Fossati; 
Dr. Rinaldo Sanimi; Prot. Renato Serao; Avv Antonio Sor¬ 
rentino; Gen. .s. A Alido Urbani. Ing Bruno Velani. 

Collegio dei Sir.dac; ■ 

Prof Arnaldo Marca:.:.>r.:o. Dr .Mario CalamiU' 

Dr. Gaetano Cortes:: Dr C.i:;-.» Ga..mher;!. Dr Vittorio MaronL 

Smdac: supple:.;:. 

Dr. Aldo De Càtara; Dr Fabio Di Nola 

Il Consiglio di Amminist-azione riunitosi dopo ('.Assemblea 
ha confermalo. 

a Presidente; il Dr Nicolo Carandmi. 
a Vico Presidente il Gin SA Aldo Urbani, 
a membri del Comitato Esecuiivo i Sigg Consiglieri Dr Er¬ 
cole Agosta; Dr Nicolo Carandmi. Dr Franco Giazoito, Ini. 
Bruno Velani. 
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PAG. 10 / fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Fanfani 
e il MEC 

Tirare il su>mi c iiuscniiderc 
la iiiuiio sla ciivcmanilu iiiiu 
(Ielle earalteristicliu (lell’a/iu* 
ne inieriiaisioiiulu del guvernn 
ranfaiii. L’iiliinio cseiiipi» in 
ordine di teni|io si è aviilo 
a |iro|iosiln delle dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consi¬ 
glio siiirnlliialc fase della iral- 
taliva airinlerno dcirCiiropa 
a sei. l/on. Fanfani, dini(|ue, 
ha ricevuto (|iia|elic giorno fa 
il nolo editore aiiD'ricano 
llearst c gli ha detto: 1) che 
l'Italia è deeisaincnle eonira- 
ria, in niatcria di organizza¬ 
zione deirFiiropa dei sei, al¬ 
le lesi di Adcnaiier e di De 
Canile; 2) che il governo 
aveva respinto la proposta 
fraiieo-tcdesea di tenere a Ho- 
ma in setlemhre nna riunione 
dei capi di governo del 1MF.(3 
perché « tale riunione snrehhe 
servila soltanto a sollolinearc 
la esclusione della Gran lire- 
lagna ». 

Qne.-,te dichiarazioni, pnh- 
hlicati* dai giorn.di della ca¬ 
tena I{carsi, hanno fatto una 
certa impix'ssione. Per la pri¬ 
ma volta, infatti, il governo 
italiano eniiiieiava nna linea 
di opposizione a De Canile 
e a Adenatier e per di piti 
in ini momento parliccdarmen- 
te delicato della trattativa iii- 
ter-enro|»ea. Passati dite o tre 
giorni, tuttavia, ceco arrivare 
nna precisazione dì Palazzo 
(Miigi. Il pensiero di Fanfa- 
ni — cpiesio il siiceo — è 
stato inainmentc interpretato: 
il presidente del Consiglio in 
realtà non ha detto di (-ssere 
contrario alla riunione dei ra¬ 
pi di governo perché « tale 
riiinionn sarehhe servita sol¬ 
tanto a sottolineare la esclu¬ 
sione deiringhillerra » ma per¬ 
ché egli ritiene che « sin me¬ 
glio farla precedere da riu¬ 
nioni preparatorie a livello in¬ 
feriore ». 

I sottili diplomatiei di Pa- 
lazzo C.liigi preposti alla ese¬ 
gesi del verbo di Fanfani si 
alfannano a spiegare che se 
la forma è eamhiala, la so- 
.slanza è rimasta: la riunione 
dei capi di governo dei sci 
non si farà per il ntoinento. 
]Ma allora, perché si è leinito 
a dìrnmarc la precisazione ? 
Perché ci si è precipitati ad 
« addolcire n il lingtiaggio 
adni>eratn nella intervista a 
Ifearst ? A qtieste domande 


Palazzo Chigi non rispotidc. 

Il fatto è che sn tutta la 
eoinpie.ssa i|iiestione della in- 
tegraziono (iiditica europea c 
deiringrcsso della Gran Itre- 
tagna nel MIX la posizione 
di Fanfani c assai nmhigtia. 
l*ersonahnenle egli c favore¬ 
vole alle posizioni di Ad)-- 
natier o di De Gallilo ma 
deve tener conto dell’orienia- 
iiiento dei repuhhlicaiii e dei 
sociaidcmoeratiei. Ia> dichia¬ 
razioni rilasciate a Ilearst so¬ 
no servite, evidentemente, a 
traininillizzare La Malfa e .S.-i- 
ragat. La precisazione di Pa¬ 
lazzo C.higi, invece, a striz¬ 
zare rocchio a Parigi e a 
Ilonn. Tutti, cosi, sono sodili- 
sfatti, l'ì l'anfuni jiiiò conti¬ 
nuare a faro tramiiiillamente 
il suo giuoco. 

Il (piale giuoco è ormai, per 
chi ha occhi per vedere, .ih- 
hastanza scoperto, l'.sso si h.i- 
sa SII im punto fondamentale: 
il hlocco piditico ed eronoini- 
eo europeo formato dal MIT] 
deve consolidarsi e sviluppar¬ 
si. Tutte le ipiestioiii connesse 
sono viste da Fanfani in ipie- 
sio angolo visuale. L’Inghil¬ 
terra deve entrare ? Si, ma a 
condizione che ciò si tr.idiica 
in un rairorzaniento deir:itliia- 
le struttura del MFC] e non 
in lina revisione o in un ini¬ 
zio di revisione di tale strut¬ 
tura. F.iiropa degli Stati — co¬ 
me dice De Gallile — o F.ll- 
ropa integrat i — come dico- 
no belgi e olandesi ? L’ima 
o l’altra, purché il Mec con¬ 
servi le siie earatteristichn i- 
la sua sididitn. 

Questa, in realtà, è hi posi¬ 
zione di Fanfani: una posizio¬ 
ne, cioè, di difesa accanila 
(li un hlocco iiolilico ed eco¬ 
nomico che ha assillilo ormai 
apcriamenle niresienio il ruo¬ 
lo di ostacolo a (|iielln svilu|i- 
|in miiltilaieralo degli scanilii 
fra inni i paesi senza discri- 
miiiazioiii, che pin'i favorire la 
nascila d’iin iiiiovo mercato 
unico mondiale e ha assunto 
airinteriin (piello di ostacolo 
ad ogni reale riiniovamenlo 
demncralico. 

Sncialdemorcalici, reimhhli- 
cani e piiriro|ipo una parte 
dei socialisti preferiscono 
chiudere gli occhi davanti a 
((iicsla realtà. F così facendo 
favoriscono di fatto il giuoco 
delle grandi coiiceiiirazioni 
inoiiopidistiche di cui il .MIT] 
è la creatura prediletta. 

a. j. 


Mosca 


lunghi colloqui 
tra Krusciov e 
Thompson 


Spagna 

42 inteUeWHM 

saivMo 
oBe arrestate 

E' un'aperta sfida alle autorilà franchisle 




MADRID. 2«. 

Qnarantaclnc intellettuali spa¬ 
gnoli hanno indirizzato una no¬ 
bile lettera aperta alle otto 
donne spagnole che sono state 
arrestate nei primi giorni dì 
luglio per avere <>-=60 rifiu¬ 
tato di pagare rammenda cui 
le autorità fasciste le avevano 
condannate per la partecipa¬ 
zione alle manifestazioni di 
appoggio agli scioperanti clic 
ebbero luogo il 13 maggio da¬ 
vanti alla • Porta del Sole » 
a Madrid. 

La lettera dice: * Care ami¬ 
che e compagne, noi. un grup¬ 
po di intellettuali, scrittori c 
artisti, abbiamo appreso con 
viva emozione la notizia del 
vostro arresto nella prigione 
di Venlas sotto Fimputazione 
d’aver parteeipato alla mani¬ 
festazione popolare della Puer- 
ta del Sol. 

« Secondo il nostro giudizio. 


Woshington 
modifica 
la posizione 
sui controlli H? 


WASHINGTON, 27 matt. 

Secondo fonti definite «in¬ 
formate ». i consiglieri di 
Kennedy por il disarmo 
avrebbero concordato, in una 
riunione svoltasi ieri sera, che 
le ultime invenzioni in ma 
terìa di rilievi di esplosioni 
H possono « giustificare una 
diminuzione delle salvaguar¬ 
die proposte dall'Occidente 
per un trattato con l’URSS 
sulla messa al bando delle 
esplosioni II ». In altre pa¬ 
role, se le informazioni rife¬ 
rite sono esatte, gli Stati 
Uniti — rendendosi ormai 
conto che le loro tesi .sulla 
«esigenza di stabilire posti 
di controllo nelFURSS » so¬ 
no insostenibili dopo raccer¬ 
tata possibilità di controllare 
ogni esplosione a distanza — 
Si appresterebbero ad assu¬ 
mere un atteggiamento più 
ragionevole. A Ginevra si 
.vedrà se qiie.'Jto '’oci sono 
soltmto propaganda. 


che è anche (lucllo delia mag¬ 
gior parte del popolo spagnolo, 
crediamo di poter alTermare 
che il vostro coraggioso, se¬ 
reno c cosciente comporta 
monto è un esempio di più 
della perentoria necessità di 
democratizzazione del nostro 
paese, di tutte le sue istitu¬ 
zioni. di ristabilire in via di 
diritto e in via di fatto, i di¬ 
ritti dciruomo. le sue libertà 
fondamentali di associazione, 
libera espressione, ccc., rico¬ 
nosciute dalla Lega dei Diritti 
dell'Uomo (? dnU’Orgnnizzazio- 
ne delle Nazioni Unito, etti 
anche la Spagna appartiene. 
Democratizzazione che, ag¬ 
giungiamo. deve investire ne¬ 
cessariamente gli organi inca¬ 
ricati di sovrintcnderc nlFor- 
dinc pubblico nel nostro paese. 

• Serva (mesta lettera aper¬ 
ta. amiche e compagne Maria 
Luisa. Dolores. Èva. Marga 
rita, Ana. Lsabel. Gabriela. 
Modesta, amico Moreno Gal- 
vnn. c voi tutti incarcerati in 
Spagna per imputazioni uguali 
o simili, da pubblica testimo¬ 
nianza della nostra amicizia, 
adesione e solidarietà. 

• Firmano la presente let¬ 
tera aperta; Ricardu Zamo- 
rano, Dra. Lconor Lorenzo, 
Consuelo Guticrrez del Ar- 
royo. Maria Teresa Casare.s. 
Angela Figucra Aymcrich, Fo- 
licidad Orquin, Jesus Lopez 
Pacheco, Rodriguez Biidcd. 
Carmen Fuente. Lauro Olmo, 
.losc Maria Cafitellet. Ernard 
Sanchez. Alfonso S.xstre. Ju.an 
Eduardo Zùniga, Armando L«v 
pcz Salinas. Mercedes Saori. 
Antonio Forrcs, .Tosò Jimcnez 
de Parga, Dra. Flora Pnclo. 
Carlos Alvarcz. Manuel Calvo. 
Francisco Perez Navarro. Fer¬ 
nando Avalos. ,Iuan (ìoj tisz'lo. 
Carlos Barrai. Jnlian Marcos. 
Manuel Pilarcs, Gonzales Ver¬ 
gei. Miguel Rublo, Martin 
Saez, Justo Alonso. Ricardo 
f’uentc. Maria Alfaio. Cons- 
tnntino Grandio. Jo.se Ma¬ 
ria Guticrrez Santos. Barjola. 
Eduardo G. Rieo, J. M. Ca- 
neja, Angelina Gatell, Carlos 
Muniz, Jorge Campos. Jo-sc 
Gerardo Manrique de I.,ara. 
Florcncio Dominguez, Pedro 
Diccnta, Juan Garcia Horte- 
lano. Angcl Crespo. Angel 
Gonzales. Manuel Rabanal 
Taylor, Carlos Clanmón, Jose 
Luis Cano, Ricardn Domcnech, 
José Monicón, José Ramón 
Marra I.,opez, Gabino Alcjan- 
dro Carriedo, Francois Lopez. 
Arturo Martinez. .losé Arcs. 
A. Arangurcn. Pedro Ania'.io 
Lopez, Antonio Satira ». 


Il diplomatico USA, 
che assumerà un'al¬ 
ta carica al Diparti¬ 
mento di Stato, ri¬ 
ferirà a Kennedy 


MOSCA, 20 

L’aiiibasciatore anicr.'cano 
a Mosca. Llewele^'n Thomp¬ 
son, che si appresta o'oniani 
1 riontiaio in patria dove 
afisiimorà una carica in seno 
al Dipartimento di Stato, lia 
avuto ieri un collorpiio di ol¬ 
tre ciiuiiic oro con Kiiciciov, 
cnllociiiio che qiie.sta .se:a e 
stato definito dallo ..tesso 
Thompson « interessante ed 
utile ». 

L’incontro si e svolto in 
due riprese. In mattinat i, lo 
ainbasciatoro si era recato ni 
Cremlino per prendere con¬ 
gedo prima di rientrare de¬ 
finitivamente a Washington 
ed era (Rato intrattenuto da 
Krusciov per due ore. Nel 
Ijomeriggto, insieme alla mo¬ 
glie, è stato ospite di Kru¬ 
sciov e della moglie di (jitesti 
nella ca.sa del primo mini.stro 
alla periferia di Mosca. Cin¬ 
tine ore di conversazione 
(|uiiuli, alle (piali viene at¬ 
tribuito ini significato c!ie va 
ditte a (piello della perso¬ 
nale cortesia net confronti di 
un diplomatico che ha lap- 
presentato por tanti anni gli 
Stjiti Uniti a Mosca. 

I collotpii Kru-sciov-Tiiomp- 
son fanno .seguito a (|uelli 
cito il premier .sovietico ave- 
vii avuto nella capitale eo- 
victica con il capo dell’uffi¬ 
cio .stampa della Ca.sa Dian- 
ca, l’ierre Salinger, circa iin 
mctìo fa, e sono stati paral¬ 
leli a quelli die il mini.stro 
degli e.steri sovietico, G:o- 
mìko, ha avuto in (pie.sti 
giorni con il collega ameiì- 
cano, Hiisk, a Ginevra. 

Anche in (piesto caso, co¬ 
me già avvenne per l’kicon- 
tro Salinger - Krusciov, le 
conversa/tuni del premier 
sovietico con Fambasci:ilo:e 
americano vengono intei prc- 
tate come un segno evidente 
del desiderio di Krusciov di 
mantenere un contatto piu 
ditello iiossibilc con la Cc.sa 
Dianca sul complesso de: 
problemi internazionali si:i 
tappeto. 

In (pie.sto senso gli ( S.scr- 
valori pulitici intcrprcl.t:ic 
d’altro canto le dichiarazioni 
rilasciate dallo stesso amba¬ 
sciatore 'ritoinpson al termi¬ 
ne dei suoi collotpii coti Kru¬ 
sciov. Quando gli è stato 
chiesto se Finvito da parte 
del premier sovietico gli fos 
se giunto di sorpresa egli ha 
risposto: < In un certo .mmiso, 
si. Krusciov non invita icgo- 
Inrmente gli ainbascinton al 
ni onte 11 lo del congedo». 
Thompson ha poi aggruilo 
di aver discusso con Kru¬ 
sciov « un gran nume:’o di 
argomenti > o ha specificalo: 
« Il capo del governo sovie¬ 
tico mi ha confidato un certo 
numero di cose che egli de¬ 
sidera siano riferite, pei il 
mio tramite, al presidente». 

L'ambasciatore ha tpiiiuii 
dichiarato che i suoi colloipit 
con Krusciov non sono ui 
rapporto con le conversazio¬ 
ni Ira Kiisk e Gromiko a 
Ginevra. E* opinione ge:ie- 
rale, tuttavia, che i due ab¬ 
biano affrontato gli ste.ssi 
problemi. 

I due ministri degl>. e.sioii 
hanno avuto complessiva¬ 
mente Ire incontri c dicci 
ore (Il colloqui privati, clic, 
stando alle fonti americane, 
sono stati « seri, difficili > 
ma che tuttavia « hanno con¬ 
sentito alle due parti 'Ji dis¬ 
sipare numerosi equivoci, 
specialmente per quanto 
concerne le possibili oon»e- 
gtien/c clu' poli ebbero n,i- 
sccif (la una ipialsi is: nit- 
ziativa di una dello vino 
parti ». 

Nessuna indiscre/ionc più 
precisa è trapelata a Gine¬ 
vra. Sia Riisk che Gromiko 
non hanno rilasciato ,iirhin- 
razioni all’atto della parten¬ 
za. 1,41 sola voce che viene 
confermata da Ginevi.i da 
fonte autorizzata e che il .'-e- 
grctario di Stato americano. 
« liberato il terreno d.igii 
ostacoli » proseguirà :c s;te 
conversa/ioni sul prolilotoa 
di Berlino a Washingto!i con 
ramhnsciatoro sovietic*', l)o- 
1)1 nini. 


Helsinki 


CentomBa 

giovaai 

a! Festiva! 


New York 


Autocisterna esplode 
9 case rase al suolo 



UKKLIN (New York) — llii’autorLsterna che trasportava butano è saltata in aria e 
ha raso al suolo nove case, una chiesa e una fattoria ed ha appiccato t'incendio a 
numerose altre costruzioni. II conducente del mezzo è deceduto c 20 persone sono 
rimaste ferite. Nella telcfoto z\. P.: nna veduta aerea del luogo del disastro con al¬ 
cune case che bruciano. Le fiamme che'si levavano ad oltre OO metri erano visibili 
da parecchi chilometri di distanza. , 


Venezuela 


Un deputato sì dimette 
e passa idia guerriglia 


L'.‘\Vz\NA. 20. izione. cui FURO appartiene. 
Un deputato dell’Unionel Dal canto .suo, il Partito co- 


deniocratico-repubblicaiia del 
Venezuela ha rassegnato le 
dimi.ssioni dal Parlamento, in 
.se.giio di prole.sta contro il 
regime di polizia instaurato 
da Betancourt, ed ha annun¬ 
ciato la sua decisione di unir¬ 
si alle forze della guerriglia. 

L’autore del clamoroso ge¬ 
sto è Fabricio Ojeda. L’an- 
iiuncio è stato dato all'Ava¬ 
na dalla moglie del parla¬ 
mentare. che ha convocalo 
una conferenza stampa per 
rendere pubblico il testo del 
«manifesto- indirizzalo alla 
Camera o al paese d,i suo 
manto. 

Il gesto (li Ojed.i. die è una 
delle personalità più in vì.sta 
della vita politica venezola¬ 
na, ha de.stato tanto maggiore 
scn.sazionc in quanto viene .a 
sottolineare l'insuccesso del 
« dialo.go > ufficialmente av¬ 
viato tra il governo c l’ala 
più - moderata » doll'opposi- 


mnnista. il (piale nvev'a salu¬ 
tato l’aportnra di ' questo 
« dialogo > come un successo 
dell'opposi/.ione e come un 
ripiegamento della politica 
di repressione anticostitnzio-i 
naie di Betancourt, denuncia 
in una sua risoluzione In so¬ 
stanziale continuità dell’az.io- 
ne governativa e il tentativo 
di divisione che è al fondo di 
c.ss.a. 

Il PC respinge, nel docu- 
ineiito. l’accusa rivoltagli di 
essere fautore della guerra 
civile. Al contrario, c.sso nf- 
ferni.i, i comunisti sono par¬ 
tigiani della coiivìvenz.i de¬ 
mocratica, convinti come so¬ 
no che. esistono tra la mag¬ 
gioranza! dei venezolani punti 
di coincidenza c di contatto 
attorno ad un programma di 
restaurazione della sovranità 
ii.izìonale e di lotta per l’in- 
diiiendeiiza politica ed econo¬ 
mica. 


« 


» 


SUL N. 30 DI 

VIE NUOVE 

IN VENDITA NELLE EDICOLE 


UNA SALMA PER PACCO POSTALE 
Un servizio sugli emigranti dalla'Sardegna 

VIA APERTA ALLA TRUFFA 
Il secondo servizio sugli usurai della terra 

AL CAMPO Sr MA SOLO A PIEDI 
Servizio sul piano regolatore di Siena 

IL PROCESSO DI GENOVA 
Chi è dentro e chi fuori delia legalità 


Dr. Zivago 
edito 
neirURSS 
entro l'anno 


sT(x:coi.M.\. 2r. 

.Menni scrittori .'o\ .etici m 
visit.n .lUii ilmcnte ;n Svozi.i 
h.inno dichi.ir.ito cn ’ on're ;I 
corrente .inno «.ir.i pnbbl’iMto 
nelFl’RSS il - Dot'or /.iviio 
di Bori.' IVi-'torniK. Io .ccr.ttor" 
sovietico rii; fu .Ts-emi.ito i! 
Freni-.o Nobel -lu.it’ro ."nn. 
orsono 

Gh M[Ti!tor: ^o\;e:,c: -n visit.-, 
.ittu.ilnionte ;n Svez" i sono 
■Nn.Ttor. Sotronov. N:col, : (ìri- 
b. cev. Ghcorsjh; Mdivm;, Ev- 
shen. Popo\k n e Vsevoìoi Ko- 
cetov 


Parigi 

Tragica 
fine della 
signora Modi 

PARIGI, 26. 

Un breve r.c.nuncio della po¬ 
lizia h.T dato notizia oggi del- 
I.T morte, in tragiche circo¬ 
stanze. della signora Moch. 
moglie dclFcx-ministro degli 
interni francese. La signora, 
afTctta da una grave forma 
di esaurimento nervoso, si è 
I gettata da una finestra del- 
i’app.ut.Tmento che occup.iva 
a Ncnill.v. .a] .settimo pi.'i'.o, 
ed è decedut.a all'istante. 


Per la prima vol¬ 
ta sarà presente 
l'ONU con un suo 
inviato - Non man¬ 
ca alcun paese del 
Terzo Mondo 

Nostro servizio 

HELSINKI, 2(5 
Sabato, l’VIII Festival 
mondiale della gioventù e 
degli studenti si aprirà iij- 
Hcialmente ad Helsinki con 
la tradizionale sfilata, nello 
stadio cittadino, di tutte le 
delegazioni intervenute. 

Senza dubbio (picst’anno il 
Festival riveste un'importan¬ 
za, anche politica, ecceziona¬ 
le. Giù la volta precedente, 
n Vienna nel 1950 — per la 
prima volta fuori da paesi 
socialisti — questa manife¬ 
stazione in cui si ritrovano 
giovani di opni piirfc del 
mondo sotto le bandiere del¬ 
la pace, c dcìl’aìiìicizia aveva 
rotto tutti gli schemi e ili- 
strutto le speculazioni di ehi 
voleva vederla soltanto co¬ 
me una dimostrazione di for 
za dei giovani comunisti, or¬ 
ganizzata e voluta dnU’lInio- 
ue Sovietica. A Vienna il 
Kc.slip{il .si era fatto iioiio- 
sfnnfc provocazioni organiz 
zatc da molte parti (prima 
fra le quali quella del Di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no, che aveva mandato a 
Vienna a sue spese cento 
giovani addestrati ad nn par¬ 
ticolare tipo di discussione 
provocatoria verso i giova¬ 
ni souielici c ungheresi): es¬ 
so aveva conquistato, coi 
suoi spettacoli, i suoi incon¬ 
tri, le sue sfilate cd il suo 
entusiasmo, l'intera popola¬ 
zione viennese. 

Se l'edizione di Vienna 
era stata, per il Festival, un 
validissimo collaudo delle 
sue forze c della sua capaci¬ 
tà di presa sulla gioventù di 
lutto il mondo, quella di 
Helsinki costituirà un simbo¬ 
lo particolarmente significa¬ 
tivo della volontà di pace 
che anima tutti i popoli, in 
un momento politico tanfo 
grave per il destino della 
umanità. Ad Helsinki, dove 
giungeranno oltre centomila 
giovani europei, africani, 
asiatici c americani, dovran¬ 
no ben guardare coloro clic 
parlano di guerra atomica, 
di bombe c di distruzione. 
Se il recente Congresso per 
il disarmo c la pace tenutosi 
a Mosca du<! settimane fa ha 
rappresentato la voce della 
scienza e della cultura le¬ 
vala a ricordare l’infamia c 
la catastrofe che nna guerra 
nucleare rappresenterebbe, il 
Festival di Helsinki rappre¬ 
senterà, forse con maggior 
immediatezza in quanto sa¬ 
ranno le giovani generazio¬ 
ni ad esprimerla, la volon¬ 
tà di pace e il desiderio di 
amicizia che oggi unisre 
sempre più i popoli, anziché 
dividerli. 

Oltretatto, questi Festivals 
rappresentano im po’ tm bi¬ 
lancio della storia: dell'avan¬ 
zata compiuta fiat poixìli stil¬ 
la strada dell'indipendenza, 
del progresso sociale, delle 
libertà democratiche. Qae- 
st'anno t giovani algerini 
che interverranno ni Festi¬ 
val rappresenteranno per la 
prima volta nella storia una 
.‘Mgcria Stalo sovrano p in¬ 
dipendente; cosi come i ght- 
rani cubani saranno o Hel¬ 
sinki a dimostrare l’esisten¬ 
za della prima Repiibblico 
socialista del continente a- 
mericana. Sfileranno i piorn- 
ni antifascisti siwgnoli. por¬ 
toghesi, greci. 

Frattanto, a iwche ore dal¬ 
l'inizio del Festival, si è in 
grado di affermare che In 
jìartecipazinne è totale. La 
segreteria delVOSU ha in¬ 
viato al Comitato internazio¬ 
nale del Festival una lettera 
nella quale si annuncia la 
parteciiiazionc di un suo os¬ 
servatore al colloquio dei di¬ 
rigenti poìitici giovanili sui 
problemi della pace- F' la pri¬ 
ma volta che ciò si verifica. 

Qualche giorno fa. il Co¬ 
mitato internazionale che 
cura la preparazione del Fe¬ 
stival ha riceriitn i;n tele¬ 
gramma del Consiglio supr>'- 
nio per il benessere della 
gioventù (la organizzazione 
giovanile del jMrtito nasse- 
riano) che annuncia Finrio 
di lino delegazione uffficiale 
composta da 7L7 persone. In 
i 7 tie-«to modo, tuffa l'Africa 
è presente al Festival. E se 
a questo si aggiunge la par¬ 
tecipazione di 15 osservatori 
della Sezione giovanile del 
Partito indiano del Congres¬ 
so, che non erano presenti 
nè a Vienna, nè al Forum 
della gioventù di Mosca, si 
può comprendere come il 
Festival abbia guadagnato le 
simpatia di tutto il terzo 
mondo, senza alcuna ecce¬ 
zione. 

j Cesare De Simone 
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Algeria 

vicini centri, lo hanno salu¬ 
tato od esaltalo come il «pio- 
iiicfe della ' i ivohiz,ioiie »_ A 
Tiaret il leader della oppo- 
•sizione al governo di Ben 
Kedda è passato sotto FAi- 
co di Trionfo di verdure e 
di fiori eretto nella strada 
ed ha a.ssisttto. tra il suono 
delle fanfare, alla parata, a- 
vendo al suo fianco i mem¬ 
bri dclFUnicio Politico e 
Fehrat-Abbas. 

Le dichiarazioni fatte da 
Ben Bella in questa occasio¬ 
ne sono stato tutte basale su 
un unico Icit motiv: « Noi ci 
siamo dati una autorità die 
far.à conoscere al nostro Pae¬ 
se un’era di paco, di prospe¬ 
rità e di fraternità >. In 
quanto ai gravissimi inciden¬ 
ti di Costantina Ben Bella 
attraverso il proprio porta¬ 
voce Doumondjel, avrebbe 
lasciato capire che quegli e- 
venli sono dovuti ad « cle¬ 
menti incontrollati > e che 
non avrebbero alcun rap¬ 
porto con la propria azione 
politica. 

Dopo lo scontro di Coslan- 
tina. a ogni modo, che ha 
portato ad un punto estremo 
la crisi die travaglia l’FLN. 
si a.s.siste nelle ultime ore nd 
una battuta di arresto, ad un 
allentarsi della tensione, die 
potrebbe precedere eventi 
non solo meno gravi, ma 
forse d’intesa. Per quanto si 
capisca die l'attesa attuale 
è fatta con lo armi al piede, 
tuttavia sembra si vadano 
creando nuovi rapporti di 
forze, i quali appaiono ormai 
come l'unica strada attraver¬ 
so la quale è possibile giun¬ 
gere ad una soluzione del 
conflitto. 

Mentre Ben Bolla appare 
rafforzato nelle sue posizio¬ 
ni di ora in ora. l’autorità 
di Ben Khedda sembra in 
declino: egli resta ad Algeri 
praticamente solo. La parte 
più decisa dei suoi sosteni¬ 
tori è partita per Tiz.i-Ouz.u; 
due dei suoi ministri a lui 
più legati, Yazid e Dahlab, 
hanno abbandonato Algeri. 

L’Ufììcio Politico costituito 
da Ben Bella a Tlemcon sem¬ 
bra avere già cominciato re¬ 
golarmente a funzionare. Dei 
sette membri chiamati a far¬ 
ne parte, no sarebbero pre¬ 
senti quattro, vale a dire In 
maggioranza. Il quinto, Ail 
Ahnied, già incaricato degli 
affari niililarì con Ben Khed¬ 
da, si dice che raggiungereb¬ 


be presto Tlemcen: per il 
momento, tuttavia, non si sa 
dove sia. ed è in ogni caso 
assente da Algeri. 

Restano avversi a Ben 
Bella, tra 1 sette membri no¬ 
minati, in primo luogo Bou- 
diaf che gli è acerrimo an¬ 
tagonista, dopo essere stato 
suo compagno di prigionia 
nel passato nel castello di 
Aiinoy, e Rabat Bitad, at¬ 
tualmente a Costantina. 

Nelle ultime ore, un altro 
segno di debolezza doll'cqui- 
pe di Ben Khedda e stato 
dato dal fatto che la missio¬ 
ne di conciliazione di cui era 
stato incaricato Farcs. il qua¬ 
le doveva pattile oggi per 
Orano, e stata in effetti an¬ 
nullata senza spiegazioni di 
sorta. Da quanto viene af¬ 
fermato ad Orano da Mo- 
hnmnied Khider. braccio de¬ 
stro di Ben Bolla e membro 
dcll’UlIìcio Politico, sarà in¬ 
vece Io stesso Khider a rt*- 
carsi ad Algeri, Egli ha di¬ 
chiarato che il suo arrivo 
dovrebbe avvenire domani 
mattina alle ore U,20. «Noi 
abbinino deciso di entrare ad 
Algeri come Ufficio Politi¬ 
co — ha detto Khider. Que¬ 
sto nostro ritorno sarà fatto 
a tappe, per quel che riguar¬ 
da le persone. Ma attraver¬ 
so il mio arrivo si delinca 
già il ritorno di tiitti noi ». 

La tesi di Khider è che 
l’ingrosso dell'Ufiìcio Politi¬ 
co ad Algeri contribuuà a 
risolvere la crisi che divide 
profondamente i capi del 
FLN, e che senza la leazio- 
ne disordinata di « certi ele¬ 
menti » a Tizi-Ou/u in Ca¬ 
bina, questo ritorno avrebbe 
potuto avere luogo nelle mi¬ 
gliori condizioni possibili. 
Khider lia aggiunto che le 
dichiarazioni di Krim Belka- 
cem suonano come « vero ap¬ 
pello alla insurrezione di 
fratelli contro fratelli e qua¬ 
si un invito al massacro». 
f]gli ha quindi sottolineato 
la volontà d’intesa e di ac¬ 
cordo che anima invece e che 
ha sempre animato Ben Bel¬ 
la o gli altri, dalla riunione 
di Tripoli in poi, aggiungen¬ 
do che se essi avessero vo¬ 
luto operare un gesto di for¬ 
za avrebbero potuto già far¬ 
lo, disponendo di un eserci¬ 
to di 40 mila uomini, ben e- 
quipaggiato c fornito di ar¬ 
mi moderne, con il quale sa¬ 
rebbe stato facile aprirsi la 
strada verso Algeri. 

L’Ulficio Politico, nel suo 
complesso, secondo lo ultime 
notizie, arriverebbe ad Al¬ 
geri noi primi giorni della 
settimana entrante. 


r editoriale 

enti di sviluppo e .sui consorzi di bonifica) è oltreché 
sbagliata, pericolosa e non per il solo «settore» dei 
problemi agrari. Non vi saranno risultati apprezza¬ 
bili nella programmazione economica, se non si af¬ 
fronteranno con mano energica i problemi delle 
campagne. Il ritardo neH’affrontare i problemi della 
promozione contadina e della programmazione agri¬ 
cola, cioè della riforma agraria, è un danno non solo 
per le campagne e per i contadini, ma per tutta la 
politica di programmazione democratica. 

Il significato della nostra lotta per la riforma 
agraria è proprio quello di aggredire una delle con¬ 
traddizioni più gravi e drammatiche del Paese. Non 
vedo perchè Cattani debba prendersela con la nostra 
«mitica riforma agraria». E’ così poco mitica che 
cammina, nonostante tutto, sulle gambe di milioni 
di contadini e dà luogo ad un movimento unitario 
del quale, nonostante momenti di polemica, a 
volte gentile a volte meno, vi fan parte i sindacati 
e le associazioni contadine e cooperative, i socialisti 
e noi comunisti, vasto masse contadine cattoliche 
e, per numerose lotte specifiche, organizzazioni 
della CISL, della UIL e persino della D.C. come tale. 

Chi ha occhi per vedere — non occorrono poi 
quelli di lince — comprende quanto si sia esteso 
quest’anno questo movimento e quanto ancora possa 
c.stendersi. Non è un caso che Io sciopero della 
FIAT c quello dei braccianti e coloni pugliesi coin¬ 
cidono nel tempo, nel vigore combattivo e nel li¬ 
vello dei nuovi valori che esprimono, con il conte¬ 
nuto dello loro rivendicazioni e con le forme della 
loro lotta. 

A questo nuovo livello dei problemi imposti 
dalle lotte operaie e contadine, da una saldatura 
vieppiù cosciente fra masse lavoratrici della città 
e della campagna (quella che appunto spaventa Bo- 
nomi facendogli gridare sconnessi appelli al fronte 
dei rurali contro gli operai), i problemi della po¬ 
litica del governo di centro-sinistra, anzi della poli¬ 
tica tout-court, si fanno assai più impegnativi per 
tutti. 

Può anche dar.si che il rinvio a settembre della 
discussione della mozione sui problemi contadini sia 
stato tentato dal governo con rintenzìone furbastra 
di aspettare che le acque si chetino per fare fra due 
mesi il proprio gioco a bocce ferme. Se così è dovrà 
disilludersi, avrà a settembre i problemi che non 
ha voluto risolvere oggi, ed avrà ancora un mo¬ 
vimento di lotte vaste davanti a sè, forse più aspre 
proprio perché si è voluto rinviarne la soluzione- 
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